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STORIA 

NATURALE. 


STORIA DELL’ UOMO. 

VarJetà nella fpecte umana, 

Q uanto abbiara fin qui detto 
della generazione deli’ uomo , 
della ìua formazione , del fuo 
fviluppamento , del fuo fiato 
nelle differenti età della fua vi- 
ta, de’ fuoi fenfi, e della firut- 
tura del fuo corpo , quale conofcefi per mez- 
' zo delle fezioni anatonfiche , non forma 
che Ja fola fioria dell’ individuo. Quella 
della fpecie richiede una particolare defcrizio- 
ne, i cui fatti principali non pofTono dedurfi, 
«he dalle varietà , che s’incontrano fra gli 
uomini di differenti climi . La prima , e la 
più offervabile di quelle varietà é quella dei 
colore , la feconda quella della forma , e 
della grandezza , e la terza è quella del na- 
turale de’ differenti popoli , eh’ abitano ii 
globo . Ognuno di quelli obbietti confide- 
rati in tutta la loro efienfione potrebbero 
fomminillrar materia ad un ^ ampio trattato 5 
A 2. 
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4 Storia Naturale 

Dia noi cì limiteremo a quanto vi ha di pi'i 
generale, e di più avverato. 

Scorrendo con tal principio la fuperficie 
della Terra, e cominciando dal Nord, tro- 
va fi nella Lapponia , c tulle Colle fetten- 
trionali della Tartan'a una razza d’uomini 
p'ccioli , di una figura bizzarra, felvaggi di 
filbnomi'a , e più felvaggi ne’ collumi. Que- 
lli uomini , che lembrano avere degenerato 
calla fpocic umana , fono perù affai nume- 
roli , ed occupano una vadiffima contrada . 
I Lapponi , i Danefi , gli Succhi , i Mofeo- 
viti , al’ Independenti , gli Zemblani , i Bo- 
randieh , i Samojedi , i Tartari fettentrio- 
nali, e forfè gli Oftiachi nell’ antico conti- 
nente, i Groeniandefi, ed i Selvaggi al Nord 
degli Efquimaci nell’altro continente, pajono 
etler tutti della medefima razza , che s’ è 
eflefa , e multiplicata lungo le colle de’ mari 
fettentrionali ne’ deferti , e fotto un clima 
inabitabile per ogni altra nazdone . Tutti 
quelli Popoli hanno il vilb largo , e aopia- 
nato, (tf)il nafo camufo, e fchiacciato, l’iride 
dell’ occhio di color giallo bruno, che tende 
al nero (^) , le palpebre concentrate verfo le 


(«) Vedi il Viaggio di Rcgnard , Tcm. I. dellt fue 
Opere , pag. 169. Vedi parimente il Genio va- 
gante del Conte Aurelio degli Anzi . /» Parma, 
1691. , ed i Viaggi del Nord fptti dagli Olandefi . 
(ir) Vedi Liinuct Fauna S'nectca . Stockolm , pag. i. 
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tempia (<;), le guance afiìii elevate, la bocca 
aliai grande , il baffo del vifo ftretto , le 
labbra grolfe , e rilevate , la voce debole , 
la tefta groffa, i capelli neri, e lifci, e la 
pelle di color lionato. Elfi fono picciolifli- 
mi, magri, panciuti, non eccedono l’altezza 
di quattro piedi , ed i più grandi non ne han- 
no, che quattro e mezzo. Tale razza, come 
ognun vede, è ben molto differente da quella 
di tutti gli altri uomini ; e lembra effere una 
fpecie particolare, i cui 'individui non fiano, 
che meri aborti . La differenza , che nafce 
fra quelli popoli non cade, die fopra la mag- 
giore, o minore deformità di effì. I Boran- 
diefi per el'empio fono ancora più piccioli de’ 
Lapponi : hanno l’ iride dell’ occhio del me- 
defimo colore, ma il bianco è d'un giallo più 
rofficcio; il loro color parimente è un lionato 
più carico, ed hanno le gambe groffe; ed i Lap- 
poni all’ oppofto le hanno affai fottili. I Sa- 
mojedi fono più panciuti de’ Lapponi : hanno 
la teffa più groffa, il nafo più largo, la car- 
nagione più ofeura , le gambe ptù corte , le 
ginocchia più all’ infuori, i capelli più lunghi i 
ed hanno meno barba . I Groenlandefi hanno 
ancora la pelle più fofea degli altri : il lor 
colore è un olivallro ofeuro ; e alcuni di effì 
fono anche neri come gli Etiopi . Fra tutti 
A 3 


(«) Vedi la Martiniére, ^ag. 39. 
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^uefti popoli le femmine non fono meno de- 
formi degli uomini ; ed hanno con effi tanta 
fomiglian/a, che' poflbno a (tento diftinguerli k 
Qiielle della Groenlandia fono molto pic- 
ciole, ma hanno il corpo affai proporziona- 
to: effe hanno altre"! i capelli piìt neri , e 
la pelle meno morbida delle donne Samojedi : 
le loro mammelle fono molli, e tanto lunghe, 
che allattano i loro figliuoli al di fopra delle 
fpalle : la cima di quefte mammelle è nera 
quanto il carbone, é la pelle del lor corpo 
è di un olivaltro ofcuriffimo . Alcuni viag- 
giatori dicono, che quefte femmine non han- 
no pili in altra parte che folla tefta, e non 
fono altrimenti fortopofle alla periodica eva- 
cuazione , eh’ è ordinaria al loro felTo : effe 
hanno il vifo largo , gli occhi piccioli , ne- 
riffimi , e viviflìmi , le mani , e i piedi corti , 
e raffomigliano nel retto alle Samojedi . I 
Stivaggi, ch’^ abitano al Nord degli Efquima- 
ct , ed anche nella parte fettentrionale dell* 
ifola di TerrahNuova,s’ affomigliano a’ Groen- 
landesi , e fono come cfl'i di picciola da- 
tura, di vdto appianato, e largo; com’ efTì 
hanno il mtfo fchiacciato , ma gli occhi pih 
groffv de’ Lapponi, (a) 

Non folo quelli popoli s’alfomigliano nella 
deformiti^, nella picciolezza della perlbna , 


(«) Vedi la Raccolta de’ Viaggi del Nord , 1716. 
Tém. I . , ^ag, 130. , e Tom. III. , fag. 6 . 
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nel colore de’ capelli , e degli occhi , ma con- 
fervano eziandio a un di preflb le medelime 
inclinazioni , i medefimi collurai , e fono 
egualmente groflblani , fuperftiziofi , e ftupidi . 
I Lapponi Danefì hanno un Gattaccio nero» 
a cui fvelano tutti i loro fegreti , ed a cui 
ricorrono per confultare i loro affari , che li 
riducono per lo più a fapere fe in quel gior- 
no debbano portarli alla caccia più toffo che 
alla pelea» Fra i Lapponi Svezzeli trovali 
in ogni famiglia un Tamburro, che ad effi 
ferve per confultar il demonio ; e benché elfi 
fiano robufti , e gran corridori , fono però 
tanto paurofi y che non è mai fiato pofiibile 
d’ avvezzargli alla guerra. Cullavo Adolfo^ 
avea intraprefo di formarne un Reggimento, 
ma non potè mai riulcirvi , fembrando , che 
coftoro non poflano vivere che nel lor paefe, 
c alla loro ulama . ’ Coiloro fi fervono per 
correre lùlla neve «di zoccoli d’abete affai 
confifienti, lunghi circa due braccia, e lar- 
ghi un mezzo piede. Quelli zoccoli fon* 
appuntati al davanti , e forati nel mezzo per 

J )affarvi un cuojo , che tiene loro il piede- 
èrmo, e immobile. Elfi corrono in tal guifa 
fuUa neve con tanta celerità, che facilmente 
raggiungono gli animali più leggieri alla cof- 
fa . Portano un baffone ferrato , aguzzo da 
una parte, e rotondo dall’altra. Con quell# 
fi mettono ia movimento, fi diriggono , fi 
ibilengoQo, fi fermano,- e ferifeouo gli aiùf 
A4 
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mali , che inicguono correndo , Sodenuti in 
tal modo dikendono co’ loro zoccoli nelle 
valli più precipitole, ed accendono le mon- 
tagne le più Icolcele, e dirupate. 

I zoccoli , di cui fi fervono i Samojedi 
fono aliai più corti , non avendo che due 
piedi di lunghezza . PrelTo gli uni , e gli 
altri le femmine fe ne valgono come gli uo- 
mini ; eglino fanno altresì generalmente ulò 
dell’ arco , e della baleltra ; e fi vuole , che 
i Lapponi della Molcovia lancino un gia- 
vellotto con tanta forza , e dellrezza , che 
fon ficuri di colpire alla difianza di trenta. 
pain in un bianco della larghezza di uno 
feudo , e che in tale difianza colpirebbero. 
pure un uomo paffandolo da parte a parte. 
Vanno tutti alla caccia dell’ Armellino, del' 
Lupo Cerviere, della Volpe, del Martoro ; 
e cambiano le pelli di detti animali con dell’ 
acquavite , e del tabacco , di cui fono efiì 
affai ghiotti . I loro cibi confifiono in pefee 
lecco, c in poca carne di una fpecie di cer- 
vi , o d’ orfo : il loro pane non è compofio , 
che di farina d’offb di pefee tritato, e della 
tenera feorza di pino , o di beola , e pochi 
Ibno quelli , che facciano ufo del faie ; la. 
loro bevanda è un mifio d’olio di Balena, 
e d’acqua , in cui lafciano in infufione de’ 
grani di ginepro . Eglino non hanno per così, 
dire alcuna idea di Religione, nè di alcun, 
effere fupremo \ ma fono per maggiojr 
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•arte idolatri , fuperftiziofiflìmi y pià groffo- 
lani, che felvaggi , lenza coraggio, e lenza 
rilpetto per le Itefiì . Quefto popolo abietto 
non ha altri coitumi , che quelli , che lo 
rendono più difpregevole . Ivi fi bagnano 
nudi, e tutti infieme fanciulle, e giovanetti, 
madre, e figlio, fratelli, e forelle; e non li 
vergognano punto d’effer veduti in tale po- 
fitura . Nel lortire dai bagni, che fono eltre- 
inamente caldi , vanno a gettarli in un fiu- 
me freddilTimo . Offrono a’ forelUeri le loro 
mogli , e le loro figliuole , e fi recano a 
grande onore quando gradifeono l’ invito di 
giacer con effe . Una tale ul'anza è egual- 
mente ftabilita fra i Samojedi , i Borandiefi , 
i Lapponi, e i Groenlandefi . I Lapponi s’ab- 
bigliano in tempo d’inverno colle pelli de’ 
loro cervi , e nell’ efiate con quelle degli 
uccelli , eh’ e/fi hanno fcorticati , effendo loro 
affatto fconolciuto l’ulò de’ panni lini. Gii 
Zcmblani hanno il nato , e le orecchie o- 
rate , ove appendono de’ ciondoli di pietra 
turchina, e dipingono altresì a ftrifee di co- 
lor turchino la fronte, e il mento. I loro 
mariti fi ritondan la barba , e radonfi del 
tutto i capelli . Le donne della Groenlandia 
fi vedono di pelli di Cane-Marino, fi pb- 
gono il volto di color giallo , e turchino , 
« portano effe pure de’ ciondoli alle orec- 
chie . Abitano tutti fotto terra , o in capan- 
ae quafi affatto interrate, e coperte di feorze 
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(.r alberi , o d’ofla di pefce . Alcuni formano 
delle ftrade fotterranee, donde aver comuni- 
cazione in tempo d’ inverno co’ tup.urj de’ 
lor vicini fenza efporfi all’ intemperie della 
llagione. Una notte di molti meli gli ob- 
bliga a confervare il lume ne’ loro abituri 
con una fpccie di lampane che accendono 
collo (IcfTo olio di Balena, di cui lì fervono 
per bevanda. Nell’ eflate non vivono pib 
agiatamente dell’ inverno, mentre fono co- 
lìretti a palTare l’ intere giornate in un den- 
fillìmo fumo , elTendo quello l’ unico mezzo 
da efiì immaginato per fottrarfi dalle pun- 
ture de’ mofcherini, che fonò forfè piu ab- 
hondanfi in quel clima agghiacciato, che ne’ 
più cabdi paelì . Con un metodo di vivere 
sì flentato, elfi però non s’ammalano quali 
mai , e giungono tutti ad un’ eftrema vec- 
chiezza . I vecchi ftelfi fono sì vigorofi , che 
appena polTbno dillinguerfi da’ giovani ; e il 
folo incomodo , a cui fono Ibggetti , è la ce- 
cità , eh’ è molto comune fra elfi . Siccome 
vengono di continuo abbagliati dallo fplen- 
dore della neve in tutto il tempo dell’ in- 
verno, dell’autunno, e della primavera, ed 
acciecati nell’ cftate dal fumo, così perdono fa- 
cilmente per la maggior parte gli occhi avan- 
zando in età. 

I Samojedi, gli Zcmblani , i Borandielì, 
i Lapponi , i Groenlandefi , ed i Selvaggi 
del Nord al di fopra degli Efquimaci fono 
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dunque tutti uomini della medefima fpecie , 
poiché molto fi rafTomigliano nella forma , 
nella datura , nel colore , ne’ collumi , ed 
anche nella bizzarrìa delle ufanze. Il collu- 
me di offerire le donne , e di provar fommo 
contento quando i foredieri ne ufano , pub 
nafcere dalla conofcenza , ch’elTi hanno della 
propia deformità , e della bruttezza delle loro 
mogli , che apparentemente trovano meno 
fpiacevoli quando non lòno da’ forellieri l'de- 
gnate. Tale afanza è generale fra tutti quelli 
Popoli , che fono non ollante molto lontani 
gli uni dagli altri , e feparati anche da un 
gran mare ; e viene altresì praticata da’ Tar- 
tari della Crimea , da’ Calmuchi , e da molti 
r altri popoli della Siberia, e della Tartaria , 
che fono a un di preflb deformi , come i fo- 
praccennati popoli del Nord . In tutte le 
Nazioni vicine, come nella Perfia (/r), e nella 
China, in cui le femmine hanno molta ve- 
nullà , fono gli uomini all’ oppollo ellrema- 
' mente gelofi . 

Efaminando tutti gli abitatori vicini a 
A 6 


(o) La fioiilaye dice che dopo la morte delle fem- 
mine del Schach , non li fa ov’ eflTe vengano 
" feppellitc , affine di togliergli ogni motivo di ge- 
lolìa , in quella guifa che gli antichi Egizj non 
volevano fare imbalfamare le loro donne che 
quattro o cinque giorni dopo la morte , per ti- 
more che i Chirìirgi non ne avellerò qualche- 
CCqtazione . Vedi da la Beulaye ^ fag. no. 
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quella lunga ’ftrifcia di terra , occupata da^ 
Lapponi , fi troverà , eh’ elfi non hanno al- 
cun rapporto con tale razza d’uomini . Noti 
vi fono y che gli Olliachi , e i Tongliefi y 
che abbiano con effi qualche fomiglianza ; 
e quelli popoli confinano co’ Samoiedi verfo 
il Mezzogiorno, e il Sud-efl. I Samojedi, 
e i Borandiefi non s’ alTomigliano ai Rulfi, 
nè i Lapponi ai Finnefi , ai Goti , ai Da- 
nefi,e agli abitatori della Novergia: iGroen- 
landefi fono pure in tutto dilTimili de’ Sel- 
vaggi del Canadà . Quelli altri popoli fono 
grandi , ben fatti ; e benché flavi fra efTì una 
gran differenza , fono però piò affai dilfimili 
da’ Lapponi . Gli Olliachi fembrapo effere 
all’ oppollo un po’ meno deformi de’ Samoje- 
di , e meno piccioli degli altri popoli , che 
fono di baffa llatura e mal formati {a). Quelli 
popoli vivono di pefci,e di carne cruda; man- 
giano la carne d’ ogni forta d’ animali fenza 
alcun apparecchio, beono piu volentieri fan- 
gue , che acqua , fono per la maggior parte 
idolatri , ed erranti come i Lapponi , c i 
Samojedi . Pare in fine eh’ elfi formino una 
gente di mezzo fra la razza de’ Lapponi , e 
quella de’ Tartari , o per meglio dire i Lap- 
pai , i Samojedi , i Borandiefi , gli Zem- 


(a) Vedi il Viaggi d* Evertisbraiid , pag, 212. , 
aif. , ec. , e le nuove Memorie fopra lo Stato 
della Ruifia , 1725, , Tom, /. , pag, 270. 
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Mani , e forfè i Groenlandefi , e i Pigmei del 
Nord deir America, fono Tartari oltremodo 
degenerati : gli Olliachi fono Tartari , eh’ 
hanno meno degenerato j i Tonghefi hanno 
ancora meno degenerato degli OlHachi , of- 
fendo eglino meno piccioli , e meno mal fat- 
ti , benché tutti egualmente deformi . I Sa- 
mojedi, ed i Lapponi fono fotto al < 58 ., o 
69. grado di latitudine all’ incirca ; ma gli 
Ohiachi, e i Tonghefi abitano fotto al 60, 
grado . I Tartari , che fono al 55. grado 
lungo il fiume Volga fono grolfolani , fiu- 
pidi , e brutali; e s’ afibmigliano a’ Ton- 
ghefi , che non hanno come elfi , alcuna idea 
di Religione , e non vogliono per moglie , 
che delle fanciulle eh’ hanno avuto commer- 
cio con altri uomini . 

La Nazione Tartara prefa in generale oc-* 
cupa un’ immenfità di paefe nell’ Afia ; ed è 
fparfa in tutta l’ ellenfione di Terra , che 
giace dalla RulTia fino a Kamtfchatka , cioè 
a dire in uno fpazio di mille e cento , o 
mille e ducento leghe di lunghezza , e di 
più di fettecento cinquanta leghe di larghez- 
za ; il che forma un terreno venti volte più 
eitefo di quello della Francia. I Tartari 
confinano con la China verfo il Nord , e 
l’ Oveft ; i Regni di Boutan , d’Ava , l’ Im- 
pero del Mogol , e quello di Perfia fino al 
mar Cafpio dalla parte del Nord , fi fono 
cifi pure ellefi lungo la Volga, e dalla band« 
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occidentale del mar Cafpio fino al Daghe- 
fian , fono penetrati fino alla Cofia fetten- 
trionale del mar Nero , e fonofi anche ila- 
biliti nella Crimea, e nella picciola Tarla- 
rla prelfo la Maldavia , e l’Ukrania. Tutti 
quelli popoli hanno la fommità del volto 
alfai larga , e rugofa •, e ciò anche in tem- 
po della loro gioventù : hanno il nafo corto 
e grofib, gli occhi piccioli, e concentrati (<7), 
le guance molto elevate, il ballo del volto 
ilretto , il mento lungo , e prominente , la 
mafcella fuueriore incavata, i denti lunghi, 
e feparati , le fopracciglia grandi, che coprono 
loro gli occhi , le palpebre folte , la faccia 
fchiacciata , il colore lionato, ed olivafiro, 
i capelli neri : fono di ftatura mediocre , ma 
forti , e robuftiflìmi : non hanno , che poca 
barba , ed a piccoli fiocchi , come i Chinefi : 
hanno le cofce grofi'e , e corte le gambe . 
I più brutti di tutti fono i Calmuchi , il 
cui afpetto ha qualche cofa di fpaventevole . 
Cofioro fono erranti > e vagabondi, ed abi- 
tano fotto tende di tela, di feltro, e di pelle. 
Si cibano della carne di cavallo , di cam- 
mello , ec. cruda , o un po’ frollata fotto la 
fella de’ loro cavalli ; e il pefce , che man- 
giano non è , che alquanto difeccato al fole, 
L’ ordinaria loro bevanda confille in latte di 


(a) Vedi i Viassji di Rubrufquis, di Marco Polo, 
(U Giovanai Struys , del Padre Avril ec. . 
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giumenta fermentato nella farina di miglio! 
quali tutti hanno rafa la teda , alla ril'erva 
del ciuffo , che lafciano molto crel'cere per 
formarne una treccia a’ lati del volto . Le 
femmine , che non fono men brutte degli 
uomini , portano i loro capelli , gl’ intreccia- 
no , e vi appiccano delle picciole piaftrelle 
di cuoio, ed altri ornamenti di limile natu- 
ra . La maggior parte di quelli popoli non 
ha alcuna Religione, alcuna decenza, o ri- 
fervatezza ne’coltumi. Sono tutti ladroni ; 
e quelli del Daghellan , che fono i piti vi- 
cini alle nazioni incivilite , fanno un conll- 
derabile commercio di fchiavi, e d'uomini, 
che rapifcono a forza per farne poi vendita 
a’ Turchi , ed a’ Perfiani . Le maggiori loro 
ricchezze conlillon» ne’ cavalli , di cui ab- 
bonda più forfè la T artarla , eh’ ogni altra 
parte del mondo . Quelli popoli contraggono 
un’ abitudine di vivere co’ loro cavalli , in- 
torno a cui s'occupano di continuo , addellran- 
doli con tanta difinvoltura , ed elercitando- 
li sì fpeffb , che fembra, che quelli animali 
abbiano uno fpirito eguale a quello de’ loro 
conduttori. Non folo elfi ubbidifeono adogni 
più leggiero movimento della briglia , ma 
fentono per così dire anche i’ intenzione , e 
il penfiero di chi li cavalca. 

Per conofeere le particolari differenze, che 
fi trovano fra quella razza di Tartari , balla 
il confrontare le deferizioai , che i Viaggi». 
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tori hanno fatte de’ differenti popoli che la 
eompons^ono . I Calmuchi , ch'abitano nelle 
vicinanze del mar Calpio, tra la Mofcovia, 
e la gran Tartaria , lono fecondo il Taver- 
nier , uomini rohuili , ma brutti , e deformi 
più che altri del mondo . Colloro hanno il 
vifo sì largo , e l'chiacciato , che da un oc- 
chio all’ altro vi ha lo Ipazio di cinque, o 
lei dita: i loro occhi lòno lìraordinariamente 
piccioli, e il poco nal'o, eh' ellì hanno è sì 
comprelfo, che in luogo di narici vi fi ve- 
dono due buchi : le loro ginocchia fi rivol- 
gono in fuori , e i loro piedi al di dentro. 

I Tartari del Daghefian fono dopo i Cal- 
muchi i più brutti fra tutta la nazione Tar- 
tara. I piccioli Tartari, o fia Tartari No- 
gais, che abitano preffo il mar Nero, fono 
meno deformi de’ Calmuchi , benché abbia- 
no efiì pure il vifo largo, gli occhi piccioli, 
e la forma del corpo confimile a quella de’ 
Calmuchi . E’ credibile che quella razza di 
Tartari abbia perduta parte della propia de- 
formità coir elferfi congiunta Co’ Circalfi , co’ 
Moldavi , e cogli altri popoli loro vicini . 

I Tartari Vagolifti nella Siberia hanno come 
i Calmuchi il vifo .largo , il nafo corto , e 
grolTo, gli occhi piccioli ; e benché il loro 
linguaggio fia differente da quello de’ Cal- 
muchi , vi hanno però nel rellò tanta raC- ' 
fomiglianza, che fi poffono confiderare come 
éclU medefima razza . 1 Tartari Bratski fo- 


l. 
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no al rapporto del Padre AvriI della fteffa 
difcendenza de’ Calmuchi . A miiura , che 
fi va avanzando all’ oriente della Tartaria 
Independente , i colhimi de’ Tartari fi ad- 
dolcifcono alcun poco , e folo rellano im- 
mutabili i caratteri elfenziali alla loro na- 
zione . I Tartari Mongochi finalmente, che 
hanno conquiftata la China , e che erano i 
più inciviliti fra que’ popoli, fono anche al 
dì d’oggi i meglio formati, e quelli, ch’han- 
no minore bruttezza degli altri . Confervano 
non ollante, come il refio della nazione , 
gli occhi piccioli, il vifo largo, e fchiaccia- 
to ; hanno poca barba , e quefia Tempre di 
color rollò, o nero (a) , il nafo corto , e com- 
prelfo , e la carnagione di color lionato , ma 
meno olivafiro . I popoli del Thibet , e delle 
altre Provincie meridionali della Tartaria , 
fono egualmente che i Tartari confinanti colla 
China, molto meno deformi degli altri. Il 
Signor Sanchez primo Medico delle Armate 
RulUane , uomo dilli nto pel fuo merito 
perlònale,e per l’efienfione delle fue cogni- 
zioni , fi è compiaciuto di comunicarmi in 
ifcritto le olTervazioni , eh’ egli ha fatte ne* 
fuoi viaggi della Tartaria. 

Negli anni 1755. 1756., e 17 ?7- egli ha 
trafcorla l’ Ukrania , le rive del Don fino al 


Ve 4 i Falafax , 444. 
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mar di Zabacca , ed i confini del Cubati fino 
ad Afoff ; egli ha traverfati i deferti , che 
giacciono fira la Crimea , e il Backmut : ha 
offervati i Calmuchi, che abitano aver 
dimora (labile dal Regno di Cazan fino alle 
fponde del Don : egli ha altresì veduti i Tar- 
tari della Crimea , e del Nogai , eh’ errano 
ne’ deferti fra la Crimea, e l’Ukrania, co- 
me pure i Tartari Kergilfi, e Tcheremilfi, 
che fono al Nord d’Allracan dal 50. fino al < 5 o, 
grado di latitudine. Egli ha olfervato , che 
i Tartari della Crimea , e della Provincia 
del Cuban fino ad Allracan fono di datura 
mediocre, ch’effi hanno le fpallc larghe, il 
fianco llretto , i membri nervo!! , gli occhi 
aeri , e la carnagione di color lionato. I Tar- 
tari Kergilfi , e Tcheremilfi rellano pih pic- 
cioli f e più panciuti : fono meno agili , e 
più groffolani : hanno fimilmente gli occhi 
neri , la carnagione di color lionato , e il 
volto ancora più largo de’ primi . OlTerva , 
che fra quelli Tartari trovanfi molti uomi- 
ni , e molte femmine , che fono totalmente 
da loro dilfimili , o che ad elfi non s’ alfo- 
migliano che imperfettamente ; ed alcuni fo- 
no ancora bianchi quanto i Polacchi mede- 
fimi . Siccome fra quelle nazioni fi trovano 
molti Schiavi d’amendue i felfi rapiti nella 
Polonia, e nella Rulfia, e ficcome la loro 
Religione ad elfi permette la Poligamia, e 
la multiplicità delle Concubine , e i loro Sul- 
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tam , ù Murzas , che fono i Nobili della 
nazione prendono le loro moglj nella Gir- 
calfia, e nella Giorgia', così i fanciulli , che 
nafcono da quelle alleanze fono meno brutti, 
e più bianchi degli altri • Vi è pure fra que- 
fti Tartari un popolo intero , in cui le don- 
ne, e gli upmini fono di una bellezza (in- 
goiare; e tali abitatori chiamanfi i Kabar- 
dinski . Dice il Signor Sanchez di averne in- 
contrati trecento , che venivano a cavallo al 
fervigio della Ruffia , ed alTicura di non aver 
mai vedati uomini più belli, e d’una ftgara 
più nobile, e più mafchia. Quelli individui 
hanno il vifo bello , frefco , e verraigtio , 
gli occhi grandi , neri , e vivaci , e la per- 
ìona alta , e ben formata. Dice, che il Luo- 
go Tenente Generale di Serapikin , che era 
dimorato lungo tempo nel Kabardà , avealo 
afficurato, che le femmine di quella nazione 
erano eguali in bellezza agli uomini . Que- 
llo Popolo sì differente da^ Tartari , che la 
circondano , viene però originalmente dall* 
Ukrania ; e fecondo la notizia' del Signor 
Sanchez è (lato trafportato nel Kabardà cen- 
to cinquant* anni fa in circa • 

'Quello fangue Tartaro s’è unito da una 
parte co’ Chinefi, e dall’ altra co’ RulTi orien- 
tali ; e tale mefcolanza non ha fatto in ter 
ramente fcomparire i lineamenti propj a que- 
fta nazione; imperciocch*s’ incontrano nella 
Mofcovia molte fìlonomie Tartare. Benché 
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in generale quella nazione fia del medefiino 
fangua delle altre nazioni Europee , vi fi 
trovano non oftante molti individui , che 
hanno la forma del corpo quadrata, le colcie 
gro(re,e le gambe corte come i Tartari. I 
Chineli aH’oppollo non fono dilTimili da’ Tar- 
tari quanto i Mofcoviti \ ma non è poi certo, 
eh’ dii liano di una diflierente razza : la fola 
cofa , che il potrebbe far credere confile nella 
total differenza, che paffa fra le ufanze, ed 
i coflumi di quelli due popoli. I Tartari in 
generale fono naturalmente fieri , bellicofi , 
e cacciatori : amano la fatica , e l’ indipen- 
denza , e fono duri , e groffolani fino ad eC- 
fere brutali . I Ghindi hanno de’ coflumi 
totalmente opporti , effendo popoli molli , 
pacifici, indolenti, fuperrtiziofi , fommelfi , 
dipendenti fino alla fchiavitù , cirimoniofi , 
e che fanno de’ complimenti , che fentono 
l’ infipidezza , e recedfo. Quando però vo- 
gliano paragonarli a’ Tartari nella figura, 
e ne’ lineamenti del corpo, fi troveranno fra 
querte due nazioni de’ caratteri di una ralfo- 
miglianza non equivoca . 

I Chinefi al dire di Gio. U°one hanno 
i membri affai proporzionati ; fono grorti, 
e graffi ; hanno il volto largo , e tondo , 
gli occhi piccioli, le fopracciglia grandi, le 
palpebre elevate, e il nafo picciolo, e fchiac- 
ciato ; non hanno^he fette , o otto peli di 
luu;ba nera per ciafeua labbro, e ^molto poca 
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al mento . Quelli , che abitano le provincie 
meridionali fono più bruni , ed hanno la car- 
nagione più ofcura degli altri ; e s’aflfomi- 
gliano nel colore a’ popoli della Mauritania, 
ed agli Spagnuoli più abbruniti. Quegli al 
contrario, che giacciono nel mezzo delle pro- 
vincie dell’ Impero , fono bianchi come gli 
Alemanni . Secondo Dampier , ed alcuni al- 
tri viaggiatori , i Chinefi fon ben lontani 
dall’ elìere groflì, e graffi; ma fanno molto 
cafo d’una compleffione piena, e d’una prefen- 
za di buona falute . Quefto viaggiatore dice 
ancora , parlando degli abitanti dell’ Ifola 
San Giovanni fulle Corte della China , che i 
Chinefi fono grandi , diritti , e non tanto 
pafiuti : ch’hanno il vifo lungo, e la fronte 
alta, gli occhi piccioli, il nafo affai largo, 
ed elevato nel mezzo, la bocca nè grande, 
nè picciola , le labbra fciolte , il colore ce- 
nericcio, e i capelli neri ; che hanno poca 
barba, e fpeffo fe la radono, non lafciando 
crefcere che alcuni peli al mento, e fui lab- 
bro lùperiore. Scrive il Gentile, che la fìfo- 
nomia de’ Chinefi non è altrimenti difpia- 
cev’ole , effendo effi naturalmente bianchi ; 
c maliime nelle provincie fituate a fetten- 
ttione . Quelli , che vengono necertiiati ad 
efporfi agli ardori del Sole fono abbruniti , 
e particolarmente quelli , che abitano verfo 
il Mezzogiorno. Hanno in generale gli occhi 
piccioli , ed ovati , il nafo corro , la corpo- 
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ratura piena , e fono di mediocre grandezza'* 
Allicura, che le femmine fanno tutti gli sforzi 
poHihili per appicciolire gli occhi, e che le 
fanciulle , così inftrutte delle loro madri , fi 
tirano di continuo le palpebre affine di ren- 
der gli occhi piccioli , e lunghi ; il che uni- 
tamente a un nafo fchiacciato , e ad orec- 
chie lunghe , larghe , aperte , e pendenti , le 
rende belle a perfezione. Pretende, eh’ effe 
abbiano bel colore, labbra molto vermiglie, 
bocca ben formata, e capelli affai neri ; ma 
che Tulò del Betel annerifee loro i denti ; 
e il Belletto, di cui effe fi fervono, guafia 
loro la pelle in modo , eh» fembrano vecchie 
prima dell’età di trent’anni. 

Palafox afficura, che i Chinefi refiano pib 
bianchi de’ Tartari Orientali loro vicini, aven- 
do anche minor barba di effi . Nel refio vi 
ha poca differenza fra i volti di quelle due 
nazioni ; e rariffirae volte accade di vedere 
alla China , o all’ Ifble Filippine perfone , 
eh’ abbiano gli occhi turchini , e quelle po- 
che perfone o fono Europei , o nate in quel 
clima da Parenti Europei . 

Innigo di Biervillas è d’opinione, che le 
femmine Chinefi fiano affai meglio fatte 
degli uomini . Quefii , fecondo il di lui rap- 
porto , hanno il volto largo , e il colore affai 
giallo , il nafo graffo firailae a una nefpola , 
e per lo più fchiacciato, la corporatura piena , 
quafi fui fare di quella degli Olandefi. Le 
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ftmmrae al contrario fono fnelle, benché ab- 
biano molta carne indoffo, hanno buon co- 
lore, mirabile carnagione, ed occhi belliffi- 
mi . Poche fono però quelle eh’ abbiano un 
nafo ben fatto , elfendo ad effe fchiacciato 
ne’ primi anni della loro giovinezza. ‘ 

I viaggiatori Olandefi vanno tutti d’ac- 
cordo nel dire , ebe i Ghinefi hanno gene- 
ralmente il vifo largo , gli occhi piccioli , 
il nafo fchiacciato, e pochiflìma barba al men- 
to . Afferifcono , che quelli che abitano a 
Canton , e lungo la Coda Meridionale fono 
di un colore lionato , ra tutto fimigliante 
agli abitatoti di Fez nell’ Africa , ma che 
i popoli delle provincie interiori fono bian- 
chi per la maggior parte. Se ora confron- 
tiamo le deferizioni di quelli viaggiatori con 
quelle da noi fatte de’ Tartari , non potrà 
metterli in dubbio, che non offante la diver- 
fìtà della forma del volto, e della ftmetura 
de Ghinefi , elfi hanno però molto maggior 
rapporto cò’ Tartari , xne con nelfun altro 
popolo . Quelle differenze , fecondo il fenti- 
mento di Ghardin procedono dal clima , e 
dall’ unione delle diverfe razze, che compon- 
gono quella nazione. ,, I piccioli Tartari, 
» dice quello afi^ggiatore , hanno comune- 
j, mente la corporatura piò picciola delia no- 
,, lira di quattro pollici , e piu groffa a pro- 
„ porzione : il lor colore è roffo , e liona- 
» to : i loro volti fono comprelfi, larghi , 
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„ e quadrati ; hanno il nafo fchiacciato , e 
„ pii occhi piccioli. Ora eflendo quelli ap- 
„ punto i lineamenti de’ Chinefi , io ho tro- 
„ vato , dopo aver ben efaminata la cofa 
„ ne’ miei viapgi , che vi ha la medefima 
„ configurazione di volto, e di ftruttura fra 
„ tutti i popoli, ch’abitano all’Oriente, ed 
„ al Settentrione del mar Cafpio , ed all’ 
„ Oriente della Penifola di Malaca . Quella 
„ oflervazione m’ha poi fatto credere, che 
„ quelli diverfi popoli fortono tutti da una 
„ lidia Ibrgentc, benché vi fiano- delle dif- 
,, fetenze nel loro colore , e ne’ loro collu- 
„ mi . Per riguardo al colore la differenza 
y, nafce dalla qualità del clima, e degli ali- 
„ menti , e rii'petto a’ collumi dalla natura 
,, del territorio , e dalla maggiore , o mi- 
„ note opulenza degl’ individui (<»). 

Il Padre Parcnnin , il quale j come ognun 
fa , è dimorato per sì lungo tempo alla Chi- 
na , e ne ha così bene oflervati i popoli , e i 
collumi , dice che i vicini de’ Chinefi dalla 
parte dell’ Occidente andando dal Thibet al 
Nord infino a Camo fembrano dilTimili da’ 
Chinefi ne’ collumi, nell’ idioma, ne’ linea- 
menti del vilo , e in tutta la configurazione 
del corpo ; che tai popoli fono ignoranti , 
grolfolani , neghittofi , raro difetto fra i Chi- 

nefi ; 

(fl) Vedi i' Viaggi ili Chardin. Awjlirdam, 

• Tom. JII. , pag. 86. 
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refi ; che quando viene alcuno di quefU Tar- 
tari a Pekin , e che fi chiede a’ Chinefi la 
cagione di tale differenza, effi dicono , che 
ciò nafce dall’ acqua, e dalla terra, cioè a dire 
dalla natura del paefe , che produce un tal 
cangiamento fui corpo , ed anche fullo fpirito 
di quegli abitanti . Aggiugne , che ciò fem- 
bra verificarfi ancor più alla China , che in 
tutti gli altri paefi da effo veduti , e che fi 
ricorda, che avendo feguito l’Imperadore fino 
al 48. grado di latitudine al Nord della Tar- 
larla , vi trovò de Chinefi di Nanquin , che 
vi fi erano ftabiliti, ed i cui figliuoli erano 
divenuti veri Mongoli , avendo la tella sfon- 
data nelle fpalle, le gambe fiorte, e in tutta 
la fifonomia una ruftichezza , ed indecenza , 
che ributtava (4). 

I Giapponefi s’ afibmigliano molto a’ Chi- 
nefi , e fi polfono riguardare come una fola , 
e fiefia razza d’uomini. Sono fol tanto più 
gialli , o più bruni perciocché abitano un cli- 
ma più meridionale. Hanno in generale una 
forte compleflione , una corporatura più rac- 
colta, il vifo largo, e comprelfo, e il nalo 
fimilmente , gli occhi piccioli , poca barba , 
e capelli neri . Sono di un naturale molto 
altiero, agguerriti, difinvolti, vigorofi, civili, 
B 

( 1) Veifi la Lettera del P. Parennin fcritfa da Pe- 
kin il 28. Settembre 173?. Raccolta 24. ielle Let- 
tere edif canti . ' 
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ed obbliganti : parlano bene, e fono fecondi 
ne’ complimenti , ma incollanti , ed affai vani: 
Ibpportano am una coilanza mirabile la fa- 
me, la lete, il freddo, il caldo, le vigilie, 
la fatica , e tutte le incomodità della vita , 
di cui efli non fanno gran cafo : fi fervono 
come i Cbinefi di piccioli fufcelli per man- 
giare, e fanno altresì molte cerimonie, o fia 
imorne,cJ atteggiamenti affai Urani nel tem- 
po de’ conviti r fono laboriofi, ed abiliffìmi 
n ile arti , e in tutti i meflieri , ed hanno 
a un di preffo il medefimo naturale, i mede- 
fimi coffumi,e le fteffe ufanze de’ Cbinefi (/r). 

L’una delle più bizzarre, e comune a que- 
lle due nazioni , è di appicciolire per modo 
i piedi alle femmine , che appena effe pof- 
fono fofienerfi . Alcuni vbggiatori dicono , 
che quando alla China una figlia ha paffata 
r età di tre anni le fi fchiacciano i piedi col 
ribatterle le dita fotto la pianta, applicando 
alla parte un’ acqua forte, che abbrucia le 
carni , e inviluppandola con molte falce infi- 
no a farle prender la fua piega . Aggiungono, 
che le femmine foffrono quello dolore per 
tutto il tempo del viver loro, che non cam- 
minano che a {lento, e che non va cola più 
dilpiacevole della loro andatura. Sopportano 
non offante quella incomodità con gio>a ; e 


ffl) Vedi i Viaggi di Giovanni Stnrys . Roano 1719., 
Tom. I. , 112. 
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ficcotns con tal mezzo fono ficure di piacere, 
così procurano di renderli il piede più pic- 
ciolo , che poflTono . Altri viaggiatori noa 
parlano della mentovata fchiacciatura de’ pie- 
di , ma dicono folo che li comprimono con 
tanta violenza, che non lafcian loro luogo 
a poter crefcere . Convengono però tutti tma- 
nimamente che una femmina di condizione, 
o eh’ abbia dell’ avvenenza , debbe aver alla 
China il piede sì picciolo da poter calzar co- 
modamente la pianella d’ua fanciullo di fel 
anni . 

I Giapponefi, ed i Chlnefl fomrano dun- 
que una fola, e medefima razza d’uomini, 
che fonofi antichiifimamerrte inciviliti , e diC- 
f.i nigliano da’ Tartari pih ne’ coflumi , che 
nella figura . La bontà del terreno , la dol- 
cezza del clima, la vicinanza del mare han- 
no potuto contribuire a render qirefti popoli 
colti , I Tartari all’ oppolto lontani dal ma- 
re , e dal commercio delle altre nazioni , e 
divifi digli altri popoli verfo il Mezzodì da 
alte montagne, fono rimafti erranti ne’ loro 
valli deferti fotto un cielo, il cui vigore nort 
può fofferirfi , madìma mente dalla parte del 
Nord , che da uomini duri , e grolTolani. 
Il Paefe d’ Veco, che refia al Nord del Giap- 
pone , benché fituato fotto un clima , che 
dovrebbe elfere temperato, è non oftante fred- 
diiTimo, fieri! iffimo, C ai £bmmo montuolb; 
e perciò gli abitanti di quella contrada foojo 

B z 
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totalmente differenti da’ Giapponefi , e da’ 
Chinefi , effendo groflblani , brutali , fenza 
codumi , e lenza arti . Coiloro hanno il cor- 
po corto , e grolTo , i capelli lunghi , e irti , 
gli occhi neri , la fronte piatta, la carnagione 
gialla, ma un po’ meno di quella del Giap- 
ponefi. Sono affai pelofi nel corpo, ed an- 
che fui vifo ; vivono corde felvaggi , e fi 
nutrifcono di lardo di balena , e d’olio di 
pefce. Sono indolentilfimi , ed oltremodo in- 
decenti nel veftire : i fanciulli vanno quafi 
nudi, le femmine non han trovato altro mez- 
zo per adornarli , che di colorirfi di turchino 
il fopracciglio, c le labbra : gli uomini non 
hanno altro piacere che d’andar alla caccia 
de’ Lupi Marini , degli Orfi , degli Elani , o 
fia Alci , o gran beflia , e d’una fpezie di 
Cervi chiamati RenneSy eò. alla pefca delle 
Balene. Vene fono alcuni non ollante, ch« 
ritengono delle ufanze Giapponefi , come fa- 
rebbe quella di cantare con una voce tre- 
mante ; ma generalmente parlando efii s’af- 
fomigliano piuttoflo a’ Tartari fettentrionali , 
o a’Samojedi, che a’ Giapponefi. 

Ora fe voglionfi efaminare i popoli vicini 
alla China dalla parte del Mezzodì , e all’ 
Occidente, fi troverà, che i Cocincinefi , che 
abitano un oaefe montuofo, e più meridio- 
nale della China fono più bruni e più de- 
formi de’ Chinefi, e che iTonchinefi, il cui 
paefe è migliore, e che vivono fotto un cli- 
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ma meno caldo di quello de’ Cocincinefi, fon® 
anche meglio fatti , o meno deformi . Se- 
condo Dampier, i Tonchinefi fono in gene- 
rale di ordinaria ftatura , hanno la carnagio- 
ne di color lionato , come gl’ Indiani , ma 
la loro pelle è sì bella, ed unita , che fi può 
facilmente accorgerli del minimo cangiamen- 
to, che accada fui loro vifo allorché impal- 
lidirono, o arroflifcono; il che non può ri- 
conofcerfi fui volto degli altri Indiani . Co- 
fioro hanno comunemente la faccia fchiaccia- 
ta , ed ovale , il nafo , e le labbra molto 
ben proporrionate , i capelli neri , lunghi , 
ed affai folti, e fi annerifcono i denti quanto 
é piu loro pqffibile. Secondo le relazioni , 
che fono in feguito a’ viaggi del Tavernier, 
i Tonchinefi fono di bella llatura, e di uti 
colore un poco olivafiro : non hanno nè il 
nafo, nè la faccia fchiacciata come i Chinefi| 
e fono in generale di affai migliore figura. 

Quelli popoli, come vedefi, non fono mol- 
to diifimili da’Chinefi, e s’ affomìgliano nel 
colore a quelli delle provincie meridionali . 
L’ effer di colore piò bruno avviene perch* 
effi abitano fotto un clima piò caldo ; e ben- 
ché abbiano il volto men appianato , e il 
nafo meno fchiacciato de’Chinefi, fi poffono 
non oflante riguardare come popoli della me- 
dcfima origine. 

Il limile dee dirli de’ Siameli , de’ Pe- 
dani I degli abitanti d’ Aracan , di Laos ec. 
B 3 
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Tutti quefti popoli hanno de’-'tratti affai fo- 
miglianti a quelli de’ Chinefì \ e benché fiano 
piùjO meno difrimili nel colore, non lo fono 
però tanto da’Chinefi, come degli altri In- 
diani . Al rapporto del P. Loubere i Siamefi 
fono piuttoflo piccioli che grandi , e ben fatti 
della perfona : la figura del lor volto ha me- 
no dell’ovale che del romboidale: è larga, 
ed è rilevata all’ eftremità delle gote : la lor 
fronte fi riftringe tutto ad un tratto , e termi- 
na in punta come il loro mento . Hanno 
gli occni piccioli, e divifi obbliquamente , ed 
il crifiallino deLi’occhio gialliccio, le guan- 
ce incavate, perchè troppo prominenti nella 
parte fuperiorc , la bocca grande , le labbra 
groffe , ed i denti anneriti . La loro carna- 
gione c groffolana , di un bruno mifchiato. 
di roflb , e fecondo altri viaggiatori di un 
grigio cenerino, al che la continua caldura 
contribuifee quanto la nafeita. Efii hanno 
il tufo corto, e rotondo all’ eftremità , le 
orecchie piò, grandi delle noftre,e quanto piò 
fono Brandi, le tengono in maggior pregio. 
Il gulto per le orecchie lunghe è comune a 
tutti i popoli dell’ Oriente. Gli uni le tirano 
all’ ingiò per allungarle, e vi fanno folo un 
foro capace a poter, appendervi degli anelli . 
Altri come nel paefe di Laos , ne dilatano 
il buco sì prodigiofamente, che potrebbe quafi 
pal&rvifi dentro, il pugno ; e quindi le loro 
orecchie feendono fino fopra ^le Ipalle. I 
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Siamefi non le hanno, che un poco pili grandi 
delle noltre, ma naturalmente, e fenia ar- 
tifizio. I loro capelli fono groffi , neri , e 
dirteli. Gli uomini , e le femmine li por- 
tano tanto corti , che appena arrivano intor- 
no della torta all’ altezza delle orecchie . 
S’impiartvicciano le labbra con una pomata 
odorofa che li fa comparir anche piti pallidi 
di quello , che lo farebbero naturalmente : 
hanno poca barbx e fe la radono , ma non fi 
tagliano' perb le ngne ec. Struio dice che le 
femmine Siamefi portano de’ pendemi alle 
orecchie sì malficci , e sì pefanti , che i fori , 
a cui fono attaccati divengono sì grandi , che 
vi fi pub paffar dentro il pollice. Aggiugne, 
che la carnagione degli uomini , e delle fém- 
mine è di color lionato , che la loro corpo 
ratura non è vantaggiata, ma ben fatta, e 
foella, e che in generale i Siamefi fono dol- 
ci, e puliti. Secondo il Padre Tacard , que- 
fti popoli hanno molta fnellezza , e fi tro- 
vano fra erti degli abili faltatori, e de’ giuo- 
catori d’equilibrio agili al pari di quelli d’Eo- 
ropa . Dice , che il collume di annerirli i 
denti nafee dall’ idea , eh’ hanno i Siamefi , 
che non convenga agli uomini aver i denti 
bianchi come gli animali. Per quella ragione 
le gli annerifeono con una fpezie di vernice, 
che rinnovano di tempo in tempo ; e quando 
v’applicano quella vernice fono obbligati a non 
ci bar fi per alcuni giorni , affinchè elfa abbia il 
tempo d’ attaccarvifi . B 4. 
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Gli abitanti de’ Regni del Pegù , e d’Ara- 
can s’alTomigliano molto a’ Siameli; e poca 
differenza palla fra la forma del corpo , e la 
filònomia di que’ popoli con quella de' Chi- 
nefi, elfendo elll foltanto più neri . (j) Quei 
d’Aracan fi pregiano d’una fronte larga, e 
fchiacciata ; c per renderla tale applicano una 
lamina di piombo fulla fronte de’ fanciulli 
appena nati • Hanno le narici larghe , ed 
aperte, gli occhi piccioli , e vivi, e le orec- 
chie sì lunghe , che pendono loro fin fopra 
le Ipalle • Mangiano fenza naufea de’ topi , 
de’ Torci , de’ ferpenti , e del pefce infracida- 
to {b). Le femmine vi fono difcretamente bian- 
che, ed hanno le orecchie lunghe come quelle 
degli uomini (r). I popoli d’Achen, che fono 
ancora pib al Nord di quelli d’Aracan, hanno 
pure il volto Ghiacciato , e il colore oliva- 
lìro : fono groflblani , e lafciano andare i loro 
figliuoli aifatto nudi , e le fanciulle folo co- 
prono le loro parti naturali con una lamina 
d’ argento . {d) 


(a) Vedi frimam partem Indite Orientalis per Figa- 
fcttam . Franconirti , i$98. 9 pag. 46. 

(è) Vedi i Viaggi di Giovanni Ovington . Parigi^ 
172^. , Tom, II, , pag, 274. 

(c) Vedi- la Raccolta de* Viaggi della Compagnia 
Olandcfe ; 1702., Tom, VI,^ pag. 

(d) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della Compagnia 
Olandefc , Tom, IV, , pag, 63. , ed il Viaggi# 
di Mandelfto , Tcm, II, , pag, 328. 
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Tutti quefii popoli, come vedefi, non han- 
no molta diflbmiglianza co’Chinefi, e hanno 
anche come i Tartari gli occhi piccioli , il 
volto fchiacciato , ed il colore olivaftro . Ma 
fcendendo verlò il Mezzodì , i lineamenti di 
quegli abitanti cominciano a cangiarli , e a 
variare almeno in una maniera più fenfibile. 
I nazionali della Penilola di Malaca, e dell’ 
Ifola di Sumatra fono neri , piccioli , vivi , 
,e affai proporzionati nella loro picciolezza . 
Hanno ancora l’aria fiera, benché fiano nudi 
dalla cintura in fu , alla riferva d’una pic- 
«iola fafcia,che portano or full’ una, ed or full’ 
altra fpalla (a). Sono naturalmente valorofi, 
ed anche formidabili quando hanno prelb dell’ 
òppio , di cui fanno frequentemente ufo , e 
che cagiona loro una Ipezie di furiofa ub- 
briachezza (ò). Secondo Dampier, gli abitanti 
di Sumatra , e quelli di Malaca fono della 
medefima razza, e parlano a un di preffo la 
fteffo linguaggio : hanno tutti un umor fe- 
roce , ed altiero , una ftatura mediocre , il 
vifo lungo, gli occhi neri , il nafo di un’ 
ordinaria grandezza, le labbra fottili, e i denti 
anneriti col frequente ufo del Betel (r) . Nell’ 

B S 


(0) Vedi i Via^ del Gherardinì, Parigi^ X700, > 
fag. 46. , f Jegu. 

(b^ Vedi le Lettere edificanti. Raccolta II . , pnz. (.0. 
(c) Vedi i Viaggi di Guglielmo Dampier . Kount 
1715., Tom. Ill.y fag. 1*56. • 
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Ilbla di Pugniatan, o PiflTagaa i6. leghe al 
di quà di Sumatra , i nazionali fono aliai 
grandi , ed hanno la carnagione gialla come 
i Brafiliani . Portano capelli lunghi , e alfai 
lifci, e vanno del tutto nudi (a). Quelli delle 
Il'ole Nicobar al Nord di Sumatra fono d’uii, 
colore lionato , e gialliccio , e vanno altresì 
quafi ignudi (^). Dampier dice, che i Naturali 
di quelle Ifole, fono grandi, e bene propor- 
zionati , eh’ hanno il vifo aliai lungo , i ca- 
pelli neri, e lifci, e il nalb d’ una mediocre 
grandezza ; che le femmine in quelle parti fono 
afi'atto prive di fopracciglia,che apparentemen- 
te li fvellono da le llelìe ec. Gli abitanti dell’ 
Ifola di Sombreo al Nord di Nicobar fon 
molto neri , e fi pingono il volto con diverlì 
colori, come di verde, di giallo ec. (c) 

I popoli di Malaca, di Sumatra, e delle 
picciole Ilble circonvicine, benché fiano fra 
elfi diflbmiglianti , lo fono però ancor più 
da’Chinefi , e da’ Tartari, coficché fembrano 
elTere ufeiti da una razza diverfa ; ciò non 
oftante gli abitanti di Giava, che dimorano 
in poca dillanza di Sumatra , e di Malaja , 
non fono per nulla ad eiTi fomiglianti -, ed 


(a) Vedi la Raccolta , della Comp. 01 . Amji. 1702., 
2 or». 7 ., p.rg-. 281. 

tb) Vedi le Lettere edificanti, ifacco/irt //., pag. 172. 
(cj Vedi ia Stola generale de’ Viaggi. Parigi 1746. 
T»m. I. pag. 387. 
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hanno molta conformità co’Chinefi, ma/fi- 
mamente nel colore, di’ è come quello de* 
Malelì , roflb milcliiato di nero. Dice Piga- 
ietta, (j) che colloro hanno molta conformità 
cogli abitanti del Braille ; che fono di for- 
te compleflìone, e di ftatura quadrata ; e che 
non fono nè troppo grandi, nè troppo pic- 
cioli, ma affai mufculofi. Dice, eh’ hanno 
il vifo fchiacciato , le guance pendenti , e 
paffute, le fopracciglia grolTe, ed inclinate, gli 
occhi piccioli , la barba nera, e in poca quan- 
tità, e i capelli fcarfi, molto corti, e nerif- 
lìmi • Il Padre Tachard aflerilce , che quelli 
popoli di Giava fono ben formati , e robulli, 
che fembrano vivi, e rifoluti, e che l’ellre- 
mo calore del clima gli obbliga ad andarfe- 
ne quali fempre ignudi (/^). Nelle lettere edi- 
ficanti fi trova, che quelli abitanti non fono 
riè neri , nè bianchi , ma d un rollo porp>o- 
rino, ed> hanno molta dolcezza, famigliarità 
e grazia (c). Francefeo Legar riferifce,che le 
femmine di Giava, che non rellano cipolle 
come gli uomini ai grandi ardori del Sole 
lono anche meno abbrunite du elfi . Que'te 
femmine hanno bello il vifo , colmo e bea 
fatto il feno, il colore eguale e beilo, ben- 
' B 6 


(a') Vedi India Oientalis partem primum , pae. ci* 
Vedi il primo Viaggio del Padre Tachard 

rfg/, 1684. , pag. 1 - 4 . 

(0 V edi ie Lettere edificanti, Raccolta Xri:,pag. 13. 
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chè alqu«into bruno , la mano bella , l’ aria 
dolce, gli occhi vivi, il vilb amabile, e ve ne 
fono molte, che danzano affai graziofamen- 
te(a'). La maggior parte de’ viaggiatori Olan- 
deli s’accorda nell’ alfer ire, che gli abitanti na- 
turali di quell’ tibia, di cui attualmente han- 
no il dominio , fono robufti , ben fatti , ner- 
boruti , ed affai mufculofi . Hanno il volto 
fchiacciato , le guance larghe , ed elevate , 
le palpebre granai, gli occhi piccioli, le ma- 
fcelle fproporzionate, i capelli lunghi, e la 
ca nagione di color lionato. Tengono poca 
barba, hanno i capelli , e l’unghie molto lun- 
ghe, e fannofi limar i denti In una picciola 
tibia , eh’ è dirimpetto a quella di Giava, 
le femmine hanno il color lionato, gli occhi 
piccioli , la bocca grande , il nafo Ichiaccia- 
to, e i capelli neri, e lunghi (r). Da tutte 
quelle relazioni pub giudicarli , che gli abi- 
tanti di Giava s’affomigliano molto a’ Tar- 
tari , ed a’ Chinefi , e che all’ oppollo i Ma- 
lefi , ed i popoli di Sumatra , e delle picciole 
Ifole circonvicine fono da dii dilfimili tanto 
ae’ lineamenti , quanto nella forma del corpo. 


(0) Vedili Via^d di Francefeo Legat. 1708., 
Tom. II. , fag. 130. 

(1) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della Comp. 01 . 
Amft. 1702. , Tom. I. , fug. 592. Vedi anche 
i Viaggi di Mandclfto , Tom. II. , fag. 344. 

(f) Vedi i Viaggi del le Gentil . Tayigi , 1725. , 
T0m. III . , I<ig. 92. 
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Quefta diverfità dovette naturalmente fegui- 
re ; imperciocché la Penilbla di Malaca , e 
le Ifole di Sumatra, e di Giava, come pure 
tutte le altre Itole dell’ Indico Arcipelago 
debbono elFere Hate popolate dalle nazioni 
de’ vicini continenti , ed anche dagli Europei, 
che vi fi fono ftabiliti da dugento cinquanta 
anni ; il che fa che deefi trovare tra que* 
popoli una grandilfima varietà , fia ne’ tratti 
del volto, e nel colore della pelle, o fia nella 
forma del corpo, e nella proporzione delle mem- 
bra. Vi ha per efempio in quell’ Itola di Gia- 
va una nazione , che chiamali Chacrelas , 
eh’ è totalmente difiìmile non folo degli altri 
abitanti di detta Itola , ma eziandio del ri- 
manente degli altri Indiani . Quefti Chacre- 
las fono bianchi , e biondi , hanno gli occhi 
deboli , e non polTono fofferire la luce . Al 
contrario elfi vedono molto bene la notte , e 
vanno <di giorno con gii occhi bafii , e quali 
ehiufi (j). Tutti gli abitanti delle Ifole Moluc- 
che , fono fecondo Francefeo Pirard , fomi- 
giianti a quelli di Sumatra, e di Giava ne’ 
cottumi, nella maniera di vivere, nelle armi , 
negli abiti , nell’ idioma , nel colore ec. (A) 
Secondo Mandelfio, gli uomini delle Moluc- 


(«) Vedi i Viaggi di Francefeo Legat. Anijl. 1708 , 
Tom. II . , fag. 137 . 

Q) Vedi i Viaggi di Francefeo Pyrard , Furigis 
, Tom. II. , 178. 
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che fono piuttofto neri che olivaftri , e le 
femmine non tanto • Hanno tutti i capelli 
neri, e lifci , gli occhi gro(fi,le fopracciglia, 
e le palpebre larghe, e il corpo forte, e ro- 
budo. Sono difinvolti., ed agili, e vivono 
lungamente , benché divengano canuti per 
tempo . Q.uefto viaggiatore dice altresì , che 
ciafcun’ Ilbla ha il fuo linguaggio particola- 
re , e che ognuna di elfe è (lata popolata da 
differenti nazioni {a). Al riferir dello ftelfo gli- 
abitanti di Borneo, e di Baly hanno la car- 
nagione piuttoffo nera, che olivallra , ma 
fecondo gli altri viaggiatori fono folamente 
brunijcome il rimanente degflndiani . (r) Ge- 
melli Careri dice che gli abitanti di Ternate 
hanno il med'^fimo colore de’ Malefi , cioè 
a dire un poco più bruno di quelli delle Fi- 
lippine. Al dire di quello Autore hanno co- 
fìoro una filonomìa bella ; e gli uomini fono, 
meglio fatti delle femmine, e gli uni , e 
le altre hanno gran cura de’ loro capelli . (d) 
I viaggiatori Olundefi narrano, che i Natu- 
rali dell’ I fola di Banda vivono affai lunga- 
mente; e dicono di avervi veduto un^uomo 

« I 


(a\ Vedi i Viaggi di Mandcirto, Tom. //., pag. 37S. , 
Ch) Vcdì ibid. Tom. //. , pag^ 9 ^ 

(c 3 -Vfcdi‘ la Kacc(»lta» de*- Viaggi della Comp. OL. 
Tom. II. , pag. 120. 

Vedi i Viaggi di .Gemelli Careri , Torn. V. ^ 
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in età di 150. anni, e molti altri, che s’av- 
vicinavano a tale età . Quelli Ifolani fono 
in generale molto poltroni ; e gli uomini 
non attendono, che a divertirli, rimanendo 
ogni travaglio a carico delle femmine (a). Scri- 
ve Dampier , che i Naturali originar) dell’ 
Ifola di Timor , che è una delle più vicine 
alla nuova Olanda , hanno la llatura medio- 
cre, il corpo diritto, le membra fnelle, il 
vifo lungo, i capelli neri , e irti, e la pelle 
affai nera . Colloro fono dilinvolti , ed agili , 
ma ellremamente neghittolì (ó) . Dice nondi- 
meno, che nella lleffa Ifola gli abitanti della 
Baja di Laphao fono per la maggior parte 
olivallri,e di color d’ottone, ed hanno i ca- 
pelli neri , e pienamente dillefi . (c) 

Se fi afcende verfo il Nord , trovanfi Ma- 
nilla , e le altre Ifole Filippine, il cui po- 
polo è forfè il più immilchiato dell’ univerfo- 
per le alleante , eh’ hanno fatte infieme glii 
Spagnuoli , gl’ Indiani , i Chinefi , i Male- 
barefi , i Neri ec. Quelli Neri , che vivono, 
fra gli fcoglj , e fra i bofehi di quell’ Ifola 
fono interamente dilfunili degli altri abi- 
tanti. Alcuni hanno i capelli ricciuti, come 


(a) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della Comp. Olanit 
Tom. /. , pup 566.- 

(fc) Vedi i Viaggi di Dampier , , Rsano , tjttt , 
To:n. V. , 631 . 

(0 Vedi ioti. Toiih L , pag. 5J, 
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i Negri d’ Angola, e gli altri diftefi. Il co- 
lore del lor vii'o è come quello degli altri 
Negri , ed alcuni però Tono un oo’ meno 
neri . Sonofi veduti molti fra elfi , che avea- 
no delle code lunghe quattro, o cinque pol- 
lici, e fra quelli fi contano gl’ Il'olani , di 
cui parla Tolommeo. (<r) Quello viaggiatore 
aggiugne, che de’ Geiuiti degnilfimi di fede, 
lo hanno allicurato, che. nell’ Itola di Min- 
doro vicino a Manilla vi ha una razza d’uo- 
mini chiamati Manghiens , eh’ hanno tutti 
delle code di quattro , o cinque pollici di 
lunghezza ; ed alficura ancora che alcuni di 
quelli uomini codati aveano abbracciata la 
lede cattolica (^). Quelli popoli hanno il 
Tifo di color oliva(lro,ed i capelli lunghi (c). 
Dampier dice , che gli abitanti dell’ Itola di 
Mindanao , eh’ è una delle principali , e piò 
meridionali delle Filippine , fono di llatura 
mediocre , eh’ hanno le membra picciole , il 
corpo diritto, la tefia picciola, il vifo ova- 
to , la fronte fchiacciata , gli occhi neri , e 
poco divifi ; il nafo corto, la bocca molto 
grande, i labbri piccioli, e rolfi , i denti neri , 
e fanilfimi , i capelli neri , e lifei , la car- 
nagione tanè , ma che ha piò del giallo chia- 


(o) Vedi » Fiag^di Gemelli -Careri . Parigi 1719* 
Tom. V . , fag. 68 . . 

(h) Vedi ivi Tom. V. , fag. 91. 

{c) Vedi ivi Tow. F.} ffig’ 298- 
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ro di qu^flla di certi aitri Indiani . Dice y 
che le fcriimine hanno la carnagione più chia- 
ra degli uomini , che fono fimilmente me- 
glio fatte , ch’hanno il vifo più lungo, e 
che i loro lineamenti fono affai regolari , 
alla riferva del lor nafo, eh’ è molto corto, 
e interamente fchiacciato fra gli occhi ; que- 
lle femmine hanno le membra piccioliflìme, 
i capelli neri , e lunghi ; e gli uomini in 
generale fono fpiritofi , ed agili , ma neghit- 
tofi, e ladri. Trovafi nelle lettere edificanti, 
che gli abitanti delle Filippine, s’ affomiglia- 
no a’ Malefi , che hanno altre volte conqui- 
llate quelle Ifole. Hanno cofloro com’eflì il 
nafo picciolo , gli occhi grandi , il colore 
olivallro-giallo , e i loro idiomi e cofluml 
fono a un di preflb i medefimi. {à) 

Al Nord di Manilla trovali 1’ ìfola For- 
mofa, che non è molto lontana dalla Colla 
della Provincia di Fokien alla China . Quell’ 
Ifolani non s’ alfomigliano però a’ Chinefi. 
fecondo Struio gli uomini fono colà affai 
piccioli , e particolarmente quelli, ch’abita- 
no le montagne , ed hanno per lo più il 
vifo largo . Le femmine hanno le mammelle 
grolfe, e confillenti , e fono barbute come 
gli uomini, hanno le orecchie molto lunghe, 
e ne accrefeono anche la lunghezza con certe 


Vedile Lettere edificanti. Raceokn 14». 
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erofle conchiglie, che fervono loro di pen- 
denti, hanno i capelli affai neri , e affai lun- 
ghi, e la carnagione giallo-nera. Vene fono 
ancora di quelle, che 1* hanno giallo-bianca, 
e alcune altre affatto gialla. QuefH popoli 
•fono indolentiffimi , e le loro armi confifto- 
no in un giavellotto, ed in un arco, con cui 
tirano beniffimo , e fono egualmente eccel- 
lenti nuotatori , e corrono con una celerità 
incredibile. In queft’ Ifola appunto dice Struio 
di aver veduto co’ fuoi proprj occhi un uo- 
mo, che' avea una coda lunga più di un pie- 
de, tutta coperta di un pelo roffo, e molto 
iìmile a quella di un bue. Queft’ uomo co- 
dato aflicurava , che tal difetto , fe pur lo 
*cra, nafceva-dal clima , e che tutti quelli 
della parte meridionale, di quell’ Ifola aveano 
delle code fimili alla fua (^). Non fo,fe quanto 
dice Struio degli abitanti di queft’ Ifola , me- 
riti un’ intera fede, e fopra tutto, fe l’ul- 
timo fatto fia vero j fembrami però efage- 
rato,e differente da ciò eh’ hanno detto gli 
altri viaggiatori di quelli uomini codati , e 
da quanto ne fcriffero, anche Tolommeo , 
da me qui fopra citato, e Marco Paolo nella 
fba Delcrizione geografica, impreffa in Parigi 
nel i55<^. , ove rapporta, che nel Regno di 
Lambry vi. fono degli uomini, che hanno 


(ti) Vedi i di Gio, Struys , Rouno 1719.^ 

ioa 
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delle code della lunghe^^a della mano, che 
vivono nel mezzo delle montagne. Pare, 
che Struio s’ appoggi all’ autorità di Marco 
Paolo , come Gemelli Careri a quella di 
Tolommeo 5, e la coda, che dice di aver ve- 
duta , è affai differente nelle dimenfioni da 
quelle , che gli altri viaggiatori attribuifcono 
a’ Neri di Manilla , e agli abitanti di Lam- 
bry ec. L’Editore delle Memorie di Plafoia- 
nai'ar fopra l’ IfoU Formolà , non fa punto pa- 
rola di quelli uomini ftraordinarj, e sì diverfi 
degli altri . Dice folo , che benché faccia 
molto caldo in quell’ Ifola, le femmine vi 
fono però affai nelle , e molto bianche , e 
fopra tutto quelle , che non vengono obbli- 
gate ad efporfi agli ardori del Sole . Quelle 
femmine ufaiio molta attenzione nel lavarli 
con certe acque preparate per confervarfi la 
carnagione , ed hanno la lleffa cura de’ loro , 
denti , che confervano bianchi quanto piò 
poffono , all’ oppollo , de’Chinefi, e de’ Giap- 
ponelì , che li tengono neri coll’ ufo del 
Betel . Gli uomini non vi fono di grande 
datura , ma oltre modo groffi , fono comu- 
nemente vigorofi, infatigabili , buoni foldati, 
e molto accorti cc. {a) I viaggiatori Olandeli 
non s'accordano coi da me riferiti per rapporto 


(«) Vedi la Dcfcriitone dell’ Ifola Formofa, fatU 
filile Memorie di Giorgio Plafmanafar, dal Sig. N. 
F. D. B. R. Ainfi. 1705. , 103. , e fc^n. 
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agli abitanti della Formofa . Mandelfto uni- 
tamente a quelli , le cui relazioni fono ftate 
pubblicate nella Raccolta de’ viaggi, che han- 
no fcrvito allo (labilimento della Compagnia 
deir Indie in Olanda, riferifce, che quelli 
Ifolani fono molto grandi, e molto più alti 
di ftatura degli Europei ; che il colore della 
loro pelle è un mezzo tra il bianco , e il 
nero , o Ha un bruno-fcuro ; che hanno il 
corpo coperto di peli j e che le femmine vi 
^no piuttofto picciole , ma robulle , graffe , 
e affai bene organizzate. La maggior parte 
degli Scrittori , eh’ hanno parlato dell’ Ifola 
Formofa , non hanno dunque fatta alcuna 
menzione di quelli uomini codati ; e difeor- 
dano affaiffimo fra loro nella deferizione , che 
ci danno della forma , e de’ lineamenti di 
detti Ifolani . Sembrano però correlativi in 
un fatto, che non è forfè meno ftraordinario 
del primo ; ed è che in quell’ Ifola, non 
permettefi alle femmine il partorire prima 
dell’età di 35. anni, benché polTano mari- 
tarfi molto tempo innanzi. Rechteren parla, 
di un tale collume ne’ feguenti termini : 
„ Le femmine non partorifeono appena ma- 
„ ritate, ma bifogna , che lìano giunte al- 
„ meno all’età di 35. , o 37. anni . Quando 
„ rellano prima incinte , le loro Sacerdotefle 
„ premono loro il ventre anche co’ piedi oc- 
„ correndo, e le fanno abortire con dolore 
forfè maggior di quello , che fodrirebbero 
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„ partorendo *, perchè farebbe non folo una 
,, vergogna , ma un grave peccato il lafciar 
„ venir alla luce un fanciullo prima dell’ 
„ età prefcritta. Io ne ho vedute di quelle, 
„ che aveano di già fatto quindici , o lèdici 
„ volte perire i loro frutti , e che erano in- 
,, cinte per la decima fettima volta quando 
„ fu loro permeflb di mettere un figliuolo 
„ al mondo, {a) 

Le I fole Mariane, o fia de’ Ladroni , che 
fono , come è noto , le Ifole le pih lontane 
dalla parte dell’ Oriente, e per così dire l’ul- 
timc Terre del noftro Emisfero , fono po- 
polate d’ uomini affai groffolani . Il Padre 
Gobien dice, che innanzi l’arrivo degli Eu- 
ropei , cofioro non aveano veduto mai fuo- 
co, che quello elemento sì neceffario era loro 
interamertte fconofciuto , che furono eftre- 
'mamente Ibrprefi quando lo videro la prima 
volta allorché Magellano difcefe in una delle 
loro Ifole. Quelli popoli fono di color lio- 
nato, ma meno bruno, e più chiaro di quel- 
lo degli abitanti delle Ifole Filippine, e fono 
più forti , e più robudi degli Europei . La 
loro datura è alta, e il lor corpo è affai pro- 
porzionato; e benché non fi nntrifcano, che 
di radici , di frutti , e di pefce , fono però 
tanto pingui , che fembrano gonfj , ma que- 


((t) Vedi i Viaggi di Rechtercn nella Raccolti de’ 
Viaggi della Comi*. OlaniL , Tom. V . , png. 96. 
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fta pinguedine non li rende meno flefTibili y 
ed Vivono molto lungamente, e non 

è cola ftraordinaria il vedere fra eftì delle 
peribne in -età di cénto anni fen/ii aver mai 
iCiTerta malattia alcuna (^). Narra Gemelli 
Careri,chegli abitanti di queft’Ifole fono tutti 
di una figura gigantefca , d' una gran corpu- 
lenza, e d’ una forza tale, che poffono fa- 
cilmente levar folle loro (palle un P^fp 
cinquecento libbre (i)* Hanno per lo pii i ca- 
pelli ricciuti , il nafo gro(To,gli occhi gran- 
di , ed il colore del vilo fimile a quello degl 
Indiani (r)« Gli abitanti diGuan,una di dette 
Ifole , hanno- ì capelli neri , e lunghi , gli 
occhi nè troppo groffi , nè troppo piccioli , 
il nafo grande, i labbri rilevati , i denti affai 
bianchi, il vifo lungo, e Taria feroce: fono 
robuiViffimi , e d^una ftatura molto vantag- 
giofa ; e dicefi ancora , eh’ affi abbiano fino- 
a fette piedi d’altezza, (ri) ^ 

Al Mezzodì dell’ Ifole Mamne, ed all^ 
Oriente delle Molucche trovafi la terra de” 
Paponi , e la nuova Guinea , che fembrana 

(rt) Vedi la Storia dell’ Ifole Mariane , del Padre-. 

Carlo le Gobiui, 1700. . ^ 

(/))*Vedi i Viaggi ili Gemelli Carreri , Tom. 

_ j, 

(c) Vedi le Lettere edificanti, Raccolta Xl/iii* „ 

(d) Vedi i Viaggi di Dampier , Tom. I. . paz- 378- - 
-Vedi altresì il Viaggio interne al mondo di towie^ - 
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effere le partì più meridionali delle terre 
auilrali. Secondo Argenfola quelli Paponi 
fono neri come i Caffri , hanno i capelli ric- 
ciuti , il volto fparuto , e poco aggradevole \ 
e fra quello popolo sì nero fi trovano delle 
pcrfone, che s’afTomigliano nella bianchez- 
za , e nel biondo agli Alemanni Quelle 
perfone bianche hanno gli occhi deboliffimi, e 
^ al fommodilicati(j)* Leggefi nella Relazione, 
della Navigazione aufiralc del Sig. de la Maire 
una defcrizione degli abitanti di quella Cori- 
■ trada, di cui rapporterò qui i principali tratti- 
Secondo quello viaggiatore i detti popoli fono 
affai neri y felvaggi y e brutali \ portano degli 
anelli alle due orecchie, alle due narici,, e 
qualche volta ancora alla divifione del nato,, 
e delle maniglie di madreperla al di fopra 
de’ gomiti y ed alle piegature della mano ; 
e fi coprono la tella con un perrucchino di. 
fcorza d’albero dipinto a varj colori. Sona 
vigorofi , e molto proporzionati nella loro 
flatura \ hanno i denti neri , corti , ed in-, 
crefpati , che non s’accollano però tanto alla 
lana come quelli de’ Negri ; corrono con agi- 
lità, fi fervono di mazze, di lance, di fciable,. 
e d’ altre armi di lesno duro , effondo loro 
affatto fconofciuto l’ufo del ferro ; adoperano, 
altresì i loro denti come tante armi offen/ì- 


(^a) Vedi la Storia della conqiiifta dell’ Ifole Mo- 
lli cche. Ainfi. 1706., Tom. 
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ve , e mordono come i cani . Mangiano del 
Betel , e del pimento mefcolato colla calci- 
na, di cui fi fervono altresì per ifpolverizzarfi 
la barba , ed i capelli . Le femmine vi fono 
orribili. Hanno delle mammellacce, che ca- 
dono loro full’ ombelico , il ventre ecceflTi- 
vamente groflb, le gambe, e le braccia mol- 
to fottili, la fìlbnomfa di fcimia,ed i linea- 
menti grofiblani(/7).Dampier dice, che gli abi- 
tanti dell’ Ifola Sabala nella nuova Guinea, 
fono una razza d’indiani d’un color lionato 
carico , che hanno i capelli neri , e lunghi , 
e che ne’ cofiumi non fono molto dilfimili 
da quelli dell’ Ifola di Mindanao , e degli 
altri Naturali di tali Ifole orientali \ che 
oltre quelli, che fembrano i Principali dell’ 
Ifola , vi fi trovano anche de’ Negri della 
nuova Guinea , i quali hanno i capelli ric- 
ciuti , e cotonati (i) ; che gli abitanti di un* 
altra Ifola, che chiamali Garret-Denys fono 
neri , vigorofi , e ben formati ; eh’ hanno la 
tefia grofTa , e tonda , i capelli inanellati , e 
corti , cui tagliano in varie maniere , e pin- 
pono pure con differenti colori di rodo, di 
bianco , e di giallo j eh’ hanno il vifo tondo, 

e lar- 


(a) Vedi la Navicjazfone Auftrale di Jacopo le 
Maire, Tom. IV. della Raccolta de’ Via>;'»i , che 
fervirono allo ftabilimcnto della Compagnia deli’ 
Indie d’ Olanda , fo?. 64S. 

CO Vèdiil Viaggio di Dampier , Tom. V.., png. 83. 
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e largo con un groffo nafo fcbiacciato ; che 
la loro filonomìa non farebbe difpiacevole, 
fe non fi sfiguralfero il volto con una fpe- 
cie di pivolo della groflezza di un dito , e 
lungo quattro pollici , con cui attraverfano 
le narici in modo , che giungono co’ due 
efiremi a toccar TolTo delle guance ; che pare, 
eh’ elfi abbiano una picciola porzione di nafo 
che giri attorno ad un sì bello ornamento, 
ed hanno fimilmente de’ gran fori alle orcc- 
diie , ove appiccano pure de’ pivoli come 
al nafo. (/r) 

Gli abitanti della Colla della nuova Olan- 
da , eh’ è al i6. grado 15. minuti di la- 
titudine meridionale , ed al Mezzodì dell* 
Itola di Timor , fono forfè le perfone piCi 
miferabili del mondo, e che hanno pih del 
beftiale fra tutti gli uoTnini . Colloro fono 
grandi, diritti, e fottili ; hanno le membra 
lunghe , ed agili , la fella grolla , la fronte 
lorda, e le fopracciglia folte \ le loro palpebre 
fono fempre focchiufe ; e prendono tale abi- 
tuazione fino dall’ infanzia per difender gli 
occhi da’ mofeherini, che gl’ incomodano affai ^ 
e ficcome Jffi non aprono mai del tutto gli 
occhi , così non poffono veder da lontano, 
quando non alzino la tefta, come fe volef- 
fero riguardare qualche cola al di ibpra di 


(0) Vedi il Viaggio di Dampier , Tom. P’.jfag’ lOS. 
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'eflì. Hanno il nafo siroffo , ì labbri groffi , 
.e la bocca grande ; fi frappano a quel che 
pare i due denti davanti delia mafcella fupe- 
riore ;imuerciocchè mancano a tutti, fiano 
uomini , fiano femmine , giovani , o vecchi . 
Sono privi affatto di barba ; il loro volto 
è di figura bislunga : hanno un afpetto fpia- 
cevolilfimo , e mancano anche de' minimi 
•tratti , che pofTono piacere . I loro capelli 
non fono nè lunghi^ nè lifcj come quelli di 
tutti gli altri Indiani, ma gli hapno corti, 
neri, e ricciuti come i Negri \ e la lor pelle 
•è limilmente nera come quella de’ Negri 
della Guinea. Non portano abito alcuno j 
ed hanno foltanto un pezzo di fcorza d’al- 
bero appcfo al mezzo del corpo in forma 
di cintura, con un fafcetto d’erbe lunghe nel 
mezzo. Non hanno abitazione, e dormono 
all’ aria aperta ; non hanno, che la terra per 
ietto, e convivono a truppe, e in confufio^ 
ne fra Venti, o trenta, uomini , donne, e fan- 
ciulli • • L’ unico nutrimento confifte in un 
pefce , che prendono , formando de’ ferbatoi 
di pietra ne’ piccioli feni del mare , effendo 
totalmente privi di pane, ed’ ogni forra di 
grani,* e di legumi ec. (a) 

’ I popoli d’un’ altra Corta della nuova 
Olanda a ventidue , o a ventitré gradi di ia- 


(•) Vedi il Viaggio di Dampicr . Tom, IL , pag, 171. 

t 
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-titudine verfo il Sud , fembrano eflere della 
-medcfima razia di quelli , di cui abbiamo 
parlato qui fopra ; e fono eilremamente de- 
formi , lofchi, colla pelle nera, co’ capelli ric- 
ciuti ; ed hanno il corpo grande , e difìa- 
volto. (j) 

Sembra da tutte quede defcrizioni, che le 
Ifolc, e le Code dell’ Indico Oceano dano 
popolate d’uomini difFeremiflìmi fra eri! . Gli 
abitami di Malata, di Sumatra, e delle Ifole 
di- Nicobar pare che tirino la loro origine 
dagl’ Indiani della Penifola dell’India. Que- 
gli di Giava dai Chined, alla riferva di quegli 
■nomini bianchi, e biondi, che fi chiamano 
Chacrelas, che debbon difcendere dagli Euro- 
pei.. Quelli delle Ifole Moluche fembrano 
altresì difcendere per la maggior parte dagl* 
Indiani della Penifola; ma gli abitanti' dell* 
Ifola di Timor, eh’ è la più vidna alla Nuoi- 
va Olanda fono a un di predo fimili a’ popoli 
di quella Contrada, Quelli dell’ Ifola For- 
mofa, e delle Ifole Mariane s’adbmigliano 
tra loro nella grandezza della datura, nella 
forza , e ne’ lineamenti . Sembrano formare 
una razza a parte, e affatto differente dagli 
altri popoli vicini. I Paponr, e gli altri abt- 
tanti delle Terre limitrofe alla Nuova Gui- 
nea , fono veramente neri , e in tutto fimili 
C 2 


(rt) ibiii , Tom, IV . , fng. 134. 
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af’li Africani benché fommamente da eflTi df- 
ftanti, effendo quella Terra feparata dal Cort- 
tinente dell’ Africa da un intervallo di pifir 
di 2200. leghe di mare . Gli -abitanti della 
Nuova Olanda s’affomigliano agli Ottentot- 
ti \ ma prima di dedurre delle confeguenze 
'da tutti quefti rapporti, e prima di formar 
raziocinio fopra tutte queftedifferenze,fa d’uo- 
po continuare il nolfro efame circoltanziato 
anche fopra i popoli dell’ Afia> e dell’ Africa* 
I Mogolefi, e gli altri popoli della Peni- 
fola dell’ India s’ affomigliano affai a^i Eu- 
ropei nella datura , e ne’ lineamenti ; ma 
variano pii, o meno nel colore* I Mogo- 
lefi fono olivaftri, benché in lingua Indiana 
Mogel voglia dir bianco* Le femmine vi 
fono affai • proprie , e fi bagnano fpeflìnTimo • 
Sono di color olivaftro come gli uomini r 
hanno, le gambe , e le cofce affai lunghe ^ 
e il corpo molto picciolo y il che è il con- 
trario ddle donne Europee {a). Tavernier 
dke,che paflàto il paefe di Lahor^e il Regno 
di Cachemire le femmine del Mogol non 
hanno naturalmente alcun pelo in neflhna 
parte del corpose che gli uomini non Iranno 
«he pocbifTima barba (J). Secondo Thevenot 


• * ' * ' 

' (a) 'Vedi i Viaggi de la Bowllaye-le-Gouz. Ftivìgt ^ 
i 657' t 

Vedi 1 Viaggi di 'Tavernier . Roano , 1713. , 
. Uh , ga 
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le femmine Mogolefi fono affai feconde, ben- 
ché caffi ffime : effe partorifcono con altret- 
tanta facilità , e fe ne vedono alcune cam- 
minar qualche volta per la Città il giorno dopo, 
al lor parto. Aggiugne, che nel Regno di 
Decan fi maritano i fanciulli eftremamente gio- 
vani (tf). Toftochelil marito giugne all’età 
<li dieci anni , e la femmina di otto, i parenti 
li lafciano dormir infieme ; e fe ne trovano 
di quelli , eh’ hanno de’ figliuoli in tale età . 
Le femmine però , che concepì feono sì per 
tempo , ceffano ordinariamente di far figliuoli 
dopo i trent’ anni , e divengono eftremamente 
rugofe. Tra quelle femmine ve ne fono di 
quelle, che fi fanno tagliar la carne a fiori., 
come quando fi applicano delle ventofe, e; 
li pingono a var; colori col fugo di radi- 
ci i coficchè la loro pelle fembra una ftoffa 
fiorata {b). 

I Bengalefi fono piò gialli di quelli del 
Mogol , ed hanno i coftumi affatto diverfi 
Le femmine fono molto meno caffè ; e fi 
vuole ancora , che fra tutte le femmine In- 
diane quelle fiano le piò lafcive . A Bengala, 
fi fa un gran commercio di Schiavi mafchi«. 
e femmine , e vi fi fanno altresì degli eunu- 
chi , sì di quelli , a cui non fi levano , che 


fa) Vedi i Viaggi di Thevenot. 2 'o»«. ///.,/>ag. 446. 
(h) Vedi i Viaggi di Taverniar T0ta. 34- 
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i terticoli , come di quelli , a cui vien fatta 
un’intera amputazione. Quefti popoli Tono 
belli ) e ben latti , amano il commercio , ed 
hanno molta dolcezza ne’ cofhjmi (<?) . Gli- 
abitanti della Colla di Coroinandcl ibno piti- 
neri de’ Benqalefi , fono fimilmente meno 
inciviliti, e le perlbne popolari vanno quali 
affatto ignudo . Quelli della Colla del Ma- 
labar fono ancora pib neri , hanno i capelli 
neri, lilci , e affai lunghi, e fono della lla- 
tura degli Europei . Le femmine portano degli 
anelli d’ oro al nafo , gli uomini , le donne , 
e le fanciulle fi bagnano inlìeme, e pubbli-- 
camente nel mezzo della Città , le femmine^ 
fono propie , e ben fatte , benché nere , o lìa* 
brunifiime , e fi maritano nell’ età di otto 
anni (.(>)• I collumi di quelli differenti, popoli- 
de'.i’Indie fono aliai fingolari, ed hanno molto 
dei bizzarro . I Baniani non mangiano cofa , 
eh’ abbia avuta vita, temono ancora di ucci- - 
dere il minimo Infetto, fiano anche le pulci, 
che li Toficchiano, gettano del rifo, e delle 
fave ne’ fiumi per nutrir i pelei , e de’ grani 
filila terra por alimentare gli uccelli, e gl’in- 
fetti . Quando s’ incontrano in qualche Cac- 
ciatore , o Pefeatore li pregano caldamente 
z defillere dalla loro intraprela ; e fe elfi non* 


'aj Vedi i Via;4gi di Pyrard 354. 
è) Vedi la Raccolta de’ Viaggi . ^Amjlerdam 1703. 
2 'om. VI . , pag. 461. 
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cedono alle preghiere oifrono del denaro per 
toglier loro dalle mani il fucile, e le reti; 
e non badando quello fi mettono a intorbi- 
dar r acqua per ilpaventare i pefei , ed a gri- 
dar altamente per far fuggire gli uccelli all’ 
intorno’ (<^) • INairi del Cai icut fono militari 
nobili , che non efercitano altra profefiione , 
che quella delle armi . Coftoro fono belli , 
e ben formati, benché abbiano la carnagione 
di color olivaftro : fono di datura alta , ar- 
diti , coraggiofi , e maneggiano l’ armi eoa 
fomma difinvoltura : s’ ingrandifeono le orec- 
chie a fegno , che fceidono loro fin foora 
le fpalle, e qualche volta piti abbaffo, Qtie- 
fti Nairi non polfono avere , che una fola 
moglie ; ma le femmine pedono prendere 
quanti mariti lor piace. ,11 Padre Tachard 
nella fua lettera al Padre de la Chaife, in 
data di Pondicherì ai i 6 . Febbraio 1701., 
riferifee , che nelle Calle, o fia Tribù nobili, 
una femmina può aver legittimamente molti 
mariti , e che ve ne fono date di quelle , 
che ne hanno avuti fino a dieci in una loia 
volta, eh’ erano da elle riguardati come tanti: 
fchiavijche fi avevano fottomedi colla loro bel-, 
lem ( 6 ). Quella libertà d'aver molti mariti, 
è un privilegio di nobiltà , che le donne di 

C 4 


a) Viaggi di Gio Struys . Tom. ll.^pag. 22f. 

b) Vedi le Lettere Edincauti . Raccolta IL 

I . 
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condizione fanno valere quanto è loro pof- 
fibile. Le cittadine non poflfono avere, che 
un marito ; ma addolcilcono la durezza della 
loro condizione col commercio, che hanno, 
co’ forertieri , a cui s’abbandonano fenza al- 
cun timore de’ loro mariti , che non ofano 
in ciò di rimproverarle. Le madri proftitui- 
fcono le loro figlie più giovani che poffano. 
Quefii cittadini del Calicut, o fiaMocoefi, , 
fembrano edere una razza' diverta de’ Nobili, 
o fiaNairi; imperciocché sì gli uomini, che. 
le femmine fono più deformi, più gialle, più 
mal fatte , e di più picciola datura {a ) . Si tro- 
vano fra i Nairi certi uomini, e certe donne , 
che hanno le gambe groffe come il corpo di. 
un altro uomo ; e quella deformità non è 
fra elfi una malattia*, ma una qualità con- 
tratta colla nafcita. Alcuni non hanno, che^ 
una gamba di sì moflruofa groffezza , ed altri 
tutte e due : la pelle di tali gambe è du- 
ra, e rozza come un bitorzolo ; ma non 
lafciano per quello d’elTer molto attive. Que-- 
(la razza d’ uomini delle gambe grofl'e s’ è 
xnultiplicata più fra i Nairi , che in alcun 
altro popolo dell’ Indie . Altrove fe ne tro- 
vano però alcuni , e fopra tutto a Ceylan {b) , 


fft) Vedi i Viaggi di Pyrard, 41 1. efegu, 

(Jj) Vedi lo iiefìio. Vedi anche la Raccolta de* Viag- 
gi , che hanno fervilo allo ftabilimento della^Com- 
pagnia delle Indie d’Olanda . Tom. fag, 362., • 
e i Viaggi di Gio. Huguens • 
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ove dicefì, che quelli uomini fono della razza 
di San Tommaio. 

Gli abitanti di Ceylan fono affai confimili 
a quelli della Co'la del Malabar : hanno , 
com’ efli , le orecchie larghe , bafle , e pendenti ; 
fono folamente un po men neri (<;), benché ab- 
biano la carnagione affai lionata . Hanno un* 
aria dolce ; e fono naturalmente agili , difìn- 
volti, e fpiritofi . Portano i capelli neriffi- 
mi , e gli uomini gli hanno corti . Le pcr- 
fone popolari vanno quali ignude, e le fem- 
mine tengono il lèno Icoperto, collume affai 
generale nelle Indie (^). Nell’ Ilola di Ceylan 
lì trovano certe fpecie di Selvaggi , che fi 
chiamano Bedas , i quali abitano nella parte 
fettentrionale dell’ Ifola in un picciolo di- 
llretto . Quelli Bedas pajono effere una fpe- 
cie d’ uomini affatto digerenti degli altri di 
que’ climi. Dimorano in un picciolo paefe 
coperto di bofchi s'i folti , eh’ è molto diffi- 
cile il penetrarvi , e vi fi nalcondono in mo- 
do , che con fatica fe ne poffono feoprire al- 
cuni . Sono bianchi come gli Europei , e 
taluni fono ancor roffi : non parlano il lin- 
guaggio di Ceylan , e il loro idioma non 
ha alcuna relazione con quello degl’ Indiani : 
non hanno nè villaggi , nè calè , n^ consm- 

^ S 

(«) Vedi Philip. Pigafettx Indix Orientalis. Fartem 

f/imam 39 

(k) Vcili la Raccolta de’Viaggicc. Tom.VIL,tag.i^. 
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nica^lone con altri popoli : l’ arco , e le frec- 
ce fono le loro armi , e con efle uccidono 
molti Cinghiali , e molti Cervi ec. Non 
fanno cuocere i loro cibi , ma gli confettano- 
nel mele, di cui abbondano moltiifimo. Non 
è nota l’origine di quella nazione, eh’ è poco 
numerofa,e le cui famiglie vivono fenarate 
le une dalle altre (<r) . Pare che i Bedas del 
Ceylan,ed i Chacrelas di Giava poffano effere 
di razza Europea, molto più che tali uo- 
mini bianchi , e biondi Ibno colà in piccio- 
lifPmo numero. E’ aliai verolimile, che al- 
cuni uomini , ed alcune femmine Europee 
fìano Hate altre volte abbandonate in quell’' 
Itole, o che vi fìano approdate per naufra- 
gio, e che per timore d’elTere maltrattate 
dai Naturali del paefe fiano rimafte co’lor 
dilcendenti ne’bofchi, e ne’ luoghi più diru- 
pati delle montagne , ove continuano a me- 
nar una vita da Selvaggi , la quale ha forfè 
le fue dolcezze quando vi li è accoftumato . 

Credefi, che i Maldivefi difeend^o dagli 
abitanti dell’ itole di Ceylan , benché non* 
liano ad elfi limilianti . Gli abitanti di Cey- 
lan fono neri , e mal formati ; e i Maldivefi 
ben difpolli, e proporzionati ; e poca diffe- 
renza p«fla fra quella nazione; e gli Europei , 
alla riferva, che i primi fono di un colore 


(a) Vedi la Storia di Ceylan. di Ribeyro*. lyoi. fag. 
177 * 
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«llvaflro. Nel rimanente quello è un popolo, 
che partecipa di tutte le nazioni . Quelli , 
che abitano dalla parte del Nord fono piu 
inciviliti di quelli , che dimorano al Sud di 
quelle Ifole, i quali tòno ancora più neri, 
c paggio fatti . Le femmine di quella na- 
zione Ibno affai belle , benché di color oli- 
vallro ; e vene fono altresì alcune, che han- 
no la bianchezza delle Europee. Effe por- 
tano i capelli neri , che riguardono come una 
bellezza •, e l’arte pub molto a db contri- 
buire, giacché procurano di renderli tali te- 
nendo rafa la tella alle loro figliuole fino all’ 
età di otto, o nove anni . Radono fimilmente 
i fanciulli ogni otto giorni , il che col tempo 
fa loro divenir neri i capelli ; ed è probabile, 
che fenza quell’ ufo non gli avrebbero tutti 
di tal colore, effendovi de’ fanciulli , che gli 
hanno mezzo biondi . Un’ altra bellezza per 
le femmine é di aver colà i capelli aliai lun- 
ghi , e molto folti : fi llropicciano la tella , 
e il corpo con olio odorofo : nel rello i loro 
capelli non vedonli quali mai arricciati , ma 
femore dillefi . Gli uomini vi fono paioli a 
un grado maggiore degli Europei . I Maldi- 
veli amano i’cfercizio, e fono indullrioli nel 
coltivare le arti : hanno molta fuperllizione , 
e fono affai dediti alle femmine : quelle li 
coprono con arte il feno , benché ecceffiva- 
niente lafcive, vivono in grande oziofità , 
c fi fanno cullare di continuo. Mangiano 
C 6 
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ad ogni momento del Betel , eh’ è un’ erba 
aiTai calida, e fanno molto ufo degli aromati 
ne’ lor parti. Gli uomini fon molto meno 
vigorofi di quel che converrebbe a fimili fem- 
mine. (a) 

Gii abitanti di Cambaja hanno la carna- 
gione grigia, o fia color di cenere, ma pib 
gli uni che gli altri . Quelli , che rertano 
vicini al mare fon più neri di tutti, {b) e gli 
abitanti diGuzarat tirano al gialliccio (r). I 
Can rini, che fono gl’ Indiani di Goa, e dell’ 
I fole vicine fi mantengono tutti olivallri . {d) 
I viaggiatori Olandefi rapportano, che gli 
abitanti di Guzarat fono giallicci più gli uni, 
che gli altri , che fono della medefima rta- 
- tura degli Europei, che le femmine, che non 
s’efpongono che di rado agli ardori del Sole, 
rertano colà un poco più bianche degli uo- 
mini , e che ve n’ hanno di quelle , che fono 
bianche come le Portoghefi . (e) 

Mandelrto arterifee, che gli abitanti di Gu- 
zarat fono tutti di color lionato od oliva- 
rtro, più, o meno carico fecondo il clima 


Vedi i F'iaggi di Pyrn;-d pag. ^120. e 324. 

(^bj Vedi Pigafett* Indi» Orient. Partem printam , 
p<ìg. 34 * 

Vedi i Viaggi di Boullaye-le-Gouz , pag. 325. 
fd; Vediloftcito, ivi. 

Qe) Vedi la Raccolta de' Viaggi, che hanno fervit* 
allo llabilimento della Compagnia delle Indie d’O- 
landa. Tom, n. ^ pag. 40^. . 
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ia cui abitano , e che quelli , che reftano al 
mezzodì lo fono ancor più degli altri. Dice, 
che gli uomini vi fono robulli, « in giulla 
proporzione , ed hanno il vifo largo , e gli 
occhi neri ; che le femmine fono di picciola 
natura , ma propie , ben formate , e co’ ca- 
pelli lunghi , eh’ elfe hanno pure degli anelli 
alle narici , e de’ groffi pendenti alle orec- 
chie. (^pag. 195.) Pochi gobbi, e pochi zoppi 
fi trovano fra quefli popoli. Alcuni di efli 
hanno la carnagione più chiara degli altri , 
ma tutti tengono i capelli neri , e lifei . Gli 
antichi abitanti di Guzarat fono facili a ri- 
conofcerfi dal rimanente della nazione, e fi 
dillinguono fra gli altri nel colore eh’ è molto 
più nero , e in una maggiore flupidità , e 
rozzezza. (/») 

La Città di Goa è , come ognun fa , il 
principale llabilimento de’ Portoghefi nell’ In- 
die, e benché fia notabilmente decaduta dall’ 
antico fuo fplendore, non lafcia però d’elfet 
ancora una città ricca , « commerciante . 
Quello è il paefe , in cui fi vendeva altre 
volte una quantità di Schiavi più che in 
ogni altra parte del mondo . Vi fi trovavano 
a comperarli delle fanciulle, e delle donne 
molto belle d’ogni paefe delle Indie. Siffatte 
schiave Tuonano per la maggior parte varj 
ilrumenti > e fanno cucire , e ricamare a per- 


(«) Lo ftcjfo Tom. II. fng. ziz. 
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fezione. Ve ne fono di bianche, d’olivaflre, 
di lionate, e d’ogni altra forra di colore. 
Quelle, di cui gl’ Indiani vanno più amanti, 
fono le fanciulle Caffre di Molambico , le 
quali relìano alf.uto nere. E' cof a offervaòile, 
dice Pyrard , che tutti quejiì Fattoli Indiani 
sì mafchi y che femmine non tramandino odore 
alcuno dal /udore , che trafpirano , quando 
che i Nej^ri dell Africa tanto al di quà , quanto 
al di là del Capo di Buona Speranza putono 
per modo quando fono rifcaldatiy eh' è impof- 
(iùile il poterjì ad ejjì avvicinare per la pef- 
jima efatazione , che trafpirano , la quale è 
molto Jìmile a quella de Porri verdi. Aggiu- 
gne, che le femmine Indiane amano affai gli 
uomini bianchi d’ Europa , che preferifeono 
ai Bianchi Indiani, e a tutti gli altri di quella 
nazione, (/z) 

I Perfìani rodano vicini a’ Mogolefi, e lor*- 
molto s’ affomigliano . Quelli Ibprattutto , 
ch’abitano le parti meridionali della Perda 
fono in poco diffimili dagl’ Indiani. Gli abi- 
tanti d'Ormu?, quelli della provincia di Bafcia, 
e di Balafcia lòno bruniffimi,e d’un lionato 
carico. Quelli della provincia di Chefìmur , 
e delle al tre par fi- ttel la Perda*, ove il calore 
non è tanto grande come a Orrnuv, fono me- 
no bruni, e finalmente quelli delle provincie 


(<t) Vedi la feconda parte de’ Viaggi di Pyrard . 
Tcm. II . , 64. efegur . . - . . 
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rttentrionali reffano affai bianchi («). Le don- 
ne delle ifole del Golfo Pcrfico fono, al dire de’ 
viaggiatori Olandefi, brune, o gialle, e poco 
piacevoli. Hanno il vifo largo, e gli occhi 
deformi ; e nelle mode , e ne’ coflumi ,raffo- 
migliono molto alle Indiane. Merita d’an-' 
noverarfl l’ ufanza , eh’ effe hanno di appen- 
dere alla cartilagine del nafo degli anelli , 
ed una follia d’oro a traverfo della pelle del 
nafo preffo agli occhi (^). E’ bensì vero, che 
quell’ ufo di forarfi il nafo per attaccarvi de’ 
cerchietti , ed altri gioielli , fi è efiefo anche 
più lontano, ritrovandofi molte donne fra gli 
Arabi, che hanno una narice forata per in- 
trodurvi un grand’anello. E’ galanteria fra 
quelli popoli il baciare le labbra delle loro 
donne per mezzo a tali anelli , che talvolta 
fono a fufficienza grandi per rinchiudere tutta 
la bocca nella loro rotondità, (c) 

Xenofonte, parlando de’ Perfiani , afferifee, 
che la maggior parte di colloro erano pin- 
gui , e corpulenti . Marcellino dice all’ oppo- 
fio, che a’ ìuoi tempi erano magri, ed afeiutti i 
Oleario , che fa quella olfervazione , aggiu- 


( l'i Vedi la 'Deferizione delle Provincie Orientali , 
di Marco Paolo . Faris 15,6. , pug. 21. e 39. 
Vedi altresì i V'^iag^li di Ps^ard . Tomo fecondo. 
O) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della. Compagnia 
' d’ Olanda. Am/lerdum 1702. Tom, ,pag. 191. 
0 ) Vedi il Viaggio l'atto per ordine del Re in Pale- 
ftina di M. D. L. R. Farti 1717. , pa-g. z6o. 
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gne , clic prefentemente fono come al tempo 
di queit’ ultimo Scrittore, cioè magri, ed afciut- 
ti , ma che per quello non lal'ciano d’ e(Ter 
forti, e robufli. x\l dire di quello Autore elU 
hanno la carnagione olivailra , i capelli neri, 
• il nal'o aquilino (j). Il fangue de’ Perfiani, 
fecondo Chardin , è naturalmente grolTolano. 
Ciò s’ ofTerva ne’ Guebri , che fono l’avvanxo 
degli antichi Perfiani . Sono eglino deformi , 
malfatti, e poltroni, ed hanno la pelle ru-' 
vida, e la carnagione colorita. Ciò fi vede 
ancora nelle provincie piò vicine all’ Indie , 
ove gli abitanti non fono meglio fatti de’ 
Guebri, non imparentandoli, che fra di loro. 
Nel rimanente del Regno il fangue Perfiano 
è divenuto al prefente affai bello ; e ciò per 
la mefcolanza del fangue Giorgiano , e Cir- 
calfo. Quelle fono due nazioni, ove la na- 
tura produce le più belle perfone. Quindi 
avviene , che nella Perfia quali tutte le per- 
fone di rango debbono il lor edere a Madre 
Giorgiana, o Circada. Il Re fleffo è d’or- 
dinario Giorgiano , o Circaflo per la parte 
materna ; e ficcome già da molti anni ha 
cominciato a introdurli un tale mifcuglio , 
così il fello femminile è divenuto colà mol- 
to bello ; e le Perfiane fono pure leggiadre « 
c ben fatte non però al fegno delle Giorgiane . 


(rt) Vedi il Viaggio d'Olcarius . V»rU 1656. Tom. /,, 
fez. 501 . 
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Per rapporto agli uomini , fono elTi comune' 
mente grandi , diritti , vermigli > vigorofi > 
di buon colore , e di buona apparenza . L’ot- 
tima temperie del loro clima, e la fobrietà, 
nella quale vengono educati , molto contri- 
buifcono alla corporal loro bellezza . Qiiefta non 
proviene già da’ loro Padri ; mentre lenza la 
mifchianza, di cui abbiam parlato, i Nobili 
della Perfia farebbero i più deformi uomini 
del mondo, traendo e(Ti la loro origine dalla 
Tartan'a, ove gli abitanti fono , come ab- 
biam detto , brutti , mal fatti , e groffolani , 
Sono al contrario puliti , ed hanno molto 
fpirito . La loro immaginazione è pronta , 
fertile, e vivace: la loro memoria facile, e 
feconda . Hanno molta difpofizione per le 
fetenze, e per le arti liberali , c meccaniche, 
ed ancora per le armi. Amano la gloria , 
o piuttollo la loro vanità, che n’è la falfa 
immagine. Il loro naturale è dolce, e pie- 
ghevole, e il loro fpirito facile, e intrapren- 
dente . Sono galanti , e voluttuofi \ amano il 
lufTo, e il difpendio, e vi fi abbandonano fino 
alk prodigalità. Così non intendono l’econo- 
mia, e non approfittano del commercio. (<) 
Sonò in generale piuttofVo fobrj , e difor- 
dinano folo nel mangiare una gran quantità 
di frutti . Accade fpeflb di vederli trangug- 


(a) Vedi i di Ch|.rdùi, Atnafi. 1711. II. 
IH’ 34 - 
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giare un marino fia dodici libre di meloni; 
e ve ne fono poi di quelli , che arrivano a 
mangiare tre , o quattro mins . Così ne 
muore uu gran numero per recceflivo ufo 
de’ frutti. (</) 

Si vede nella Perfia una quantità di belle 
donne d’ogni colore ; imperciocché li mer- 
canti, che ve le conducono da tutte le parti* 
fcelgono le piti avvenenti Le bianche ven- 
gono dalla Polonia , dalla Mofcovia , dalla 
CircafìTia , dalla Giorgia , e dalle frontiere 
della Gran Tartarfa . Le lionate dalle terre 
del Gran Mogol , e da quelle del Re di 
Golconda , e del Re di Vifapur. Le Nere 
poi derivano dalla colla di Melinda , e da 
quelle del mar Rollo (^). Le donne plebee han- 
no una luperltizione aflài fingolare. Quelle, 
che fono llerili s’ immaginano di divenir fé-» 
conde col palfare fono i corpi de’ rei , che 
rellano fofpefi a’ patiboli . Hanno ferma opi- 
nione , che il cadavere di un malchio polfa 
di molto contribuire , ancor da lontano , a 
rendere una femmina atra a concepir de’ figli- 
uoli. Quando non riefca loro quello rime- 
dio fin gol are , vanno in traccia de’ canali per 
dove fcorrono le acque de’ bagni ; e colto 
il tempo, in cui fi trovano in elfi molti uo- 


•(.r) Vedi iV'^iaggi diThevenot. Pmris 16(^4. 

181. 

(0 Vali i Viaggi di Tavernier . Tmt. 368. 
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mini , attraverfano varie fiate l’acqua, che 
ne forte. Allor poi che quello attentato non 
abbia miglior efito del primo , fi rilblvono 
alla perfine ad inghiottire quella parte di 
prepuzio, che fi recide nell’ atto della cir- 
concifione ; e quello viene riputato il fovra- 
no rimedio contro la llerilità . {à) 

I popoli della Perfia, della Turchia, dell’ 
Arabia , dell’ Egitto , e di tutta la Barbe- 
ria , polfono conliderarfi come una lleflà na- 
zione , che al tempo di Maometto , e de’ 
fuoi fuccelfori , s’ è moltiilimo etlefa , s’ è 
impadronita di valliflìme Provincie , e s’ è 
prodigiofamente mefcolata co’ popoli nativi 
delle medefime. I Perfiant, i Turchi, i Mori 
fenoli inciviliti fino a un certo legno ; ma 
^li Arabi fono riraalli per la maggior parte 
in uno fiato d’indipendenza, che prefuppone 
il difprezzo delle leggi . Cofioro vivono co- 
me i Tartari fenza regola, fenza ordine, e 
quafi fenza focietà . I latrocini , i ratti , e 
le efiorfioni vengono autorizzate da’ loro le- 
gislatori. Si gloriano de’ vizi > non hanno 
alcun rifpetto per la virtù , e di tutte le 
convenzioni umane non ammettono , che 
quelle, che vengono prodotte dal fanatifmo, 
e dalla fuperfiizione . 

Quelli popoli fono molto incalliti nelle 


( 0 } Vedi i Viaggi del Gemelli. Fmìs 1719. Tom-.II.y 
^ug. ao,'.' 
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fatiche , alle quali vi accoftumano altresì i 
loro cavalli, a cui non danno a mangiare, 
nè a bere , che una volta fola in ventiquat- 
tro ore. Quelli cavalli fono perciò magrif. 
fimi , ma nello lleflb tempo corrieri , e quali 
infaticabili. Gli Arabi vivono per la mag- 
gior parte mefchinamcnte . Non hanno nè 
pane , nè vino \ c non fi prendono la cura 
di coltivare il terreno . In vece di pane fi 
nutrono di alcune produzioni, o frutti fel- 
vatici , che llemperano, ed impallano col latte 
de’ loro belliami (<7). Mantengono poi molte 
forme di cammelli , di monconi , e di capre , 
e le conducono a pafcolare quà , e là ne’ 
luoghi erbofi, ove collocano le loro tende, 
che fono fatte di pelo di capra , e vi fi fer- 
mano colle mogi; , e co’ figliuoli , finché 
l’erba non fia tutta confumata , e quindi par- 
tono per cercarne altro\'e(ó). Con una ma- 
niera di vivere così dura , e con un nodri- 
mento tanto femplice ; elfi fono non oftante 
forti , robuIHlfimi , affai grandi , e ben fatti . 
Hanno folo il volto , e il corpo abbrufto- 
lito dagli ardori del Sole , mentre la mag- 
gior parte vanno affatto ignudi , o coperti 
con una lacera camifcia(c). Que’che reffano 


(«) Vedi i Viaggi di Villamon. Lyon i6io.,fag. 603. 
Qé j Vedi i Viaggi di Thevenot . Faris 1664. Ttm. 
faz- 330. 

(c) Vedi i Viaggi di ViUamen , 604. 
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verfo r Arabia Felice, e l’Ifola di Socótora 
fono piìi piccioli , hanno la carnagione del 
color di cenere , o affai lionata , e raffomi- 
gliano nella figura agli Abiflìni (a). Gli Arabi - 
coliumano di farfi dipignere con un color 
turchino le braccia , i labbri , e le parti più 
fcoperte del corpo. Si applicano quello co- 
lore a piccioli punti , tacendolo penetrare 
nella carne con un ago fatto efpreffamente ; 
e una tale impronta rimane Tempre indele- 
bile {b). Quella fingolare ufanza fi offerva an- 
cora fra i Negri , che hanno avuto commer- 
cio co’ Maomettani . 

Le fanciulle Arabe , che foggiomano ne* 
deferti verfo le frontiere diTremecen, e di 
Tunifi, fi formano per comparir più bell^ 
delle cifre di color turchino fu tutto il cor- 
po , e ciò colla punta di una lancetta , e 
col vitriuolo . Le Africane feguono il loro 
efempio, non però quelle, che abitano nelle 
città, le quali confervano la fteffa bianchez- 
za del volto , con cui fono nate. Alcune 
folamente fi dipingono un fiore , o qualche 
altra cofa Tulle guance ^ filila fronte , o fui 
mento, fervendofi in ciò del fumo di Galla, 


(n) Vedi Pigafettx Ind. Orient. Pari, prtttt. Franco- 
/ourti pag. 2?. Vedi anche la Continuazione 
de’ Viaggi d’ Olearius . Tom. II . , pag. io3 
fi) Vedi i Viaggi di Pietro della Valle . Roven 1745. 
Tom. II , , fag. 269. 
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e del 7alferano, che rende tali impronte a fìTat 
nere. In tal modo fi anncril'cono altresì le 
fopracciglia . (j) La Boullaye dice, che le 
donne Arabe, ch’abitano al deferto, hanno 
le mani, le labbra, ed il mento dipinto di 
color turchino, che la magp;ior parte porta- 
no dt^li anelli d’oro, o d’ argento al nafo 
di tre pollici di diametro, che nafcono bian- 
che, ma che coLcrefcere negli anni diven- 
gono deformi per lo Ilare che fanno di con- 
tinuo al Sole. Secondo quello Autore le 
fanciulle fono colà molto garbate , cantano 
fpcfio, ed il lor canto non è così di (grade- 
vole come quello delle Turche, e delle Per- 
fiane. Quello lor canto è però molto pili 
ilrano , mentre fingono la voce a tutta 
forza , ed articolano le parole con un’ efire- 
ma prellwza , (^) 

„ Le principeffe, e le dame Arabe , dice 
„ un altro viaggiatore , che mi fi furono mo- 
,, firate da un angolo di una tenda, mi par- 
„ vero molto belle, e ben fatte. Può giu- 
„ dicarfi da quelle, come di quanto me ne 
„ fu detto in generale , che le altre non 
„ fono men belle ; ed hanno molta bian- 
„ chezza, tenendoli fempre riparate dal Sole. 
„ Le donne volgari hanno il colore natu- 
„ ralmente bruno , c lionato , e fono alP 


(a) Vedi TAfrica di MarmoI , Tom. /' pag. 88. 
ih) Vedi i Viaggi de la Boullaye le Gouz , fug. 3i8- 
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eftremo abbruftolate. Io le ho ritrovate 
,, affai deformi \ e non ho offervato in effe, 

^ ,, che que’ vezzi ordinar; , che accopipagna- 
„ no una gran gioventù . Quelle l9onne fi 
,, pungono i labbri con degli aghi, e vi met- 
,, tono fopra della polvere di cannone mifia 
„ con fiele di bue, che penetra la pelle, e 
,, la rende turchina , e livida per tutto il 
„ tempo del loro vivere. Si fanno de* pic- 
„ cioli fegni nello fieffo modo agli angoli 
,, della bocca, nelle parti laterali del men- 
„ to, e fopra le guancie. ^nerifcono an- 
„ cora gli orli delle palbebre con una pol- 
„ vere nera comporta di Tuzia , e condu- 
,, cono con quello nero una linea al di fopra 
,, deir angolo dell* occhio per farlo compa- 
,, rire più aperto. La pHrincipale bellezza 
,, delle donne orientali è l’avere occM gran- 
,, di, neri, aperti, « rialzati a livello della 
,, terta. Gli Arabi per eforimere la bellezza 
„ di una donna dicono eh’ ella ha gli occhi 
„ d’ una Gazzella . Tutte le loro canzoni 
„ amorofe non parlano, che d’occhi neri , 

„ e d’occhi di Gazzella; e paragonano fem- 
,, pre le loro innamorate a quello animale. 
Infatti non c’è nulla di più bello di quelle 
Gazzelle, e fi vede in erte fopra tutto una 
certa innocenza, che s’aUbmiglia molto alla 
verecondia, e alla timidezza di una fanciulla . 

„ Le dame, e le novelle fpofe annerilcono j 
„ le fopracciglia , unendole al mezzo della ^ 


I 


Digitized by Coogle 



72 Storia Naturale 

,, fronte con una linea nera. Si pungono 
yy ancora le braccia, e le mani, formandovi 
„ varie figure d'animali , e di fiori ec. Si 
„ dipingono le ugne di un color rolficcio , 
„ e gli uomini collo lìeifo colore dipingono- 
„ la cliioma , e la coda de loro cavalli . 
„ Quelle femmine hanno le orecchie forate 
„ in molte parti con altrettanti piccioli orec- 
iy chini , ed anelli , e portano delle maniglie 
,, sì alle braccia , che alle gambe . (a) 

Nel rimanente tutti gli Àrabi fono geloll 
delle loro moglj ; e benché le comperino , 
o le rapifcano, le trattano con dolcezza, e 
per elle hanno anche qualche rifpetto. 

Gli Egiziani , che reltano sì vicini agli 
Arabi, che profelfano la ftelfa religione, e 
che fono coma quelli fottopolli all’ Impero 
de’ Turchi, hanno non ollante de’ collumì 
molto diverfi di quelli degli Arabi . Eccone 
un efempio. In tutte le città, e in tutti i 
villaggi , che reftano lungo il Nilo , 
^ ritrovano dell# figlie defiinate a’ piaceri 
de’ viaggiatori , che ne fanno ufo fenza ob- 
bligo di alcun pagamento. Vi fono in ogni 
dove degli ofpizj lempre pieni di quelle figlie ; 
c le perlòne opulenti fi fanno nella lor morte 
un dovere di pietà di alfegnarvi de’ fondi , 

e di 


-(«_) Vedi il Viaggio fatto per ordine del Re nella 
Paleftina da M. D. L. K. jxrg. 26Q. 
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e di rièmpierli di fanciulle comperate a quello 
fine caritatevole . Quando quelle partorifco- 
no un mal'chio, fono obbligate ad allevarlo 
fino all’ età di tre , o quattro anni , dopo 
del qual tcmoo lo portano al fondatore dell’ 
ofpizio, od a’ l'uoi eredi, che fono obbligati 
a riceverlo, e lo trattano come uno fchiavo. 
Le fanciulle rellano femore colle loro madri, 
e fuccedono col tempo a quelle, che man- 
cano ne’ detti ofpizj (^) . Le Egiziane fono 
affai brune , ed hanno gli occhi vivaci (é) . 
La loro ilatura è piuttollo picciola, vellono 
in una maniera poco aggradevole , e molto 
tedio arreca la loro converfazione (r)'. Ne! 
rello fanno molti figliuoli ; e. alcuni viag- 
giatori pretendono , che le inondazioni del 
Nilo , non folo contribuifcano a fecondare, 
la terra , ma ancora gli uomini , e gli ani- 
mali . Dicono , che per una collante efpe- 
rienza fi rileva , che le nuove acqtte di quel 
fiume fecondano le donne; o fia perchè effe 
ne bevano, o perchè vi s’immergano dentro. 
Infatti ne’ primi meli, in cui fegue l’inon- 
dazione , cioè in Luglio , ed in Agofto , con- 
cepifeono colà le donne ordinariamente , e 
fi fgravano poi nel fulfeguente Aprile , e 
~ D 


(rt) Vedi i Viaggi di Paolo Lweas. Faris i7o4>* 
pag, 363. £?’r. • 

(li) Vedi i Viaggi di Gemelli Careri . 

(cj Vedi i Viaggi del P.Vansleb. Paris i677.,?«f-43* 
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Maggio. Per rapporto agli animali le vac- 
che Tono Tempre pregne di due vitelli , e 
le pecore di due agnelli ec. («) Non fi fa 
al)bafian7a conciliare quelli benigni influfli 
del Nilo colle fallidiofe malattìe , che oro- 
duce. Il Signor G ranger dice, che l’aria 
dell’Egitto è malfana, che le malattìe degli 
pcchi vi fono frequentilfime , e sì difficili a 
guarirli , che vi perdono la villa quafi tutti 
quelli , che ne vengono attaccati , che vi 
wno più ciechi in Ègitto, che m alcun al- 
tro paefe , e che nell’ efcrefcenia del Nilo 
la maggior parte di quegli abitanti fono fot- 
topolli ad o:linate difl'enten'e , cagionate dalle 
acque di quel fiume , ' che io tal tempo re- 
itano aitai cariche di fidi (6). 

Benché le donne in Egitto fiano comu- 
nemente affai picciole , gli uomini vi fono 
perù di una grandezza più dell’ ordinario (r) , 
Gli uni , e le altre fono in generale di color 
elivallro ; e quanto più s’allontanano quegli 
9 bitanti del (Jairo, divengono altrettanto pii» 
lionati ; e rifalendo fino a’ confini della Nu- 
bia fono preffo che neri come i Nubi me- 
definai. I difetti più naturali agli Egiziani 


Vedi! Viasgi del SìgLuca'5. RovefJi^t9.,pag,s^* 
\J>) .Vedi.il Viaggio delSig. Giunger. Paris 1745. , 
fa^. 21 . 

(f) Vedi i Viaggi di Pietro della Valle . Tom. /. ^ 
tog. 40X. 
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fono TozioTìtà, e la poltronerìa. Non fanno 
altro fra il giorno , che fumare , bere del 
caffè , dormire , o rellarc oziofi in una piaz- 
za , o cianciare nelle llrade . Sono molto 
ignoranti , e pieni d’una vanità ridicola, 
r Goffri medefimi non vanno efenti di tai 
vizj ; e benché non pofl'ano negare d’aver 
perduta la loro nobiltà, le fcienze , l’efer- 
cizio delle armi , la ftoria della loro nazio- 
ne, e il loro idioma fteffo , e d’eflcre di- 
venuti da illuftri , e valorofi eh’ erano , un 
popolo viliffimo, e fchiavo, fono però tanto 
orgogliofi , che arrivano a fprezzare per fino 
le altre nazioni , e ad offenderli fe alcuno 
li configlia dì far viaggiare i loro figliuoli 
in Europa per efiervi educati nelle fcienze, 
c nelle arti (a). 

Le numerofe nazioni , che abitano le coj[le' 
del Mediterraneo dall’ Egitto fino all’ Oo 
ceano , e tutto il baffo delle terre della Bar- 
feeria fino al di là del monte Atlante , fono 
popoli di diverfa origine. I naturali del Pae^ 
fe, gli Arabi , i Vandali , gli Spagnuoli, e> 
piò anticamente i Romani , e gli Egizj han- 
ufo popolate quelle contrade di uomini tra 
loro molto diverfi , Gli abitanti per efen»- 
pio delle montagne d’ Aurelf hanno un por- 

D z 

(a) Vedi i Viaggi delSig. Lucas. 194., 

e la relazione (f un Viaggio in Egitto dei jP. Vaf>- 
sleb. , fug. 4Z. 
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lamento , e una fifonomia diverfa da quella 
de’ loro vicini . La loro carnagione non è 
lionata come quella di tutti gli altri , ma 
bianca , e vermiglia ; e i loro capelli non 
fono di color giallo-l'curo come l’univcr- 
•fale, ma neri . Ciò, fecondo Shaw, può far 
credere , che quelli uomini biondi abbiano 
origine da’ Vandali, che dopo d’elTere (lati 
difcacciati trovarono il mezzo di rillabilirlì 
in alcuni lìti di quelle montagne {a ) . Le 
femmine del Regno di Tripoli non s’aflo- 
inigliano alle Egiziane , benché da efie poco 
dillanti . Quelle femmine fono grandi , e 
fanno confiltere la loro bellezza in una lla- 
tura appunto affai grande. Come le Arabe 
ii trapuntano il volto , c principalmente le 
guance , e il mento. Pregiano affai i ca- 
pelli roffì, come ufafi in Turchia, e fanno 
anche dipignere di color vermiglio quelli de’ 
loro fanciulli {b). 

Le More affettano generalmente di por- 
tare i capelli lunghi fino alle calcagna ; e 
quelle, cne non ne hanno molti, o non gli 
hanno sì lunghi , ne portano de’ pollicci , e 
gl’ intrecciano di naftri . Si tingono i peli 
delle palpelKe con la polvere di piombo ; e 


(«) Vedi i Viaggi del Sig. Shaw . La Haye 1743. 
Tom. I . , fag. i6g. 

fi) Vedi le fiato de’ Regni di Barben'a . La Haye 
1704. 
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credono , che il colore ofcuro , che da ciò 
ne rifulta a’ loro occhi , fia una /ingoiare 
bellezza. Quello collume è molto antico , 
e quafi generale; e fi fa che le donne Gre- 
che, e Romane s’abbrunivano gli occhi , 
come le Orientali (</) . 

La maggior parte delle donne More paf- 
farebbero per belle anche in quello paefe. 
I loro figliuoli hanno una bella carnagione, 
ed un corpo affai bianco. I mafchi però, 
che fono piò efpolli al Sole diventano bruni 
per tetnpo; ma le fanciulle, che danno tem- 
pre in cafa , confervano la loro bellezza fino 
all’età di trent’ anni ; tempo ■ in cui celfano 
di far figliuoli . Cominciano fpelfo a ingra- 
vidarli da' undici anni , ed alle volto diven- 
gono Ave nell’età di vcrttidue. Vivono lun- 
gamente come le Europee ; e però vedono 
g’ ordinario molte generazioni (^) . 

Può olfervarfi nel leggere la defcrizione 
di quedi differenti popoli fattaci da Marmol , 
che gli abitanti delle montagne della Bar- 
beria fono bianchi , e quelli delle fpiagge 
del mare, e delle pianure -vicine hanno all* 
oppodo un color lionato, e bruni/fimo. Dice 
quedo- Autore , che gli abitanti di Capez, 
Città del Regno di Tunifi verfo il Mediter- 
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ranco , fono pcrfone povere , e alTai nere 
e che quelli, che-ibggiortwiro alla lunga del 
fiume Dara neUa Provincia d’ Efcure nel Re- 
gno di Marocco tirano molto al lionato (^)# 
Air oppollo gli abitanti di Zarhou, e delle 
montagne di Fez dalla parte del monte At- 
lante rdiano aliai bianchi, ed a^giugne,che 
quelli ultimi fono sì poco fenhbili al fred- 
do, che fra le nevi , e i ghiacci di quelle 
montagne fi coprono leggerifiimamente , e 
vanno tutto l’ anno col capo fcoperto (r) . 
Per. riguardo agli abitanti della Numidia aC* 
ferifee eh’ elPi hanno -piuttofto del lionato, 
che del nero . Le dorme fono colà affai bian- 
che , e in buon elfere , e- gli uomini all’ 
oppollo magriflìmi (ti) . Gli abitanti di Gua- 
den , che rellano alteffremo della Numidia 
vcrlb le frontiere di Senegai fono piuttofto 
neri , che lionati (?) ; e nella provincia di 
Dara le femmine hanno della bellezza , e 
del vigore. In ogni parte trovali una gran 
quantità di Schiavi sì dell’ uno , che dell* 
^tro feffo (f ) . 

' Tutti i popoli che vivono tra il 20. e 

» 1 f . 

(a) Vedi TAfrica di Marmol . 7 W. //. , 53<. 

f fc) Vedi lo ftclFo . 2^i». II . , fag. 125. 

(c) Vedi lo ftclTo , fag. 298. , e 305. 

(é) VetK lo fteffo . Tom. III. , fag. f. 

(e) Vedi lo ftellb, fag. 7. 

(f) Vedi lo fteffo , fag. ix. 
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il ?o,, o 35. grado di latitudine aquilonare 
nell’ antico continente dal Mogol fino a’ con- 
fini della Barberìa , e dal Gange fino alle 
Cofte occidentali del Regno di Marocco , 
non fono dunque molto diverfi gli uni dagli' 
altri , alla ri ferva fol tanto di alcune varietà 
particolari prodotte dalla mcfcolanza d’altri 
popoli pib fettentrionali , che hanno conqui- 
fiate , e popolate alcune di quelle valle con- 
trade . L’eftenfione di quelle terre fotto i 
medefimi paralelli , è di due mila leghe all’ 
incirca. Gli uomini in generale fono coiài 
bruni, e lionati, ma- fono nello fteflb tempo 
affai belli , e ben formati . Se vogliamo ora 
«faminare coloro , che abitano fotto un cli- 
ma più temperato , troveremo , che gli abi- 
tanti del Mogol, e della Perfia, gli Arme- 
ni, i Turchi, i Giorgiani, i Mingrelj , i 
Circaflì , i Greci , e tutti 1 popoli dell’ Eu- 
ropa , fono gli uomini i più belli , i più 
bianchi , e i meglio fatti di tutto il mon- 
do. Troveremo ancora che non ollante la 
molta lontananza , che palla da Cachemiro 
alla Spagna , e dalla CircalTia. alla Francia , 
vi ha però una fingolare ralTomiglianza fra 
que’ popoli si lontani gli uni d^li altri , 
ma fituati quafi ad una eguale dillanza dall* 
Equatore. I Cachemirieni , al dire di Ber- 
nier, fono affai rinomati per la bellezza, e 
ben fanì come gli Europei . Non raffomi- 
gliano in oulia a’ Tartari nel volto , e noa 
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hanno il nafo fchiacciato , e que’ piccioli oc- 
chi di porco, che (ì trovano fra loro vicini. 
Le donne fopra tutto vi fono belliirime ; e 
la maggior parte, de’ forellieri venuti di nuo- 
vo alla Corte del Mogol , prendono con fe 
delle femmine Cacheniiriene per avere da 
efle de’ figli pih bianchi degl’indiani, e che 
polTano palfare per veri Mogolefi (tf) . Il 
fangue de’ Giorgiani è ancora pih bello di 
quello de’ Cachcmirieni . Non fi vede in* 
quella Provincia alcun volto deforme, e la 
natura ha diffufe fulla maggior parte di quel- 
le donne delle grazie, che non fi oflervano 
altrove. Quelle creature fono grandi , ben 
formate , affai llrette alla cintura , ed hanno 
il vifo eltremamente graziofo (è ) , Gli uo- 
mini di quella nazione hanno pure molta 
bellezza (c) , e molto fpirito ; e farebbero 
capaci di tutte le fcienze , ed arti , fe una 
cattiva educazione non li rendefie ignoran- 
tifiìmi , e al fommo viziofi . Non vi ha forfè 
alcun paefe al mondo, ove il libertinaggio, 
e r ubbriachezza fia tanto ecceffiva come 
nella Giorgia . Chardin racconta , che tanto 


(a) Vedi i Viaggi di Bernier . Amjlerdum. Tom. 11 .^ 

fag. 281 - 

(Jb) Vedi i Viaggi di Chardin . Part.I. Lonires 1686., 

fag. 281 . 

(c) Vedi il Genio vagante del Conte Aurelio degli 
Anzi, i’arma 1691. Tom. I. -, 170. 


/ 
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gli ecclefìafìici , quanto i focolari , s’ inebbriano 
lpeflìnìmo,e tengono con fe delle belle Schia- 
ve , che fervono loro di concubine . Da ciò 
non ne deriva alcuno fcandalo , mentre tale 
ufanza è comune , e generalmente autoriz- 
vata. Aggiugne il detto Autore, che il Pre- 
fetto de’ Capouccini lo ha aflTicurato d’aver 
feutito dire dal Catholtcos, cioè dal Patriarca 
della Giorgia, che cl\i^ non s’ inebbria inte- 
ramente nelle felle principali come farebbe 
a Pal'qua , ed a Natale non fi confiderà per 
Crilliano , e debb’ eflere fcomunicato («) . 
Con tutti quelli vizj i Giorgiani fono però 
civili , umani , gravi , moderati , e vanno 
raramente in collera , benché fiano irricon- 
ciliabili quando concepifeono dell’odio con- 
tro alcuno. 

Le donne, diceStruio, fono altresì molto 
belle, e molto bianche nella Circalfia , ove 
hanno la carnagione betlifTima, ed il colore 
alTai dilicato. Tengono la fron^ fpaziofa, 
ed unita, ed hanno il fopracciglio si tenue, 
che fenza il foccorfo dell’arte non parrebbe, 
che un filo di feta ritorto. Hanno gli occhi 
grandi, dolci, e pieni di fuoco, il nafo ben 
formato, i labbri vermigli, la bocca piccio- 
la, e ridente, e il mento come debb’ellere 
per terminare un ovato perfetto , Il collo , 

D 5 


(a) Vedi i Viaggi di Cardio , aoj. 
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e il feno di quelle dorme è perfettamente 
bello, e bianco come la neve. Sono alte 
della perfona, e ben difpolle, ed hanno f^li 
occhi a maraviglia neri . Portano un picciolo 
berrettino di lioffa nera, fopra cui attaccano 
un nallro del medefimo colore. II più ridi- 
colo però è che le vedove portano in vece 
di quello berrettino una vefcica di bue , o 
di vacca delle più gonfie , per cui rellano 
oltre modo sfigurate. Nella State le donne 
popolari non fi coprono , che con una fem- 
plice camicia , che ordinariamente è di co- 
lor turchino, giallo, e roflb ; e quella ca- 
micia rimane aperta fino alla metà del cor- 
po. Tutte hanno il petto perfettamente ben 
fatto, e fono aliai libere coi foreilieri , ma 
non ollante fedeli a’ loro mariti , che non 
ne fono punto gelofi (a). 

Tavernier altresì riferi fee , che le donne 
della Comania , e della Circaflìa fono come 
quelle della Giorgia bellillime , e d’ottima 
figura . Sembrano fempre giovani fino all’ 
età di quaranta a cinquant’ anni . S’ affatica- 
no molto ne’ travagli anche i più penofi . 
Quelli popoli hanno confervata la maggior 
libertà nel matrimonio ; mentre fe avviene , 
che il marito non fia contento della propia 
moglie , e che fia. il primo a lagnarfene , 


(a) Ve^ i Viaggi di Struio . IL fag. 
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il Signore del luogo manda a prendere la 
donna , la fa vendere , e ne da un’ altra all’ 
uomo, che fe ne lamenta. Così fe la fem- 
mina è la prima a lagnarfene, fi allontana 
dal marito , e rella pienamente libera (tf) . 

I Mingrelj fono, al dire de’ Viaggiatori , 
belli , e ben fatti come i Giorgiani , e i 
Circaflì ; e pare , che quelli tre popoli non 
facciano , che una fola , e medefima rarza 
d’ uomini . „ Si trovano nella Mingrelia , 
„ fecondo Chardin , delle femmine a mara- 
y, viglia belle, ch’hanno un’ aria maeltofa, 
„ il volto, e jl portamento ammirabile, 
„ Oltre cib fpirano dagli occhi una dolcez- 
,, za , che innamora tutti quelli , che le 
„ mirano. Le men belle, e più vecchie fi 
„ abbigliano grolfolanamente , e fi dipingo- 
„ no il vifo , le fopracciglia , le guance , la 
„ fronte, il nafo, c il mento. Le altre fi 
„ contentano di dipingerli le fopracciglia, e 
„ vcllono più graziofaraente che polfono . Il 
„ loro abito è fimile a quello delle Perfiane, 
„ portano un velo , che non copre che la 
„ parte fuperiore della tefta , hanno dello 
„ fpirito, fono civili, e affettuofe, ma per- 
„ fidilfime; e non v’ha ribalderia , di cui 
„ non facciano ufo per farli degli amanti , 
„ per confervarli , o per perderli , Gli uo- 

D 6 


(n) Vedi i Viaggi di Taveroier . Roveti 1713. Tom.I.y ■ 
fag. 469 . 


Digitized by Googic 


84 Storta Naturale 

,, mini hanno fimilmente molte cattive qua- 
„ lità. Vengono educati alla; ruberia , c 
„ in quello efercizio fanno confiltere il loro 
„ impiego, il lor piacere, e la lor gloria. 
„ Raccontano con un ellrema foddisfazione 
„ i furti , che hanno f^tti ; e vengono percib 
„ lodati, ed onorati univerfalmente . L’af- 
„ falfinio , il ladroneccio , e la menzogna 
„ fono per elTi azioni affai belle. Il con- 
„ cubinato, la bigamia, e TincelV) vengo- 
„ no confiderati nella Mingrelia come àbi- 
„ tuazipni virtuolè. Gli uni rapifeono le 
„ mogi; agli altri , prendono fenza fcrupolo 
„ la zia , la 'nipote , e la zia della propia 
„ moglie, fpol'ano due, o tre donne in una 
,, Ibi volta, e mantengono quante concubine 
„ effi vogliono. I mariti mollrano pocbif- 
„ lima gelolia per le loro mogi; ; e quando 
„ le colgono fui fatto con qualche Galante, 

„ hanno diritto di obbligarlo a pagare un 
„ porco ; e non fi pigliano d’ordinario altra 
„ vendetta ,'e mangiano fra lor tre quello 
„ animale . Pretendono , che fia un collu- 
„ me affai buono , e lodevoliflimo quello 
„ d’ avere molte femmine , e molte concu- 
„ bine ', mentre per tal modo fi procreano 
5, molti figliuoli , che fi vendono a denaro 
„ contante , o che fi cambiano con degli 
„ animali, od altri viveri (<r). 


Vedi i Viaggi di Chardin , fag. e feguenf. 
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Nel refto quefti Schiavi non fono di molto 
prezzo. Gli uomini dall’ età di venticinque, 
a quarant’ anni non coftano, che quindici 
feudi; e quelli, che fono pia attempati non 
ne vagliono , che otto , o dieci . Le fanciul- 
le , eh’ hanno 'dell’ avvenenza , e che fono 
dell’ età fra i tredici , e i diciotto anni fi 
comperano per venti feudi, e le^altre meno. 

Le donne fi hanno per dodici, éd i fanciulli 
per tre o quattro (^ ) . 

I Turchi, che comperano un gran numero 
di tali Schiavi , fono un popolo compofto 
dì molti altri popoli . Gli Armeni i Gior- 
giani , e i Turcomani fi Ibno uniti con 
gli Arabi , con gli Egizi , ed anche con gli 
- Europei in tempo delle Crociate. Non è 
dunque poffibile di riconofeere gli abitanti 
naturali dell’ Afia Minore, della Siria, e di 
tutto il rimanente della Turchia. Tutto ciò \ 
che può dirfi, è che i Turchi fono general- 
mente robufti , e di buona apparenza , tro- 
vandoli raramente fra elfi de’ gobbi , e de’ 
zoppi (^). Le donne d’ordinario fono altresì 
belle, ben formate, e fenza difetti. Hanno 
molta bianchezza perchè fortono poco da ca- 
fa , e quando ne fortono fono iempre ve- 
late (r). 

^ " ■ — — I— np— i 

Vedi il medefimo , fag, 10^, 

(b) Vedi il Viaggio di Thevenot . Faris 1664. TmJ^ 

■ ^ Pag; 

(c) Vedi lo ftcflb, fag, loj. 
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„ Non fi trova donna contadinefca in Afia, 
,, dice Belon , che non abbia la carnagione 
„ frefca come una rofa , ia pelle dilicata, e 
,, bianca, e sì pulita, e lòlida, che Tcmbra 
„ un veluto. Si Tervono della terra di Scio, 
5, che llemperano per lame una l’pecie d’ un- 
„ guento, con cui entrando ne’ bagni fi firo- 
5, picciano il volto , i capelli , e tutto il 
5, corpo . Si dipingono altresì le fopracciglia 
5, di nero ; ed alcune fe le fanno radere col 
5, Rufma, Si fanno alle venite delle lòprac- 
,, ciglia pofiicce con della tintura nera, che 
„ formano a foggia d’ arco , e di luna cre- 
yy feente ; il che è bello a vederli in diilan- 
„ za , ma riefee una mollruofità quando mi- 
5, rafi da vicino. Quella ufanza è antichif- 
5, fima tra quella Nazione {a ) . Aggingne 
quello Autore , che i Turchi , sì malchi , 
cne femmine, non hanno alcun pelo in nel- 
funa parte del corpo, alla rilerv^'a de’ capelli, 
.e della barba. Si fervono del Rufma per 
raderli i peli , llemperandolo nell’ acqua con 
altrettanta porzione di calcina ; ed entrando 
ne’ bagni applicano quella pomata alla pelle, 
lafciandovela fopra il tempo, che balla per 
far cuocere un uovo. Quando cominciano 
in quelli bagni caldi a fudare , cadono allora 
ì peli da fe bagnandoli foltanto con un po’ 


fa) Vedi le oflervazioni di Pietro Beloa. Parigi 
« • 
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d’acqua calda ; e la pelle rimane lifcia , e 
pulita fenza alcun veftigio di pelo (a). Dice 
ancora , che vi ha in Egitto un picciolo ar- 
bolcello chiamato Alcanna , le cui foglie 
fccche, e Ipolverizzate formano una tintura 
gialla . Le donne della Turchia le ne fer- 
vono per dipignerfi le mani , i piedi , ed i 
capelli . Tingono altresì collo ftcflb colore 
i camelli de’fanciulletti , e la chioma de’ loro 
cavalli {J}) . 

Le donne Turchefche fi pongono della 
tuzia abbruciata , e preparata negli occhi 
per rendergli più neri ; e fi fervono perciò 
di un picciolo puntiruolo d’oro, o d’argento, 
che intingono nella loro faliva per prendere 
quella polvere nera , e farla paifire dolce- 
mente fra le palpebre, e le pupille (c). Si ba- 
gnano ancora Ipelfilfimo , fi profumano tutti 
i giorni , e non v’ha colà, che non pon- 
gano in ufo per confervare , o per accrefcere 
la loro bellezza. Si vuole non ollante che 
le Perfiane fiano ancora più fuperlliziolé delle 
Turche per rapporto alla pulitezza , e ali’ 
eleganza. Gli uomini fono altresì di diffe- 
rente gullo relativamente alla bellezza. I Per- 
fiani amano il bruno, e i Turchi il roffo (<d). 


io) Vedi il medefimo , 198. 

Vedi il medefimo , fag. 136. 

(c) Vedi la nuova relaaio«« ddt Levante éi M.P. A. 
FarU 1667 . , fag. 355 . 

(i) Vedi il Viaggio de la Baullaye iia 
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Si è pretefo, che i Giudei , che fortono 
originariamente dalla Siria , e dalla Palelli- 
na , abbiano ancora oggigiorno la carnagione 
bruna , come l’ aveano in altri tempi . E’ 
però un errore, come viene olTervato da M. 
Mi/Ton , il dire , che tutti i Giudei liano 
olivaltri non verificandoli , che ne’ Giudei 
Portoghefi. Quelle perlòne fi maritano di 
continuo fra loro, e i fanciulli ralfomigliano 
fempre a’ genitori : così il color bruno fi 
perpetua con poca diminuzione fra eflì, an- 
che ne’paefi del Nord, ove abitano. I Giu- 
dei d’ Alemagna , come per efempio quelli 
di Praga , non hanno però la carnagione più 
olivaftra di tutti gli altri Alemanni (/?). 

In oggi gli abitanti della Giudea rafib- 
migliano agli altri Turchi; e fono folamente 
un po’ più bruni di quelli di Coflantinopoli , 
e delle colle del Mar Nero. Gli Arabi fono 
fimilmente più bruni de’ Siri perchè abitano 
fotto un clima più meridionale. 

Il fimile avviene de’ Greci . Que’ che di- 
morano nelle parti fettentrionali della Gre- 
cia fono affai bianchi : quelli, che abitano 
le ifole , e le provincic rperidionali , bruni . 
Generalmente parlando le donne Greche fono 
ancora più belle, e più vivaci delle Turche; 
cd hanno di più il vantaggio d’una mag- 


(a) Vedi i Viaggi di Miflbn 1717. Tom.lI..,fas,iz%, 
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gìore libertà . Gemelli Carèri dice , che le 
le donne dell’ Ifola di Scio fono bianche, 
belle, vivaci , e molto famigliati con gli uo- 
mini ; che le fanciulle vivono liberamente 
co’ foreftieri , e che tutte hanno colà il feno 
fcoperto (j). Dice altresì , che le donne Gre- 
che hanno una capigliatura mirabile, e ciò 
particolarmente nelle vicinanze di Coftanti- 
nopoli . Oflerva però , che le donne , che 
tengono i capelli lunghi fino alle calcagna, 
non hanno i lineamenti sì regolari come le 
altre Greche (é). , 

I Greci confiderano come una bellezza affai 
(ingoiare nelle femmine un occhio grande , 
e groffo, e il fopracciglio elevato ; e preten- 
dono , che gli uomini lo debbano avere più 
grande ancora , e più groffo (c) . Può offer- 
Tarfi in tutt’ i Bufti antichi , e nelle Meda- 
glie de’ primi Greci , che gli occhi vi fono 
fcolpiti di un’ ecceffiva grandezza in compar 
razione di quelli , che fi vedono ne Bulli , 
e nelle Medaglie Romane. 

Gli abitanti dell’ Ifole dell’ Arcipelago fono 
univerfalmente eccellenti nuotatori , ed ottimi 
palombari . Thavenot riferifce , che colloro 
s’efercitano ad eflrarre dai fondo del mare 


(a) Vedi i Viaggi di Gemelli Careri. Farìs 1719. 

Tom. J . , fug. no. 

W) Vedi lo fteffo , 373. 

{c; Vedi le OEerTazipm di Bclon, fag. 3^. 
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delle fpugne, ed anche le bagaglie, c le mer- 
canzie de’ vafcclli , che naufragano- Ivi non 
s’ammoglia la gioventù , fe prima non fa 
fpignerfi fott’ acqua otto braccia almeno (a) ) 
e venti, fecondo Daper (^). Quell’ ultimo 
Autore aggiugne , che in alcuni Ilòlani , come 
in quella di Nicaria , hanno quelli Infulari 
il bizzarro collume di parlarli da lontano , 
man'une alla campagna . Hanno colloro la 
voce sì gagliarda , che fi parlano ordinaria-* 
mente in dillanza di un quarto di lega ins- 
terà ; e perciò la loro converfazione viene 
interrotta dagl’ intervalli , che palfano dalla 
dimanda alla rifpolla , non gìugnendo quell’ 
ultima che molti minuti fecondi dopo, 

I Greci , i Napolitani , i Siciliani , gli 
abitanti della Corfica , e ^lla Sardegna , e 
gli Spagnuoli , elTendo fituati quafi lotto il 
medelìmo paralello , fono anche affai forni- 
elianti nella carnagione. Tutti quelli Popoli 
hanno il colore piò lionato de’ Francefi, 
degl’ Inglefi , degli Alemanni , de’ Polacchi , 
de^Moldavi , de^ Circaffi, e di tutti gli al- 
tri abitanti dal Nord d’ Europa fino alla Lap- 
ponia, nella quale, come fu da noi rilevato 
al principio , trovafi un’ altra fpecie d’ uo- 
mini . Ne’ viaggi della Spagna comincia a 

(ai Vedi il Viaggio di Thevcnot . Tom. I , pag,zo6, 
^bj Vedi la Delcriaione delle Ifole dell’ Arcipelago 
del Sig. Daper. AmfierAm 1703- » 163 . 


Digitized by Google 


di: ir Uomo, 91 

vederfì una notabile differenza di colore iti 
Bajonna, ove le donne hanno la carnagione 
un po’ più bruna , e gli occhi altresì più bril- 
lanti (^r). 

. Gli Spagnuoli fono magri, piccioli, e di- 
Ikati . Hanno la teda ben fatta , i delinea- 
menti regolari , gli occhi belli , i denti ben 
ordinati ; ma la carnagione gialla , e oliva- 
lira . I fanciulli nafcono nella Spagna affai 
bianchi, e molto belli ; ma coll’età la loro 
carnagione fi cangia in un modo forprendcn- 
te. L’aria li fa divenir gialli, il fole gli 
abbruftolifce , ed è facile il riconofcere uno 
Spagnuolo fra tutte le altre Nazioni Euro* 
pee (^) . Si è fatta offervazione , che in al- 
cune Provincie della Spagna , come nelle vi- 
cinanze del fiume Bidaflba , gli abitanti vi 
hanno le orecchie di una fmifurata gran- 
dezza (c) . 

Gli uomini , che hanno i capelli neri , e 
bruni, cominciano a divenir rari in Inghil- 
terra , in Francia , in Olanda , e nelle Pro- 
vincie fettentrionali dell’ Alemagna . Po- 
chiffimi fe ne trovano in Danimarca , in 
Ifvezia , ed in Polonia - Secondo il Linneo 


(a) Vedi la relazione del Viaggio di Sragna. JParis 
1691. , pag. 4. 

(Jì Vedi lo fteffo, pag. IS?. 

(f) Vedi la relazione del Viaggio ùi Spagna . Parfi 
l6yi. t pag‘ 
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i Goti fono grandi, di capigliatura lifcia, e 
d’un biondo chiaro argenteo, ed hanno l’iri- 
de dell’ occhio , eh’ ha del turchino : Gotht 
corpor: prcccriore y capìU'is albìdis reBìs y ocu^ 
lorum irìcitbus ctnereo-cxrulefcenùbus . I Fin- 
nefi hanno il corpo mulcolofo e polputo^ 
i capelli d’un biondo giallo e lunghi, e 
l’irride dell’occhio gialla ofeura : Fennones 
corpore t orafo y capillìs flavìs prolixis y ocu- 
iortim ìrtdtbus fnfcìs (a). 

Le donne fono aliai feconde nella Svezia . 
Rudbeck narra, che vi partorifeono ordina- 
riamente otto , dieci , o dodici fanciulli ; e 
che non è cofa rara , che ne facciano anche 
diciotto , venti , ventiquattro , ventotto , e 
lino a trenta . Dice di più , che vi fi tro- 
vano degli uomini, che'paflano i centi anni , 
che alcuni vivono fino all’ età di cento qua- 
ranta , e che ve ne fono fiati due , 1’ uno 
de’ quali arrivò fino ai cencinquantafei , e 
l’altro ai cenfefTantuno (b), Qiiefio Autore 
ha però molto entufiafmo per riguardo alla 
fua Patria , mentre fecondo il di lui fenti- 
mento la Svezia è il primo Paefe del Mon- 
do. Una tale fecondità nelle Donne non 
fuppone in efle una grande inclinazione all’ 


(«) Vedi Linnxi FaunamSvccicam . Stcckohn 1746., 
• p-rc. if 

(J>) Vedi Olaii Radbckii Atlantica . Uff al i684- 
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amore ; e gli uomini fono ancora piti calli 
ne’ Paefi freddi , che ne’ climi meridionali. 
Si fentono meno gli (limoli d’amore in II- 
vezia , che in Ilpagna , o nel Portogallo ; 
ma le femmine Svezzefi fono non ollante 
pici fertili delle altre. Tutto il Mondo fa, 
che dalle Nazioni lettentrionali è Hata inon- 
data r Europa , coficchè gli Storici hanno 
appellato il Nord , Ojficina genttum . 

L’Autore de’ Viaggi Idonei dell’Europa 
s’ accorda col Rudbeck ; dice , che gli U9- 
mini vivono ordinariamente in Ifvezia piìi 
lungo tempo , che in ogni altra parte d’Eu- 
ropa , avendovene veduti alcuni , che avea- 
no più di cento cinquant’ anni . Attribuifee 
egli quella longevità degli Svezzefi all’aria 
falubre di quel clima ; ed è di egual fenti- 
mento per riguardo alla Danimarca (j) . Se- 
condo quello Autore i Danefi fono grandi 
e robulli , d’una carnagione viva e colorita, 
e vivono lungamente a motivo della purga- 
tezza deir aria , che refpirano . Le donne vi 
fono egualmente bianche , ben fatte , e fe- 
condillime {b). 

Prima del Czar Pietro I. i Mofeoviti era- 
no ancora involti in una profonda barbarie. 
Il Popolo nato nella fchiavitù era groHo- 


(rt) Vedi i Viaggi Storici dell’ Europa , Faris i6^. 

Tom. Vili. , fag. Si9- ' 

(&) Vedi lo fteffo , pag. 579. , e 48*. , • 
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Inno, brutale , crudele , fetiza coraggio, e 
iènza coltumi . Si bagnavano uomini , e doti- 
■e inlieme entro ilalìe rilcaldate a un gra- 
do di calore inlbpnortabile per ogni altra 
nazione ; ed al ibrtire di quelli bagni caldi 
lì portavano , come i lapponi a gettarli nell’ 
acqua fredda. Si nutrivano mclchinamente, 

« i loro cibi favoriti non confillevano che 
in cocomeri , e in meloni d’ Allracan , che 
inetteano in concia nell’ diate con acqua , 
ferina , e fele (a). Si alienevano da molte 
vivande j e per uno fcrupolo ridicolo non 
mangiavano , per efempio , nè piccioni , nè 
vitella . Ad ogni modo le donne fin d’ al- 
lora fepeano imbeilettarfi di roffo , raderli 
le fopracciglia, dipignerle, o formarfene delle 
pellicce. Sapeano altresì far ufo delle gioje, 
ornar le cuffie con delle perle, ed abbigliarfi 
con illoflfe ricche e preziofe . Con ciò pro- 
vali , che i Mofeoviti cominciavano in que* 
tempi a forttr dalla barbarie , e che il lor 
^vrano non ha ftentato tanto a incivilir- 
li 9 come alcuni Autori hanno voluto far 
credere . Quella nazione è prefentemente 
celta, aggradevole, curlofa delle feienze e 
delle arti , amante degli fpettacoli , e delle 
novità ingegnofe. Non balla un grand’ uomo 
per produrre limili cangiamenti : bifogna i 


(n) Vedi la relazione curiofa di JAofcovia . Turìj 
i6‘;8. , pitg. Vii. 
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ancora , che quello grand’ uomo nafca ia 
cemoo opportuno . 

Alcuni Autori hanno fcritt» , che l’aria 
della Mofcovia è sì perfetta , che quell’ Im- 
pero non è mai llato invaio dalla pelle . 
Dagli Annali del Paefe fi ricava però , che 
sei 1421. , e ne’ fufieguenti lei anni , la Mo- 
fcovia fu per modo afflitta dalle malattie 
contagiofe , die il temperamento degli abi- 
tanti , e de’ loro difcendenti ne fu l'enfibil- 
mente alterato . Poche perfone dopo quel 
tempo arrivano all’ età di cento anni , quan- 
do prima ve n’ erano moltifflmi , che vivea- 
no al di là di tal termine (/») . 

Gl’ Ingrj , e i Careli , che abitano le Pro- 
vincie fettentrionali della Mofcovia , e che 
fono i naturali del Paefe ne’ contorni di Pie- 
troburgo , fono uomini vigorofi , e d’ una ro- 
bullifflma coftituzione . Hanno per lo piò 
i capelli bianchi , o biondi {b~) j fi raflbmi- 
^iano molto a’ Finnefi , e parlano il mede- 
fimo linguaggio , che non ha alcuna rela- 
zione con tutti gli altri idiomi del Nord . 

. Riflettendo falla defcrizioae ftorica , che 
abbiam fatta di tutt’ i Popoli dell’ Europa 


(«) Veii il Viaggio d’iin Aoibafciadore ddiVImpera- 
< dorè Leopoldo alla Zara di Mofcovia. Leydi 1688 t 

SJO. 

( 2 ») Vedi le nuove Memorie Cullo flato della gran 
• Ruffia. Faris 1725. Tcm. II . , 64. 
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e deir Afia , pare che il colore dipenda molto 
dal clima , lenza però poter dirfi , che ne 
abbia un’intera dipendenza, Viibno in ^atti 
moire caufe , che debbono inrtuire lui co- 
lore, ed anche lolla forma del corao , c de 
lineamenti de’ differenti t'opoli . L’una del- 
le principali è il nodrimento , ed elamine- 
remo in leguito le mutazioni, ch’eiTo vi duÒ 
cagionare. Un’altra, che non lalcia di pro- 
durre il Tuo effetto , fono i coilumi , e la 
maniera di vivere. Un Popolo incivilito, 
che vive con qualche comodità , eh’ è acco- 
llumato a una vita regolata, dolce, e tran- 
quilla , che per mezzo d’ìm buon governo 
I è al coperto di una certa miferia , e non 
può mancare delle cofe di prima neceffità , 
iàrà per quella fola ragione compollo d’uo- 
mini più forti , più belli , e meglio formati 
d’una nazione felvaggia e indipendente, ove 
ogni individuo non tirando alcun foccorfo 
dalla focietà, è collretto a provveder da fe’ 
folo alla propia fulfillenza, a fofferire alter- 
nativamente la fame , o gli ecceffi d’ un nc^- 
drimento cattivo , a confumarfi fotto il. pelo 
del travaglio, e della llanchezza, a. provare 
i rigori di un clima fenza poterfene ripara- 
re , ad agire in una parola più fpeffo come 
animale, che come uomo. Supponendo que- 
lli due popoli differenti fotto un medelimo 
clima, è credibile, che gli uomini della na- 
zione felvaggia farebbero più bruni, più de- 
formi , 


% 
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formi , piìl piccioli , e piti rugofi di quelli 
della nazione incivilita . L' unico vantaggio » 
che poteflero avere i primi , farebbe nella 
forza ) o per meglio dire nella durezza del 
lor corpo . Potreboe darli ancora, che vi fofle 
in queua nazione felvaggia un minor nume- 
ro di gobbi, di zoppi, di Tordi, e di lofehi ec. 
Quelli uomini difettofi vivono , e fi molti- 
plicano ancora in una nazione incivilita , ove 
fi fopportano gli uni , e gli altri , ove la 
forte non può nulla contro il debile , cd 
ove le qualità del corpo fono molto infe- 
riori a quelle dello fpirito. Tra un popolo 
felvaggio, ficcome ogni individuo non fuC» 
fille , non vive , e non fi difende che con le 
fue qualità corporali , con la fua forza , e 
con la fua difinvoltura , così quelli , che per 
mala forte fono nati deboli , difetmfi , o che 
divengono incomodi , ceflàno rollo di formar 
parte della nazione. 

Ammetteremo dunque tre caufe, tutte e tre 
concorrenti a produrre le variazioni, che lì 
olTervano ne’ differenti abitatori della terra. 
La prima è l’ influenza del clima , la fecon- 
da , che s’ accolla molto alla prima , è il no- 
drimento , e la terza , che s’avvicina forfè 
ancor piò alla prima e alla feconda , fono 
i collumi . Prima però d’ efporre le ragioni , 
fopra cui crediamo di dover fondare quella 
opinione, è necelfario di fare la deferizione 
de’ popoli dell’ Africa , e dell’ America , 
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come P abbiamo di già fatta degli altri abt* 
tanti della terra . 

• Si è già parlato delle Nazioni di tutta 
la parte l'ettentrionale dell’ Africa , comin- 
ciando dal Mediterraneo fino al Tropico. 
I popoli, che reftano al di là del Tropico 
dal mar Rofib fino all’ Oceano fopra un con- 
tinente di circa cento , o cento cinquanta le- 
ghe, fono ancora una fpecie di Mori , ma 
sì abbruniti , che pa/ono quafi tutti neri . 
Gli uomini in particolare fono eftremamente 
bruni , e le donne rellano un poco più bian- 
che, di buona apparenza, e affai belle. Vi 
ha fra quelli Mori un gran numero di Mu- 
latti , che fono ancora più neri , mentre han- 
no per madri delle Negre, che i Mori com- 
perano come fchiave , e delle quali hanno 
molti figliuoli (a) . Al di là di tale ellen- 
fione di paefe, fotto il 17.^0 o i8.mo grado 
di latitudine boreale, ed al medefimo para- 
lello , trovanfi i Negri del Senegai , e quelli 
della Nubia , abitanti gli uni full’ Oceano , 
r gli altri ibi mar Rolfo. In feguito tutti 
^li altri popoli dell’ Africa , che abitano 
dal grado di latitudine boreale , fino 

al grado di latitudine aoftrale , fono 

neri , alla riferva degli Etiopi , o Abiffmi . 
Con ciò pare, che la porzione del globo ri- 


' |r) Vctli l’Africa di Manaol. T«m, III . , aj., 
• 33 * 
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jMrtita dalla natura a quella razza d'uomini, ' 
fìa un'eHen/ìone.di terreno paralello all’ Equa- 
tore di circa 900. l^he di larghezza , e di 
lunghezza molto ma^iore, malTiniamente 
verlo la parte fettentrionale dell’ Equatore. 
Al di là del i8.>no, o zo.mo grado di lati- 
tudine auflrale , gli uomini non fono pih ne- 
gri di razza ; il cne noi. moflreremo , quando 
ci accaderà di parlare de’ Caf&i , e degli Ot- 
tentotti . 

, Si è vivuto lungo tempo in errore per rap- 
porto al colore , cd a’ lineamenti del volto 
degli Etiopi , elTendon quelli ultimi confufi 
co^Nub; loro vicini , non oHante la diver- 
iità della razza , da cui difcendono . Riferi- 
fce Marmol , che gli Etiopi fono alToluta- 
mente neri , eh’ hanno il volto laigo , e il 
nafo fchiacciato (v) . I Via^iatori Olandeli 
dicono la AelTa cofa {b') y benché in verità 
elfi fiano diSèrenti de’ Nubj nel colore > e 
ne’ lineamenti . Il colore naturale degli Etio- 
pi è bmno , o olivallro , come quello degli 
Arabi merìdionali , da cui tirano probabil- 
mente la loro origine . Sono alti di Hatura , 
hanno i. lineamenti del volto affai contraffo* 
gnati , gli occhi belli , e proporzionati , il 


fa) Vedi lo fteffo, ^ag. 68. , e 69. 

(i) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della Compagnia 
delle Indie d’ Olanda . Tm, f fug- 32 * 
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nafo ben fatto , ì labbri piccioli , e i dentf 
bianchi . Gli abitanti della Nubia hanno all* 
oppofto il nafo • fchiacciato , i labbri groffi 
t confiftenti , e il volto molto nero («). 
Quelli Nub; , come pure i Barberini , che 
fono ad elTi limitrofi dalla parte occidentale j 
formano una fpecie di Negri affai fomiglianti 
a quelli del Senegai. 

* Gli Etiopi fono un popolo per metà in- 
civilito y fi vedono con tela di cotone , ed 
i pìh ricchi hanno de’ veftimenti di fcta. 
Le loro cafe fono baffe , e di pochiflìma 
bruttura , e i loro terreni mal coltivati j poi- 
ché i Nobili difpreizano , maltrattano , e fpo- 
gliano a tutto potere i contadini , e le per- 
lone popolari . Abitano feparatamente gli uni 
dagli altri in borgate , o in differenti cafali : 
)a Nobiltà in un luogo, i contadini in ut* 
altro, e la plebaglia in fito pure divifo . Man- 
cano del fale, che comperano a pefo d’oro , 
fono affai ghiotti della carne cruda ; e ne* 
conviti riguard’ano il fecondo ferrizio com- 
pilo -di carni crude confie il più dilicato . 
Non beono vino, benché abbiano una quan- 
tità di vigne , e la loro bevanda ordinaria 
formata di Tamarìns, che ha un fapore 
d’agretto. Si fervono di cavalli per viaggia- 
te > e, di muli per trafportare le loro mer- 


C»} Vedi le Lettere Edific. Rae tolta, IV., 
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•an/i'e . Hanno pochiiTima conofcenza delib 
icienze e delle arti , mentre il loro linguag- 
gio non è appoggiato ad alcuna r^ola , e 
la loro maniera di fcrivere è affai poco per- 
fezionata. Confumano molti giorni nello fcri- 
vere una lettera , benché i loro caratteri fìa- 
no più belli di quelli degli Arabi (d) . Co- 
floro ufano una maniera {ingoiare nel falu- 
tarfi : fi prendono per la mano delira , e 
feir alzano vicendevolmente alla bocca : pren- 
dono poi la ciarpa di colui , che fàlutano , 
c feir avvolgono all’ intorno dei corpo ; ed 
in tal modo quelli , che rellano falutati , ri- 
mangono mezzo ignudi , non portando la 
maggior parte che tale ciarpa con delle mu- 
tande di cotone (é). 

. Trovali nella relazione del Viaggio del 
Mondo dell’Ammiraglio Drack , un fatto, 
che benché firaordinariflimo, non é però del 
tutto incredibile. Vi ha, al dire di quello 
Viaggiatore , tulle frontiere de’ deferti dell* 
Etiopia un popolo chiamato Acr'tdopbagts-^ 
o Mangiatori di iocujìe y nero, magro, leg- 
gerilfimo alla corfa , e di llatura affai pic- 
ciola. In tempo di primavera certi venti 
caldi , che Ibffiano dalle parti occidentali por- 
tano a quelle terre un numero infinito di 
jEj • 

(«) Vcili la ^Raccolta ile’ Viat^gi della Compagnia 
delle Indie d’ Olanda. Tow. JV.^ pag. 34. 

Vedi le Lettere Ldilìc. RaceeU» IV.y pag. 349. . 
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locale ; e fìccome quegli abitanti fono af- 
fatto privi di pefci , e d' ogni altra Torta di ' 
beAiame ) così vengono ridotti a dover vi- 
▼ere di tali locuAC) che adunano in gran 
quantità , le falano , e le confervano per ci- 
bariène nel rimanente dell’anno . Quello peT- 
fimo nodrimento produce due effetti fingo- 
lari : il primo è eh’ efTì vivono appena fino 
all* età di quarant' anni , ed il fecondo , che 
quando s’avvicinano a tale età, fi formano 
nella loro carne degl’infetti alati, che ca^ 
gionano loro all’ ifiante un vivo prurito ; e 
fi moltiplicano in sì gran numero , che in 
c^hifTimo tempo tutte le loro carni ne bul- 
licano . Siffatti infetti cominciano a mangiar 
loro il ventre, quindi il petto , e li rofic- 
chiano tutti fino alle offa. In tal modo 
tutti quégli abitanti , che non fi nutrifeóno 
che d’infetti , reftano fimilmente mancati 
dagl’infetti medefimi . Se quello fatto 'foffe 
bene avverato , fomminiflrerebbe materia ad 
«mpie ritìeffioni . 

Si trovano de’ vafti deferti di fabbia nell* 
Etiopia , e in quella gran lingua di terra, 
che s’eftende fino al capo Gardafh. Quello 
paefe , che può confiderarfi come la parte 
occidentale dell’ Etiopia , è quafi del tutto 
inabitato . L’ Etiopia confina al Mezzodì co* 
Bedovini , e con alcuni altri popoli , che fe- 
guono la legge Maomettana , il che provi 
ancora, che gli Etiopi fono Arabi d’ erigi- 
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ne , non eflendo infatti fcparati dall* Arabia , 
che dallo ftrctto di Babel-Mandel . E’ quindi 
affai probabile, che gli Arabi abbiano altre 
volte invafa T Etiopia , e fcacciati i naturali 
del paefe , che faranno flati obbligati a ri- 
tirarli verfo il Nord della Nubia. Queflì 
Arabi fonofi egualmente erteli lungo la co- 
rta di Melinda , mentre gli abitanti di quel- 
la colla fono tutti di color lionato , e fe- 
guono la religione di Maometto {a ) . ElU 
non fono altresì affatto neri nel Zanguebar , 
parlano la maggior parte Arabo , e vannó 
vertiti di tela di cotone. Quello paefe in 
oltre , benché fotto la Zona torrida , non è 
ecceffivamente caldo ; nia i nazionali non- 
dimeno vi hanno i capelli neri , e ricciuti 
come i Negri flelTi (é) . Trovafi ancora in 
tutta quella corta , come pure a Mofambico’, 
ed al Madagafcar, una certa razza d’uomini 
bianchi , cìie fono per quanto pretendefi , 
originar; della China, ertendoli quivi llabi- 
liti nel tempo , che i Chinelì viaggiavano 
in tutt’ i mari orientali , come vi viaggiano 
al prefente gli Europei . Che che dir li poffa 
di quella opinione , che fembra azzardata ; 
è certo che i nazionali di quella corta orien- 

E 4 


(a) Vedi Indìx Oricntalis , Partem prim, Phiiiffi 
Pi^afettic . Francofuurt IS98- 
(Ji) Vedi TAiriva di fag. lóf» ■ * 
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tale deir Africa fono neri d’origine» e che 
quelli , che vi fì trovano di color lionato , 
o bianco provengono d’altronde. Ma per 
formarfì una giulfa idea delle differenze , che 
paffano fra quelli popoli neri , conviene efa- 
minarli più particolarmente. 

Sembra a primo incontro , confrontando 
le tefHmonianze de’ viaggiatori , che vi ab- 
bia altrettanta varietà nella razza de’ neri , 
come in quella de* bianchi . I neri y e i bian- 
chi hanno egualmente i lor Tartari, e i lor 
CircafTì . Quelli della Guinea fono elbema- 
' mente deformi, ed efalano un odore infop- 

E ortabile : quelli di Soffolà , e di Mofam- 
ico fono belli , e non hanno alcun odor 
cattivo. Rendeu pertanto neceffario il divi- 
dere quelli Neri in differenti razze , e parmì, 
che poffano ridurfi a due principali , cioè a 
quella de’ Negri , e a quella de’ Caffri. 
Nella prima fi comprendono i Neri della 
Nubia , del Senegai , del Capo Verde , di 
Cambia, di Serraliona, della Coda de’ Denti» 
della Coda d’Oro, di quella di Giuda, di 
Benin , di Gabon , di Lowango , del Congo , 
d’ Angola , e di Benguela lino al Capo Ne- 
gro. Nella feconda ripongo i popoli, che 
fono al di là del Capo Negro fino alla punta 
dell’ Africa, ove prendono il nome di Ot- 
tentoti , come pure tutti i popoli della Coda 
Orientale dell’ Africa , cioè quelli della Terra 
di Natal , di Sodala , del Monomotapa» di 
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Mo&mbico ) e di Melinda . I Neri del Ma- 
dagafcar , e dell' lible vicine dovranno pure 
confiderarfi comeCafifri, e non come Negri . 
Quelle due fpecie d’uomini neri fi raflbmi- 
ghano più nel colore , che ne’ lineamenti del 
volto. Ditferentillìmi fono altresì i loro ca- 
pelli, la loro pelle, l’odore del lor corpo, 
« il loro Iteflb naturale. 

Efaminando Quindi in particolare i diffe- 
renti popoli , che compongono ognuna di 
quelle razze nere, noi vi vedremo tanta va- 
rietà, quanta fé ne trova nelle razze bian- 
che •, e vi offffl-veremo tutte le mefcolanze 
dal bruno al nero , come appunto abbiamo 
efaminate nelle razze bianche tutte le me- 
fcolanze dal bruno al bianco. ~ - 

, Cominciamo dunque da’ Paefi, che fono 
al Nord del Senegai ; e fcorrendo tutte, le 
Code dell’ Africa , confideriamo tutti i dif- 
ferenti popoli , che i viaggiatori vi hanno 
riconofciuti , e de’ quali hanno lafciata qual- 
che defcrizione . In primo luogo è certo , 
che i nazionali dell’ lible Canarie non fono 
veri Negri , mentre afiìcurano i viaggiatori, 
che gli antichi abitanti di quelle Ifole erano 
ben fatti, di bella apparenza, e d’una com- 
pleffione affai forte , che le donne vi erano 
avvenenti , co’ capelli molto fini , e bellif- 
fimi ; e che quelli , che abitavano la' parte 
meridionale di ciafcuna di quell’ Ifole erano 
più oiivailri di quelli , che vi dimoravamo 
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«I Settentrione (j). Riferifce Duret pag.72, 
della Relazione del Tuo viaggio a Lima, che 
gli antichi abitanti dell’ Ifola di Teneriffa 
formavano una nazione vigorofa , e di (lai* 
tura elevata , ma adai fparuta , e di color 
lionato , avendo la maggior parte il nafo 
fchiacciato (^) . Quelli popoli , come vedefi , 
non hanno nulla di comune co’ Negri , alla 
riferva della Tchiacciatura del nafo. Quelli, 
che abitano nel continente dell’ Africa alla 
medefìma elevazione di quell’ ifola fono Mori 
affai fofchi , ma che appartengono , come 
^uegl’lfoiani alla razza de’ Bianchi; 

Gli abitanti del Capo Bianco fono (ìmil« 
mente Morì , che feguono la legge Mao^ 
mettana. Cofloro non foggiornano lunga** 
mente in un luogo , ma vanno errande , 
tome gli Arabi , da un (ito all’ altfo, cer- 
cando de’pafcoli pe* loro belliami, col cui 
latte fì nodrifcono. Mantengono una quan> 
tità di Cavalli, di Cammelli , di Buoi , di Ca- 
pre , e di Montoni ; e commerciano co Ne- 
gri , da cui ricevono per un Cavallo otto, 
o dieci Schiavi; e due, o tre per un Cam- 
mello (c). Da quelli Mori appunto noi ti- 


^a') Vedi bi Storia della prima fcopcrtn delle Canarie 
di Bontier, e di Verricre. Paris #630. fag. 251. 
(h) Vedi la Storia generale de’ Viaggi dell' Abbate 
Prévót . Paris 1746. tom. 2. fag. C30. 

(c) Vedi il Viaggio del Sig. le Maire fotte M. 
Dancourt . Parù 1695* 46. e 47, 
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TÌamo la gomma arabica , cb’ efTì fanno fcio- 
gliere nel latte, con cui fi alimentano. Non 
Cangiano che raramente della carne , e non 
ammaliano i loro belHamì , che quando fono 
vicini a morire di vecchiezza , o di malat- 
tia (a). 

f Quelli Mori s’eflendono fino al fiume del 
Senegai, che li divide dai Negri, I Mori, 
come abbiam offervato , non lòno che lio* 
nati , ed abitano al Nord del fiume. I Ne- 
gri redano al Mezzodì , e fono alfolutamen- 
te neri . I Mori fono erranti , e vivono alla 
campagna, e i Negri fono fedentar; e dimorano 
in villaggi . I primi fono liberi , e indipen- 
denti , e i fecondi vengono tiranneggiati da 
Principi , a cui fi fottomettono come fchiavi. 
I Mori ibno affai piccioli , magri , e di cat- 
tiva apparenza , ma con molto fpirito , e pe- 
netrazione . I Negri alf oppofto fono grandi , 
groffi , ben formati , ma ignoranti , e fenza 
ingegno. Finalmente il paefe abitato da’ Mori 
è tutto fabbiofo , e non vi fi trova verzura , 
che in rariffimi luoghi . Il paefe de’ Negri 
è- in vece pingue, abbondante di pafcoli, di 
miglio, e d’alberi Tempre verdi, benché non 
producano alcun frutto buono a mangiarfi . • 
Trovali in alcuni luoghi al Nord , al Mez- 
zodì del fiume una fpecie d’uomini, che fi 

E 6 


(o) Vedi lo ftclTo . 
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chiamano Foules , che fembrano formàre una 
mefcolanza fra i Mori , e i Negri , e che 
non fono che mulatri prodotti dall' unione 
delle dette due Nazioni . Quelli Foules non 
fono totalmente neri come i Negri , ma mol- 
to più bruni de’ Mori , e formano un mezzo 
fra elTi . Sono altresì più civili de’ Negri , 
feguono la Legge di Maometto come i Mori , 
é fanno buona accoglienza a’ foreftieri (a). 

Le Ifole del Capo Verde fono tutte egual- 
mente pollate da’ mulatri dìfcefi da’ primi 
Portoghefi , che vi fi ftabil irono , e da’ Ne- 
gri , che vi fi trovavano . Quelli popoli ven- 
gono chiamati Negri color dì rame ; men- 
tre , benché in effetto fi ralTomiglino ad elfi 
ne’ lineamenti , fono non ollante meno neri , 
cd hanno del gialliccio . Nel rello fono di 
buona apparenza , fpiritofi , ma aliai infin- 
gardi . Non vivono ) per così dire , che di 
caccia e di pefcagione , ed ammaefirano i loro 
cani a prendere da fe le capre falvatiche. 
Fanno parte delle loro mogi; , e delle loro 
figlie a’ foreftieri , per poco che vogliano pa- 
garle. Offrono altresì per delle fpille, e per 
elitre cofe di fimil valore de’ Pappagalli affai 
belli , e faciliflimi ad ammaeftrarfi , come 
pure delle conchiglie , dette Porcelaìnes , e 
« 


(a) Vedi il Viaggio del Sig. le Maire fotto M. 
Dancourt . Paris 1695. , faj. 75. Vedi altreci 
l’Africa di Marnai . 34 « 
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I Jeir ambra grigia (a). 

I primi Negri , che fi trovano , fono dun- 
* que quelli , che abitano la fpia^gia meridio- 

oale del Senegai . Quelli popoli unitamente 
a quelli , che occupano le terre comprefe 
fra detto fiume , e quello di Cambia , ven- 
gono appellati J alofes . Sono tutti affai neri ^ 
Ben proporzionati , di una prefenza vantag- 
giofiffima ; e le fattezze del lor volto hanno 
meno del groffolano di quelle degli altri Ne- 
gri . Vi fi trovano particolarmente delle don- 
ne , che hanno de’ lineamenti molto rego- 
' lari , e che confervano le medefime idee , 

I che noi abbiamo della bellezza , mentre ama- 

' no effe pure i begli occhi , una picciola boc- 

ca ) le labbra proporzionate , ed un nafo ben 
I formato ; e fono folo di ièntimento diverfo 

per riguardo al fondo della pittura , che , feu 
condo loro , vuol effere d’ un colore affai nero 
c rilucente. Hanno altresì la pelle dilicata, 
c morbldiffima ; e vi fi vedono delle donne 
u . di color tanto bello, come in qualunque altra 
parte del Mondo . Sono ordinariamente di 
belliffìma apparenza , allegrifflme , vivaci i 
e molto inclinate all’ amore . Provano del 
. gufto per tutti gli uomini , e particolarmente 
pe’ i Bianchi , effe cercano con premura , 


(«) Vedi i ViaggìTli Robert, fag. 387 , quelli di 
Gio. Struys , Tom. I. pag. u. , e quelli d’innigo 
Biervillas , fag, 15* 
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non folo per fodJisfarfi , quanto per ripor- 
tarne qualche recalo . [ loro mariti non s’op- 
pongono alla loro inclinazione pe’ foreilie- 
ri , e non ne fono gelofì , che quando han- 
no commercio con uomini della loro Na- 
zione. Si battono anche fpeflTo per tale mo- 
tivo a colpi di fciabla , o di coltello , ed 
offrono in vece agli ftranieri le loro mogi) , 
le loro figlie , e forelle , e fi recano ad ono- 
re di non efferne rifiutati. Nel refio quelle 
femmine tengono di continuo la pippa iti 
bocca ; e la loro pelle tramanda un difag- 
gradevole odore quando fono rifcaldate , ben- 
ché l’odore de’ Negri del Senegai fia molto 
men forte di quello di tutti gli altri Negri, 

Si dilettano molto di capriolare , e di dan- 
zare al fuono d’ una zucca , d’ un tamburro , 

0 d’ un caldaio ; e i movimenti de’ loro balli' 
non fono che pofiture lafcive, e gefii inde- 
centi. Elleno fi bagnano anche fpelfo, e fi 
limano i denti per rendergli eguali . Quali 

tutte le fanciulle , prima di maritarli , fi fan- * 
no colà incidere , ed abbellire la pelle eoa 
diverfe figure d’animali , di fiori ec. 

Le donne de’ Negri portano univerfalmen- 
te i loro figliuoletti fui dorfo , e ciò anche 
in tempo del loro travaglio. Alcuni Viag- 
giatori pretendono , che per quella ragione 

1 Negri hanno per lo piò il ventre groflb, 
e il nafo appianato , mentre alzandoli , ed 
abbalfandofi la madre , icuote , e fa dare 
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contro le lue fpalle il nafo del fanciullo, 
che per evitare il colpo , fi ritira quanto 
più' può all’ indietro , fpignendo innanzi il 
ventre (j) . Tutti que’ popoli hanno i ca- 
pelli neri , e innatiellati come una lana in- 
crefpata . Ne’ capelli , e nel colore fono efiì 
differenti principalmente dagli altri uomini , 
efiendo le loro fattezze forfè Colo di filmili 
da quelle degli Europei , com’ è difilmile il 
volto de’ Tartari da quello de’ Francefi. Il 
Padre del Tetre dice efprefiamente , che 
quali tutt’ i Negri fono camufi , perchè i 
padri e le madri fchiacciano il nafo a’ loro 
figliuoli , e comprimono loro le labbra per 
fendergliele più -grofie . Coloro , a cui non 
vien fatta nè l’una, nè l’altra di quelle ope- 
razioni , hanno i lineamenti del volto sì bel- 
li , il nafo sì elevato , e i labbri sì fottili , 
che fono in tutto limili agli Europei- Ciò 
però dee folo intenderli de’ Negri del Se- * 
negai , che fra tutt’ i Negri fono i più belli 
e i meglio fatti- Fra gii altri popoli di que- 
lla Nazione , i labbri grofii , e il nafo largo 
t fchiacciato , fono lineamenti dati dalla na^ 


(a) Vedi il Viaggio del Sig. le Maire fotto M. Dan- 
court. Paris 169?. ^ag. i 4 ^Jtno a 155. Vedi al- 
- tresì la terza parte della Storia delle cofe me- 
morabili accadute nell’ Indie ec. del P. Jaric . 
Bordeaux 1614. pag. 364. ; e la Storia delle An- 
tille. del P. Tetre . Farù 1667. -fa^. 493. Jìn$ all» 
fag.SZr- 


Digitized by Coogle 


.112 Storta Naturale 

tura, che hanno fervito di modello all’arte,' 
eh’ è in ufo fra elfi , di appianare il nafo , 
c d' ingroffare le labbra a quelli , che fono 
nati privi di quella perfezione. 

Le Negre fono affai feconde , e partorifeo- 
no con molta facilità, e fenza alcun foccor- 
fo . Il feguito de’ loro Parti non è altrimenti 
pericolofo ; e in un giorno , o due di ripofo 
fi rimettono perfettamente . Sono ottime nu- 
drici , e confervano una grandiffìma tenerez- 
za pe’ loro fanciulli . Hanno altresì più fpi- 
rito , e maggiore difinvoltura degli uomini , 
e procurano ancora di adornarli con delle vir- 
tù , e particolarmente con quelle della difere- 
zione, e della temperanza. Il Padre Jaric 
riferifee, che per accoHumarfi a mangiare, 
ed a parlar poco, fogliono le donne Jalofes 
prendere alla mattina dell’ acqua , che li ten- 
gono in bocca per tutto il tempo , in cui 
5 occupano ne’ loro domellici affari , e non 
rigettano che all’ ora dtl primo palio (<r). 

I Negri dell’ Ifola di Corea, e della Go- 
ta del Capo Verde, fono ben fatti, e ne- 
riffìmi , come quelli delle fpiagge del Sene- 
gai . Quelli popoli fanno sì gran cafo del 
lor colore , eh’ è in effetto un nero d’Ebano 
forte , e rifplendente , che difpregiano gli 
altri Negri , che non hanno un fimile co- 


(4) Vedi la terza fatte della Storia del F. Jari«« 
S6«.‘ 
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lòre ) come i Bianchi difpregiano quelli ; 
eh’ hanno la carnagione lionata . Benché eflt 
fiano forti , e nerboruti , vivono però affai 
poltronefcamente . Non hanno biade , non 
hanno vino , nè frutti , e non vivono , che 
di pefei , e di miglio . Si cibano raramente 
di carni , e benché abbiano poche vivande 
da feiegliere, fdegnano però Tufo degli erbag- 
gi, e paragonano gli Europei a’ Cavalli per- 
chè ne mangiano lovente (a). Nel refto ama- 
no con pafTione l’Acquavite, con cui s’ineb- 
briano fpeffo , e vendono i loro figliuoli , 
i loro parenti , e qualche volta fe fteffi per 
averne C^). Vanno quali ignudi, confiftendo 
unicamente il lor veffito in una tela di co- 
tone, che li cuopre dalla cintura fino alla 
metà delle cofee ; e queffo è folo quel tan- 
to , che permette loro di poter portare il 
calore del paefe.^La cattiva vita, che me- 
nano , e la povertà , in cui fi trovano di con- 
tinuo , non fa ,- eh’ effi fiano meno contenti , 
od allegriffimi . Si Infingano , che il loro 
paefe na il più bello , e il miglior clima 
della Terra, e eh’ eglino ffelfi fiano i più 
begli uomini dell’ Univerfo, perché ne fono 
i più neri . Se le loro mogi; non mofiraf- 


(«) Vedi M. Froger fopra Gennes . Faris I65»8. 
pag. 15. e feguenti . 

Qj Vedi le Lettere Edific. Raceelta XL 48. 
e 49- 


I 


Digitized by Coogle 


II4 Storia Naturale 

fero inclinazione pe’ Bianchi , non ne • fa- 
rebbero gran cafo a motivo del lor colore. 

Benché i Negri di Serra-Liona non fìano 
aifatto neri quanto quelli del Senegai , non 
hanno però, come vuole Strujo {Tom, L 
pag. 22. ) il color rofficcio , e lionato . 
Sono, come gli abitanti della Guinea, d'un'^ 
nero un po’ meno carico di quello de’ pri- 
mi . Ciò che ha potuto ingannare jquello 
Viaggiatore , è che i Negri di Serra-Liona , , 
e della Guinea (ì pingoiio fpelfo tutto il 
corpo di rolfo , e d’ altri colori , e fi pingo- 
no anche il contorno degli occhi di bianco, 
di giallo , di rofib , e fi formano de’ fegni , 
e delle linee di differenti colori fui volto , 
facendefi gli uni , e gli altri punzecchiare U 
pelle per imprimervi delle figure di beftie, 
e di piante. Le femmine fono ancora piò 
diflblute delle Senegalefi , e ve n’ ha un gran 
numero di quelle, che fono pubbliche , il 
che non le difonora in alcun modo. Quelli 
Negri , uomini , e donne , vanno di conti- 
nuo colla teda feoperta , fi radono , e fi 
tagliano i capelli , che fono molto corti , in 
varie differenti maniere , e portano de’ pen- 
denti alle orecchie , che pefano fino a tre j 
o quattro once. Siffatti pendenti fono for- 
mati di denti , di conchiglie , di coma , di 
pezzi di legno ec. ; e fi trovano alcuni , che 
fi fanno forare il labbro fuperiore,-e le na- 
rici per appendervi fimili ornamenti . Il lor» 
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venire confìfle in una ipccle di grembiule 
fatto' di foorza d’albero , e in alcune pelli 
di Scimia, che portano fopra il detto grem- 
biule, ed attaccano a quelle pelli de’ fonagli 
fomiglianti. a quelli de’ nodri muli . Dor- 
mono fopra duole di giunchi , e mangia- 
no del pefce , e della carne quando podbno 
averne ; ma ordinariamente fi cibano di 
frutti detti ignanes , o bananes (a) .. Non co- 
nofcono altro piacere, che quello delle don- 
ne , e non hanno altro defiderio , che quello 
di far nulla. Le loro cafe non fono, che 
miferabili pagliai^ e foggiomano fpelfiinmo 
in luoghi felvatici , e in terreni derili , quan- 
do potrebbero abitare in vaili amenilfime , 

€ fopra piacevoli collinette coperte d’alberi, 
o in campagne aperte , fertili , ed irrigate 
da fiumi, e da limpidiflìmi rufcelli'. Tutto ' 
quedo non reca loro alcun piacere , efiendo 
eglino indidèrentidìmi fopra qualunque cofa , 
che poda loro prefentarfi , Le drade, che con- 
ducono da un luogo ali’ altro fono ordina- 
riamente due volte pih lunghe del bifogne- 
vole, e non penfano ad abbreviarle, benché 
fiano loro indicati i mezzi di farlo . Non 
s’appigliano mai alla via pib breve (b), ma 


(a) Vedi Indix Orientali!: Partem fccuniam , in qua 
Joanfiis Linftcotani navigatio Scc. Francofurti 
1^99. />ng. II. e is. 

(b) Vedi il Viaggio di Guinea di Guglielma Bof- 

man. Utrecht 1707. 14J. 
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feguono Tempre la più frequentata ; e fi dan- 
no sì poca premura di perdere , o d’ impie- 
gare il lor tempo, che non lo mifurano mai. 

Benché i Negri della Guinea godano d’una 
fanità {labile , e perfetta , giungono però ra- 
ramente a una certa vecchiezza. Un Negro 
di cinquant’ anni , è nel fuo paefe nn uomo 
affai vecchio , e fembra elferlo all’ età di 
quaranta. L’ufo anticipato delle femmine 
è forfè la cagione della brevità della lor vita . 
I fanciulli fono sì diffbluti, e sì poco fot- 
tomeffl a’ genitori , che fino dalla loro più 
tenera giovinezza s’abbandonano a quanto 
vien loro fuggerito dalla natura (j). Non 
v’ ha nulla di più rpo fra quelli popoli , che 
il trovare una fanciulla, che polfa ricordarli 
del tempo in cui ha celTato d elfer vergine. 

Gli abitanti dell’ Ifola di S. Tommalb • 
dell’ Ifola d’Anabon ec. fono Negri limili 
a quelli del prolfimo Continente ; e fono 
folo in molto minor numero per elfere fiati 
fcacciati dagli Europei , che non hanno con- 
fervati , che quelli, che tengono in ifchia- 
▼itù. Vanno colà ignudi gli uomini, come 
le donne, alla riferva di un picciolo grem- 
biule di cotone {ù ) . Mandelffb dice , che 
fili Europei che fi fono llabiliti , o che lì 
Sabilifcono al prefente nell’ Ifola di S. Tom- 


’a) Vedi lo llefTo ii8. 

Vedi il Viaggio di Pyrard , fag. xd. 


Digitized by Google 



/ 


' deir Uomo ^ ' I l 7. 

ifiafo , che non è , che a un grado , e mezzo 
deir Equatore , confervano il lor colore y e 
rimangono bianchi fino alla terza genera- 
zione. Sembra, che quello Autore voglia 
infinuare , che dopo tal tempo divengano 
neri ; ma non mi par probabile , che in sì 
poco tempo pofla feguire un fimil cangia- 
mento . 

I Negri della Coda di Giuda, e d’ Arada 
fono men neri di quelli del Senegai, e della 
Guinea, e di quelli anche del Congo. Ama- 
no molto la carne di Cane, e la preferifeo- 
no ad ogni altra vivanda . La prima pietan-. 
za de’ loro Conviti confifte per lo più in 
un Cane arroftito. Il gufto per la carne ca- 
nina non è particolare foltanto a’ Negri y 
effendone anche ghiotti i Selvaggi dell’ Ame- 
rica fettentrionale , e varie nazioni de’. Tar- 
tari. Dicefi ancora , che nella Tartarìa fi 
caflrano i Cani per ingraffarli, e renderli 
migliori :a mangiare {a ) . 

Secondo Pigafetta , e l’Autore del viag- 
gio di Drack, che fembra aver copiato pa- 
rola per parola Pigafetta fteffo fu quello ar- 
ticolo, i Negri del Congo fono neri gli uni 
pih degli altri, ma molto meno de’ Senega- 
ìefi . Portano quafi tutti i capelli, neri , e 
ricciuti , ma alcuni gli hanno roffi . Gli uo- 


Vedi i nuovi Viaggi alle Ifulc . Fm'ìzì 1721. 
iWi. ir, 165. 
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mini fono di mediocre grandezza. ' Gli uè 
hanno gli occhi bruni , e gli altri di col o. 
verdemare . Non hanno i labbri tanto groflì 
come gli altri Negri , e fono affai fomiglianti 
nelle fattezze agli Europei (<r). 

' Si mantengono alcune ufanze fingolariffì- 
Eie in varie Provincie del Congo. Moren- 
do 5 per efempio , alcuno a Lovvango , viea 
collocato il di lui cadavere fopra una fpecie 
d’anfiteatro, all’altezza di fei piedi, in atta 
di chi ffa affifo con le mani appoggiate a’ gi- 
nocchi . I parenti l’ abbigliano .con le ,vefti 
pih belle, accendono quindi il fuoco al d’a- 
vanti , e al di dietro del cadavere; e ‘a mi- 
fura, che va difeccandofi , e che le ftoffe 
s’ inzuppano ; Io cuoprono con altre ftoffe y 
finché fia interaitiente inarridito , e lo fep- 
pellifcono allora con molta pompa. A. Ma- 
ìimba la moglie rende nobile il marito. 
Quando il Re muore , e non lafcia dopo fe 
che una figlia, ella rimane padrona affoluu' 
del Ré^no‘, purché fia in età da poter pren- 
der marito . ' Comincia il fuo dominio col 
fare il giro de’ fuoi Stati . In tutt’ i borghi 
è villaggi , per cui ella paflk , fono obbli- 
gati al fuo arrivo tutti gli uomini a difporft 
in fila per riceverla , e chi più le piace fra 


(^) Vedi Indix Orientalis, Partem primnm^ 

Vedi ancora il Viaggio dell* Ammiraglio Drack, 
fag, no. 
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effi, viene ammeflb a paffar feco là notte*. 
Al ritorno del fuo viaggio fa venir quello» 
di cui è rimala maggiormente foddisfatta » 
e lo fpofa . Dopo ciò ella cefla d’ avere al- 
cun potere fopra il fuo popolo , eflendo tutta 
l’autorità devoluta allora al marito. Sonofì 
ricavati quelli fatti da una Relazione , che 
m’è Hata comunicata dal Sig. della Brolfe* 
che ha fcritte le principali cofe da lui ol- 
lèrvate in un viaggio fatto alla Colla d’An- 
gola nel 1738. Aggiugne egli un fatto, che 
nou è meno Angolare : „ Quelli Negri , dice 
„ il mentovato Scrittore , tòno eAremamente 
,, vendicativi , e ne darò una prova convincen- 
,, te . Colloro fpedivano fpelfo a’ nollri Ban- 
„ chi a chiedere dell* acquavite pel Re, 
„ e pe’ Principali del luogo. Un giorno, 
„ che fi rifiutò di darne loro una porzione, 
fi ebbe tutto il motivo di pentirfi ; men- 
„ tre gli Ufficiali Francefi , ed Inglefi , che 
„ colà fi trovavano , avendo fatta una pefca 
„ in un piccid lago , eh’ è alla riva del 
,, mare, ed avendo fatta innalzare una ten- 
„ da filila fpiaggia del lago flefib, per man- 
„ giarvi il pefee prefo , vennero alla {fine del 
pranzo fopra certe feggiole portatili fette, 
„ o otto Negri , chi* erano i Principali di 
,, Lowango, che prefentarono a detti Ufi- 
ciali la mano per falutarli fecondo il co- 
„ fiume del Paefe . Quelli Negri aveano 
,, llropicciate k mani con un erba , eh’ ò 
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yy un veleno attiviflimo , e che 'opera all* 

„ libante quando fgraziatamente fì tocca qual- 
yy che cofa , o che fi ,prende del tabacco ^ 

,) fenza efierfi prima lavate le mani . Co- 
yy fioro riufcirono sì bene nel ior pravo di- 
yy fegno, che morirono fui momento cinque 
^ Capitani , e tre Chirurghi , del numero de* 
yt quali fi trovò pure il mio Capitano ec. 

• Allorché quelli Negri fentono dei dolore 
alla tcfia , o in alcuna altra parte del cor- 
po , fanno tofio una l^gier ferita al luogo 
dolente , ed applicano fopra di efla una fpe- 
cie di picciol corno forato , col quale fuo . 
chi ano come con una tromba il fangue y 
finché fia celTato il dolore (<r). 

, I Negri del Senegai , di Cambia , del 
Capo Verde, d’Angola, e del Congo, hanno 
un nero piò bello di quello degli abitanti 
della Coda di Giuda , d' Ilfigni , d’ Arada , e 
de’ luoghi circonvicini . Confervano tutti un 
bel nero quando fono in falute ; ma il lor 
colore fi cangia fe fi ammalano , e prendono 
.allora un color di fuliggine, o fia di rame(é). 
Si preferirono nelle nofire Ifole i Negri 
d’Angola a quelle del Capo Verde Mr la 
forza del corpo ; ma tramandano un si cat- 
tivo 


(<j) Vedi Iddix Oricntalis , Partem primam , per 
Philippum Pigafettam , pag. ci. 

(b) VeiU i nuovi viàggi alle Ifole dell’ America» 
Paris 1722. Tom. /K, pag.i^i. 
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tI\ro oJore quando fono rifcaldati, che l’aria 
per dove paflbno, rimane infetta per pih di 
un quarto d’ora. Gli abitanti del Capo Ver- 
de non putono quanto quelli d’ Angola , ed 
hanno altresì la pelle piu bella , e più nera, 
il corpo meglio formato , r lineamenti del 
volto meno afpri , il naturale pib dolce , e 
una prb vantaggiofa prefenza (a) . Qiielli 
della Guinea fono attiflimi al travaglio della 
terra , e di altre opere groffolane . Quelli 
del Senegai non fono tanto robufìi y. ma Iran- 
no maggiore abilità ne’ fervigi domeftici , ed 
apprendono più facilmente i meflieri (i) . 
Secondo il Padre Charlevoix , l Senegalefi 
fono fra tutti i N^ri i meglio fatti , i più 
facili a difciplinarfì, ed i più propri a§li ufi 
domeftici r i Bambaras fono i più grandi dì 
tutti, ma folenniftìmi truffatori : gH Aradi 
hanno una particolar cognizione dell’ agricol- 
tura: que’del Congo fono i più piccioli , ma 
volubili , ed abiliflìmi pefcatori r i Nagos 
hanno maggiore umanità, ed i Mondongos 
fono i più crudeli r i Mimi hanno maggior 
rifoluzione, e fono i più capricciofi ,• e i più 
foggetti a dàrfi alla difperazione r i Negri 
Creoli > da qualunque nazione efiì fceO' 


(a) Vecii la Storia delle AntiUe ilei P. du Tetre, 
Paris 1667. pa^. 493. 

(è) Vedi i nuovi Viaggi' alle Ifole . Toitt, ly. 
pag. 116. 
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dano , non ritengono da’ lor genitori cTie Io 
fpirito di fervitù,e il colore. Nel redo fono 
piìi fpiritofi, più ragionevoli, più difmvolti, 
ma più poltroni, e più libertini di quelli , 
che vengono dall’ Africa . Tutti i Negri della 
Guinea, al dire di detto Autore, hanno lo 
fpirito oltremodo limitato , e ve ne fono al- 
tresì molti, che fembrano effere totalmente 
flupidi . Se ne trovano pure alcuni , che non 
polTono mai contare al di là del numero tre , 
che da fe deffi non penfano a nulla , che 
non hanno alcuna memoria , ed è loro affat- 
to fconofciuto il paflato come l’avvenire. 
Quelli , ch’hanno dell’ ingegno, dicono delle 
piacevolezze affai fpiritofe , e colpifcono mol- 
to bene nel ridicolo . Nel rimanente fono 
dilfìmulantiffimi , e morrebbero piuttorto che 
fvelare il lor fegreto . Hanno comunemente 
.un naturale dolciffìmo , e fono umani, do- 
cili , femplici , creduli , ed anche fuperlH- 
ziofi . Confervano molta fedeltà, e braura; 
fe fi penfaffe ad ammaedrarli , ed a con- 
durli , fi potrebbero formare degli òttimi 
.Soldati (tf). , 

. Sebbene i Negri fiano poco fpiritofi , fono 
aon offante molto fufcettibili delle affezioni 
dell’ animo , e fi mollrano allegri , o me- 
lanconici , faticofi , o poltroni , amici , o ne- (*) 


(*) Vedi la Storia di tan.Domenico del F. Charle- 
Toix . ^aris 1730 . 
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mìci fecondo la maniera con eòi fono trat- 
tati ; quando fon ben paiciuti , e non Ibno 
maltrattati, danno fegni d'allegria, e di con- 
tentezza , fon pronti a far tutto , e la fod- 
disfazione del loro animo dipinta > fui lor 
vifo ; ma quando ricevono de’ mali tratta- 
menti , ne rifentono la pih viva triftezza^ 
e muoiono talvolta di malinconia . Eglino 
adunque fono molto fenfibili ai favori , e 
ai tòrti , e confervano un odio mortale con- 
tro, quelli, da cui hanno ricevuta ingiuria^ 
ed al contrario quando concepifeono affètto 
per un padrone , non v’ ha cofa , eh’ eglino 
non procurino di fare per moftrargli il loro 
zelo , e ’l vivo defiderio d efeguire i di lui 
voleri. Eglino nutrono naturalmente fenti- 
menti di compatimento infieme, e di tene- 
rezza pe’ lor figliuoli, pe’ loro amici, e pe*' 
lor compatriotti (a ) , e di buon animo fan- 
no parte delle loro poche folfanze- a’ bifo- 
gnoii, quand’anche altrimenti non li couo- 
feano che per la loro indigenza. 

Per quello adunque, che fi vede,. eglino 
fono d’ un bel cuore , ed hanno il germe di 
tutte le virtù , ed io non poflb fcrivere la 
loro fioria, fenza intenerirmi fui loro fiato. 
Non fon’^lino abbaftanza infelici per efler 
ridotti allo fiato di fchiavitù » e per elfer 

F 2 - -- 


(o) Vedi la Storia delle Antille, pag. 483. a 533. 
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■eoftretti- ad affaticarli continoam?nte (mra 
poter giammai nulla acquiflare ? Dovraflì 
adunque Ibpraffarli, batterli , e trattarli come 
•bruti? L’umanità fi niente a trattamenti 
cotanto odiofi » che V avidità del guadagno 
ha porti in ufo, e ch’ella forfè ognor rin- 
noverebbe, fe le nortre leggi non averterò 
mertb un freno alla brutalità dei padroni , 
e rirtrettì i limiti della miferia de’ loro {chia- 
vi . Eglino fono oppreffi dalla fatica > e fi 
rifparmra loro anche il più comune nodri- 
mento; fopportano , * fi dice, affai facilmen- 
te la fame; non fa d’uopo ad erti per vi- 
vere tre giorni , che la porzione d’uà Eu- 
ropeo per un pranzo r per poco ch’eglino 
mangino, e dormano , Ioto femore egual- 
mente roburti , ed egualmente vigorofi alla 
fatica (a) . Come mai pub avvenire che uo- 
mini , a cui rimane alcun fentimento d’ uma- 
nità , portano fiffatte maflime adottare, e 
fame un tal abufo , e in quelle maniere au- 
torizzare gli ecceflì , che fa lor comettere 
la lète dell’ oro ? Ma lafciam da un canto 
quelli nomini crudeli , e ritorniamo al no- 
mo propofito. 

Pochirtima cognizione fi ha de’ popoli abi- 
tatori delie corte , e delle parti interiori delle 


(.) Vedi la Storia di San Domenico , f(rg. 49g. e fe- 
guenti , , 
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terre dell’ Affrica , cominciando' dal Capo- 
ne^ro fino al Capo delle Volle , che forma 
un eftenllone di quattrocento leghe incirca. 
Si là Iblamente, che que’ popoli fono mol- 
to men neri degli altri Negri , ed hanno 
una confiderevole fomiglianza cogli Otten- 
toti , a’ quali fon vicini dalla parte di Mez- 
zogiorno , I detti Ottentoti al contrario fono 
affai conofeiuti , e quafi tutti i Viaggiatori 
ne hanno parlato : eglino non fono della 
razza de’ Negri , ma de’ Caffri , e non fa- 
rebbono che abbruniti di colore , fe non fi 
annerifffero la pelle con graffo, e con colori. 
Per altro il Sig. Kolbe , che di quelli po- 
poli ha fatta un’ elatta deferizione , li rì- 

t uarda come Negri , ed alTicura eh’ eglino 
anno tutti i capelli corti , neri , innanellati , 
c lanofi come quelli de’ Negri (a) , e che 
non ha giammai veduto un fol Ottentoto 
con capelli lunghi : quello folo mi par che 
non baffi , perch’ elli fi debbano riguardare 
come veri Negri ; primieramente eglino ne 
fono alfolutamente diverfi pel colore \ il Sig< 
Kolbe dice ch’elli fono, d’un colore oliva- 
ilro , e non mai neri per qualunque sforzo 
che facciano per divenir, tali j in. oltre mi 
par non troppo facile il decidere fu loro ca^. 

F 3 


(a) Deferizione dtl Capo di Bnona-Speraoza , iéL 
Sig. Kolbe . AtnJìtrittVi X741. , fug. , 
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pelli , poich’ effì non li pettinano , nè li la-* 
vano gianjmai , è gli (Iropicciano ogni gior- 
no con un’ ecceifiva quantità di graffo , e di 
fuligaine mifchiata inlieme, e perciò fi am- 
malia fu di effi tanta polvere , e tanto fu- 
cidume,.che a poco a poco incollandofi in- 
iìeme gli uni cogli altri rafTimigliano alla 
lana d’un Monton nero tutto imbrattato di 
fan^ {a"). D’altra parte il lor naturale è 
diftòrente da quello de’ Negri , i quali ama- 
no la pulitezza , fono fedentarj , e facilmen- 
te s’avvezzano al giogo della fervith : gli 
Ortentoti al contrario tòno fommamente or- 
ridi e lordi , fono ciranti , indipendenti , e 
gelofùVimi della loro libertà. Tali differen- 
ze , come, vedefi , fono più che bafievoli per 
doverli riguardare come un popolo diverlb 
dai Negri, che abbiamo delc ritti . 

Gama , che il primo oltrepafsò il Capo 
di Buona-Speranza , e moftrò la firada delle 
Indie alle nazioni Europee , giunte alla baja 
di Sant-EIena il dì ^ di Novembre 1497., 
e trovò che quegli abitanti erano affai neri , 
di piccola flatnra, e di affai cattiva prefen- 
2a (ò) ; ma non dice eh’ eglino foffero na- 
turalmente neri come i Negri , e fuor di dub- 
bio effi non gli parvero molto neri che pel 


a) Idem , pag. 92. 

by Vedi la Storia generale dei Viaggi, del 8ig. Aba» 
^ Prévót . Tom !• » 23 . 
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graffo e per la fuliggine, con cui eglino 11 
Itropicclano per procurare di renderli tali. 
Quello Viaggiatore aggiugne che l’articola- 
zione della loro voce era fimile ai Ibfpiri , 
eh’ eglino erano vediti di pelle di belile , che 
le loro armi erano baftoni indurati al fuoco, 
armati l'ulla punta d’ un corno di qualche ani- 
male ec. C^) • Siffatti popoli adunque non 
avevano nelfuna delle arti avute in ufo preC- 
fo i Negri . 

I Viaggiatori Olandefi dicono che i Sel- 
vaggi , che fono al Nord del Capo fono uo- 
mini pih piccoli degli Europei , che il lor co- 
lore è roffo-bruno , piti roffo in alcuni , e meno 
in altri, che fono affai fucidi , che procurano 
di renderfi neri col colore , che s’applicano- 
fui corpo e fui vifo, che la loro capellatura 
è fimile a quella d’un impiccato , che fia fiat» 
per qualche tempo appefo alla forca (b) . In 
altro luogo effi dicono , che gli Ottentoti fon 
del colore dei Mulatri , che hanno il vifo de- 
forme, che fono di mediocre datura , magri,' 
e affai leggieri al corlb ; che drano è il lor lin- 
guaggio, e che chiocciano come i galli d’in- 
dia (c) . Il Padre Tachard dice , che feb- 
bene elfi abbiano comunemenre i capelli a fog- 
Fj 

(a) Ibidem . 

(b) Vedi la Raccolta dei Viaggi della Compagnia 
Olandefe, pag. 2 iS. 

(c) Idem . Vedi il Viaggio di Spitzberg , pag. 44J. 
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già di fiocchi di lana quali come quelli de’ Ne- 
gri , pure molti fra elfr li hanno più lunghi, < 
e li lal'ciano ondeggiar Tulle Tpalle ; egli ag- 
giugne altresì , che fra efli Te ne trovano de’ 
bianclii al paro degli Europei , ma che fi nu- 
trono di graffo , e di polvere d’ una certa pietra 
nera, con cui fi firopicciano il vifo, e tutto 
il corpo \ che le loro donne fono naturalmente 
affai bianche , ma affin di piacere a’ lor ma- 
riti s’ annerifcono com’ effì (j). OvingtonaC- 
ferifce, che gli Ottentoti fono d’un color più 
bruno che gli altri Indiani , c che più d’ogni 
altro popolo raffomigliano a’ Negri pel colore , ' 

e per le fattezze , ma non fon tuttavia sì neri , 
non hanno i capelli sì ricciuti , nè il nafo sì 
fchiacciato, coni’ effi 

Da tutte le addotte teftimonianze fi pub 
agevolmente comprendere che gli Ottentoti i 
non fono veri Negri , ma uomini , che nella 
razza de’ neri cominciano ad avvicinarli al 
bianco , ficcorae i Mori nella razza de’ bian- 
chi cominciano ad accoffarfi al nero . Del 
refto gli Ottentoti fono una l'pecie di felvaggi 
veramente llraordinarj , e maflìmamente le 
loro femmine , che fono molto più piccole de- 
gli uomini , ed hanno una certa efcrefcenza , 


(rt) Vedi il primo Viaggio, del Padre Tachard . Fa' 
rif’i , 1686. , pag. 108. 

(b) Vedi il Viaggio di Gio. Ovington . Farigi , 1725., 
pag. 194. 
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c fia pelle dora e larga , che loro crefce al di 
fopra deir oflb pube , e difcende fino al mezzo 
delle coice a guiia di grembiule (<7) . Theve- 
not attefla la llefTa cofa riguardo alle donne 
Egiziane, ma dice, eh’ elleno non lalciano 
crefeere fifFatta pelle, e che l’abbruciano con 
ferri caldi : io dubito, che ciò fia tanto vero 
riguardo alle Egiziane , quanto riguardo alle 
Ottentote ; comunque ciò fia , tutte le fem- 
mine naturali del Capo fono foggette a sì mo- 
firuofa deformità , e la feoprono per fino a 
tutti quelli , che hanno tanto coraggio , e 
tanta curiofità da chieder di vederla , e di toc- 
carla . Gli uomini dal canto loro fono tutti 
mezzo eunuchi ; egli è ben vero , che noti 
nafeono tali , e ordinariamente fi cava loro 
un tefticolo ali’ età degli otto anni , e 
f^fle volte più tardi . Il Sig. Kolbe attefta 
d’ aver veduto fare una tale operazione ad un 
giovane Ottentoto di diciott’ anni . Le circo- 
ìianze , con cui la detta cerimonia è accom- 
pgnata , fono sì firane , che non poffo di- 
fpenfarmi dal qui riferirle in feguito al tefti- 
monio oculare pur or citato. 

Dopo aver bene llropicciato il giovanetto 
col^ graffo delle vifeere a una pecora efpreffa- 
mente a tal fine ammazzata , egli vien cori- 

Ij 

(«) Vedi la Defcrizionc del Capo , del Sig. Kolbe , 
Tom. /. pag.91. Vedi parimente U Viaggio di C«ur- 
lai , pog. *91. 
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cato a terra fupino , gli fi legano le mani é 
piedi 5 e tre o quattro de’ fuoi amici lo tengon 
fermo : allora il Sacerdote ( poiché quella è 
una cerimonia religioia ) armato da un ta- 
gliente coltello, gli fa un’ incifione, gli leva 
il finiflro teilicolo , e al luogo di effo 
ripone una palla di graffo della lìcffa grof- 
fe^za , eh’ è Hata preparata con alcune erbe 
medicinali ; egli cuce in feguito la piaga coll’ 
offod’un piccolo uccello , che gli ferve d’ago,* 
c con un filo di nervo di montone : terminata 
quella operazione , il paziente fi fcioglie , ma 
il Sacerdote, prima di lafciarlo, lo flropio 
eia con graffo caldo della pecora uccifa , ò in 
cambio gliene bagna il corpo sì abbondante- 
mente , che quand’ effo è divenuto freddo , 
forma una fpecie di' crolla : nel tempo lleffo 
egli lo Hropiccia sì ruvidamente, che il po- 
vero giovanetto, eh’ è già addolorato pur- 
troppo , tramanda groffe gocce di fudore , e 
fuma come un cappone arroilo : di poi l’ ope- 
ratore colle fue ugnefadei folchi nell’ accen-' 
nata crolla di fego da un* eftremità all’ altra 
del corpo , e vi pilcia fopra più copiofamente ^ 
che pub , dopo la qual funzione , comincia 
di nuovo a (Iropicciarlo , e col graffo ricopre * 
i folchi riempiuti d’ orina • Allora- ognuno • 


(<r) Tavernier dice eh’ è il tefticolo ddli o . Tom. IV , 

fag. « 97 . 


del r Uomo. i^T 

abbandona torto il paziente , il quale vien ia- 
feiato folo più morto che vivo , ed è coliretto 
a llralcinarfi il meglio che porta in una piccola 
capanna efprertamente fabbricatagli vicino al 
luogo, ove s’è fatta l’operazione ; ivi o pe- 
ri Ice , o ricupera la falute , fenz’ aver foccorfo 
da alcuno , e fenz’ altro rilloro o nodrimento , 
che il graffo , che gli copre tutto il corpo , 
e eh’ egli pub leccare , fe vuole . In capo 
a due giorni ordinariamente egli trovali rirta- 
bilito, e allora pub ufeire, e farli vedere, e 
per mollrare eh’ è infatti perfettamente gua- 
rito , fi mette a correr sì agilmente come un 
' cervo {a) . 

Tutti gli Ottentoti hanno il nafo molto 
largo , e aliai piatto , ma non l’ avrebbero tale, 
le le madri non avellerò premura di loro ap- 
pianarlo poco dopo la loro nafeita , poich’el- 
leno riguardano un nafo rialzato come una de- 
formità : eglino hanno pure i labbri affai grolfi, 
e malfimamente il fuperiore , i denti bian- 
chirtimi , le lòpracciglia folte , la teiia grolla , 
il corpo magro , e le membra fottili : oiire- 
palfano di rado l’età di quarant’ anni j la vita 
lucida e oziofa , che lor piace di menare , e 
le carni infette e corrotte , di cui fanno il 
lor Principal nodrimento , fono fuor di dub- 

F 6 


{a) Vedi la Deferizione del Capo , del Sig. Kolbe , 
fag. 27 i. 
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bio le cagioni , che maggiormente contribut- 
l)uifcono alla poca durata del viver loro. 
Potrei qui fare una piìi proliffa defcrizione di 
quello popolo brutale , ma poiché quafi tutt’ i 
Viaggiatori ne hanno fcritto affai diffufamen- 
te , contenterommi d’ invitare i miei L^gi- 
tori ad offervar le loro narrazioni (<r) : loia- 
mente non debbo paffar fotto filenzio il fe- 
guente fatto riferito da Tavernier. Avendo 
gli Olandefì prefa una fanciulla Ottentota 
poco dopo la fua nafcita , e avendola tra loro 
allevata , ella divenne tanto bianca quanto 
le Europee : da ciò egli prefume > che il men- 
tovato popolo farebbe baffantemente bianco , 
fe non aveffc il collume d’ imbrattarli con- 
tinuamente con neri impiallramenti . 

Rifalendo lungo la colla dell’ Africa al di 
là del Capo di Buona-Speranza , trovafi la ter- 
ra di Natal , i cui abitanti fon già diverli dagli 
Ottentoti : eglino fono molto men fucidi , e 
men brutti di loro ; fono anche naturalmente 


(o) Idem : la Raccolta dei Viaggi della Compagnia 
Olandcfe , il Viaggio di Roberto Lade , tradotta 
dall’ Abate Prévót , Tom. J. pag. 88- : il Viaggio 
di Gio. Ovington ; quello del Sig. la Loiib^e , 
Tom. II. pag. 134. : il primo Viaggio del P. Ta- 
ohard , pag. 95. : quello d’ Inni^ de Biervillas , 
parte prima , pag. 34. ; quelli di Tavernier , Tom. 
IV. pag. 29^. : quelli di F rancefeo Léguat , Tom. 
II. pag. 154. : quelli di Dampier , Tom. II. 
pag. 25>. ec. 
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pià neri , ed hanno il vifo ovale , il nafo ben 
proporzionato , i denti bianchi , l’ afpetto pia- 
cevole , i capelli naturalmente innanellati ; 
ma hanno anch’elTi alquanta inclinazione pel 
graffo ) poiché portano delle berrette fatte dì 
fcgo di bue , e tali berrette hanno otto o dieci 
pollici d’ altezza ; v’ impiegano in farle molto 
tempo , poiché per tale operazione fa d’ uopo 
che il fego fìa ben purificato j eglino non fe 
l’ applicano che a poco a poco , e lo mifchiano 
sì bene co’lor capelli, che non disfafTì giam- 
mai (a). Il Sig. Kolbe dice, eh’ efii hanno 
il nafo piatto , anche di nafeita , e fenza che 
venga loro fchiacciato, e che fono parimente 
differenti dagli Ottentotti , perchè non bal- 
bettano punto , che non battono il lor palato 
colla lingua, come queft’ ultimi, e che han- 
no delle cafe , coltivano la terra , e vi femi- 
nano una fpecie di grano d’ India , o di biada 
di Turchia , con cui fanno la birra , bevanda 
feonofeiuta agli Ottentoti (^). 

Dopo la terra di Natal trovafi quella di So- 
lala , e del Monomotapa . Secondo Pigafetta , 
i popoli di Sofala fon neri , ma pih grandi 
e più groffj degli altri Caffri : quello Au- 
tore ripone le Amazzoni ne’ contorni del Re- 
gno di Sofala (c ) , ma niente é più incerto 


(а) Vedi ì Viaggi di Dampier. Tom. II, 393, 

(б) Deferizione del Capo . Tom. I. pag. 136. 

(c) Vedi Iniite QritntalU furttm prmtan , pag. 54. 


I 
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di ciò , che fi è fpacciato intorno a quefie- 
donne guerriere . Secondo h relazione dei 
Viaggiatori Olandeii , gli abitatori del Mo- 
nomotapa Ibno aiHai grandi , ben latti nella 
loro corporatura , neri , c di buona complel- 
lione : le fanciulle vanno nude , e non por- 
tano che un pezzo di tela di cotone ; ma 
tofio che vengono maritate , prendono delle 
velli (<t) . Qiielli popoli , benché molto neri , 
fono diverlì dai Negri , poiché non hanno 
Si l'elvaggo e sì brutte fattezze , il Icr corpo 
non tramanda cattivo odore , e fono intol- 
leranti della ferviti! e della fatica. Il Padre 
Charlevoix racconta , che nell’ America fi fon 
veduti de’ Neri del Monomotapa , e di Ma- 
dagafcar , che non hanno giammai potuto 
fervire , e che vi perifcono anche in breviC- 
fimo tempo (^) . 

I popoli di Madagafcar , e di Mofamhico 
fon neri , gli uni più , e gli altri meno : 

S tuelli di Madagafcar hanno i capelli della 
ommità della tefta meri ricciuti che quelli 
di Mofambico : non fono nè gli uni nè gli 
altri veri Negri , e febbene que’ della coda 
fìano molto fottomelTi a’ Portoghefi , pure 


(a) Vedi la Raccolta de’ Viaeii della Comp. Olait- 
defc . Tom. III. pag. 6ij. vedi anche il Viagstio 
deir Amiraglio Drack, Parte II. pag. 99., c quell» 
di Gio. Mocqiiet , pag. 266. 

(ir> Vedi 1 » Storia di Ssn Domenico , pag. 499. 
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que* deir interiore del continente fon molto 
ielvaggi , e gelofi della lor libertà : eglino 
vanno tutti affatto nudi , uomini e donne , 
li nutrono di carne d’Elefante , e fanno com- 
mercio deir avorio («). In Madagafcar vi 
hanno uomini di differenti fpecie , maffima- 
mente de’ neri , e de’ bianchi , i quali feb- 
ben molto lionati, pajono effere d’ un’ altra 
razza : i primi hanno i capelli neri e ric- 
ciuti ; i- fecondi li hanno men neri, meno 
kinanellati , e più lunghi. La comune opi- 
nione dei Viaggiatori è che i bianchi tirino, 
la loro origine dai Cliinefi, ma, come riflet- 
te molto bene Francefco Gauche , vi ha mag- 
giore apparenza ch’eglino fiano di razza Eu- 
ropea, poich’egli afficura che fra tutti quelli 
che ha veduti , neffuno aveva nè il nafo , - 
nè il,vifo fchiacciato a foggia de’Chinefi 
egli dice in oltre che i mentovati bianchi 
lo fono più de’ Caftilliani , che i lor capelli 
fon più lunghi , e che riguardo a’ neri , egli- 
no non fono sì camufi come que’ del conti- 
nente , ed hanno le labbra molto lottili . . 
Vi ha parimente in quefV Ifola una graa 
quantità d’uomini di color olivaflro o lio- 
nato, i quali per quanto appare provengono 
dal mifcuglio dei neri e dei bianchi. Il Viag- 


(«) Vedi la Raccolta de’ Viaggi, Tom. ///.,pa, 
il Viaggio di Mocqiiet , pàg. s6j. ; e la naviga- 
zione (il Giovanni Ugo Lintfeot , fag, a». 
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giator fopraccennato dice che que^ella baja 
di Sant’ Agoftino fon lionati , che non han 
barba, che hanno i capelli lunghi e puliti, 
e che fono di alta e ben proporzionata Ila- 
tura , e finalmente che fon tutti circoncifi , 
quantunque vi fia grand’ apparenza che non 
abbian giammai udito parlare della legge di 
Maometto, poiché non hanno nè Templi, 
nè Mofchee , nè Religione {a) . I Francefi 
approdarono i primi a quell’ Ifola , e vi fe- 
cero uno ftabili mento , che non hanno poi 
in feguito follenuto {Jj) : quand’ eglino colà 
difceiero , vi trovarono gli uomini bianchi , 
di cui abbiam parlato , ed olTervarono che i 
neri , che riguardar 11 debbono come i na- 
turali del paefe , avevano del rifpctto pe detti 
bianchi (c>. Quell’ ifola di Madagafcar è fom- 
mamente popolata , e molto abbondante di 
pafcoli e di belliami ; gli uomini e le donne 
fono di coflumi molto licenziofi , e quelle , 
che del lor corpo fan pubblico ufo , non re- 
cano difonorate : eglino fon tutti molto in- 
clinati alla danza , al canto , e ai diverti- 
menti , e benché fiano affai poltroni , hanno 
tuttavia qualche cognizione dell’ arti mecca- 


(a) Vedi il Viaggio di Francefco Cauche . Parigi ^ 
1671. , fag. 45. 

Vedi il Viaggio di Flacour. Parigi j 1661. 

^c) Vedi la Relazione d’ un Viaggio fatto alle Indie 
dal Sig. Dclon . Amfterdam , 1699. 
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ftiche , ed hanno agricoltori , fabbri 9 fale- 
gnami , pentola; , ed anche orefici ; hanno « 
non ottante le loro cafe sfornite d’ogni co- 
modità, e d'ogni mobile, e dormono fopra 
ftuoje , mangiano la carne quafi cruda , e di- 
vorano perfino il cuojo de’ loro buoi, dopo 
averne fatto abbruciare alquanto il pelo ; 
mangiano pure la cera col mele : quelli della 
plebe vanno quafi del tutto nudi , ed i piti 
ricchi portano delle mutande , o de’ giub- 
boni di cotone^ e di feta 

I popoli , che abitano V interiore dell* 
Africa fon poco noti per poterne far la de- 
fcrizione : quelli , che dagli Arabi chiamanfi 
Zmgues^ fon popoli neri quafi felvaggi : Mar- 
mol riferifce ch’eglino fi moltiplicano pro- 
digiofamenté , e inonderebbero tutti i pacfi 
vicini, fe di tanto in tanto non avvenifle tra 
loro una mortalità grande , cagionata dai 
venti caldi • 

Da tutto ciò , che abbiamo finor citato , 
fembra che i Negri propriamente detti fiano 
diverfi dai CafFri, che fon popoli neri d’un* 
altra fpecie; ciò però, che dalle addotte de- 
fcrixioni ci vien anche più chiaramente in- 
dicato, è che il colore dipende principalmen- 
te dal clima , e le fattezze dipendono mole* 


(a) Vedi il Viaggio di Flacour, pug. 90. ; quell# 
di Struys, Tom, /. , pag, 32 . 5 quell# diPyrard, 

fag. 38 . 
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dagli ufi, che hanno i differenti popoli di 
fchiacciarfì il nafo, di ritirarfi le palpebre , 
d’allungarfi le orecchie, d’ ingroffarfi le lab- 
bra , «1 appianarli il vilb ec. Niente prova 
meglio quanto il clima influifca l'opra il co- 
lore , che il trovare fotto lo fleflb paralello 
a più di mille leghe di diflanza de’ popoli 
sì lòmielianti , come lo fono i Senegalefi , 
e i Nubi , ed il vedere che gli Ottcntoti , 
che non hanno potuto tirar la loro origine 
che da nazioni nere , fon nuli adimeno pih 
bianchi di tutti gli altri popoli dell’ Africa , 
perchè infatti eglino fono nel piìi freddo cli- 
ma di queda parte di Mondo *, e fe fi fa- 
ranno le maraviglie in veder che in riva al 
Senegai trovali da un lato una nazione lio- 
nata ^ e dall’altro una nazione affatto nera, 
potraflTi richiamare alla memoria ciò che ab- 
biam già detto a propofito degli effetti del 
nodrimento, i quali debbono influire e fopra 
il colore , e fopra le altre abitudini del cor- 
po ; e fe vuoili di ciò un efempio , fe ne 
può dar uno cavato dagli animali , il quale 
tutto il mondo è in iftato di verificare : i 
Lepri delle pianure , e de' luoghi acquatici 
hanno la carne affai piu bianca , che quelli 
de’ monti e de’ terreni afciutti \ e nel mede- 
limo luogo que’ che abitano la prateria fono 
affatto divertì da quelli , che foggiornano 
filile colline. Il color della carne proviene 
da quella del làngue , e degli altri umori del 
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corpo , fulle cui qualità il nodrimento dee 
necefrariamente influire. 

L’origine dei Neri è ftata in ogni tempo 
un foggetto di grandi quelHoni : ^li Antichi, 
che non ne conofcevano che que^ della Nu- 
bia , li riguardavano come collituenti T ulti- 
mo mifcuglio de’ popoli lionati , e li con- 
fondevano cogli Etiopi , e colle altre nazioni 
di quella parte dell’ Africa, le quali benché 
eflremamente brune , ritengono non oflante 
più della. razza bianca, che della nera: eglino 
credevano adunque che il diverfo color degli 
uomini non provenifle che dalla differenza 
del clima, e che ciò, che produceva la ne- 
rezza di qiie’ popoli , foffe l’ ardor troppo 
grande del Sole , a cui fono continuamente 
efpofti . QiiefT opinione , eh’ è molto verifi- 
mile. ha Ibfferte non piccole difficoltà al- 
lorché fi feoperfe che al di là della Nubia, 
in un clima anche più. meridionale, e fotta 
lo fteflb Equatore , come a Melinda , e a 
Mombazo, gli uomini non fono per la mag- 
gior parte si neri , come i Nubj , ma fono 
foltanto affai lionati , e allorché fi offervò 
che trafportando de’ neri dal loro ardente cli- 
ma in paefi temperati , efli nulla pendettero 
del lor colore , cd egualmente lo comunica- 
rono a’ loro difeendenti : ma fe fi farà at- 
tenzione da una parte alla migrazione de’ 
popoli diverfi , e dall’ altra al tempo , che 
richiedefi per annerire o per imbiancare una 
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rarza , fi vedrà che il tutto fi può conciliare 
col fcntimento degli Antichi , imperciocché 
gli abitanti naturali della detta parte dell* 
Africa fono i Nubj , che fon neri , e origi- 
•nariamente neri , e che refteranno continua- 
mente tali finché fosgiorneranno nel medefi- 
mo clima, e non n mifchieranno co’ bian- 
chi . Gli Etiopi al contrario , gli AbifTmi , 
ed anche quelli di Melinda , che traggono 
la loro origine da’ bianchi , poiché hanno la 
fteffa religione i e gli fieffi co fiumi che gli 
Arabi , e fono a loro fomiglianti pel colore, 
fono in vero anche più lionati che gli Arabi 
meridionali ; ma ciò prova altresì che in una 
medefima razza d’uomini il color più o men 
nero dipende dall’ ardor maggiore o minore 
del clima : farà forfè d’uopo una lunga ferie 
di fecoli , ed una numerofa fuccefllone di ge- 
nerazioni affinchè una razza bianca cominci 
a frammifchiar di bruno il fuo natio colore, 
e divenga finalmente affatto nera; vi ha però 
apparenza che un popolo bianco trafportato 
dal Nord all’ Equatore potrebbe col tempo 
divenir bruno, ed anche affatto nero, maf- 
fimamcnte fe un popolo fiffatto cangiaffe di 
cofiumi', e più non fi nutriffe che degli ali- 
menti prodotti dal paefe caldo , in cui foffe 
fiato trafportato, 

L’ obbiezione , che contro quella opinione 
fi potrebbe fare , e che dedurre fi vorrebbe 
dalla differenza delle fattezze, non mi fem- 
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bra di gran forza, poiché £ì potrebbe rifpon- 
dere che vi ha minor differenza tra le fat- 
tezze d’un Negro, che non farà flato con- 
traffatto nella lua fanciullezza, e le fattezze 
d’un Europeo, che tra quelle d’un Tartaro 

0 d’uB Chinefe , e quelle d’un Circaffo o 
d’un Greco : e riguardo ar capelli , la loro 
natura dipende fiffattamente da quella della 
pelle, eh’ effi non debbonfi riguardare che 
come coflituenti una differenza affatto acci- 
dentale, poiché nel médefimo paefe , e nella 
medefima città trovanfi degli uomini , che 
febben bianchi non lafciano tuttavia d’ avere 

1 capelli affai differenti gli uni dagli altri , 
di maniera che anche in Francia trovanfi 
degli uomini , che H hanno sì corti e sì ric- 
ciuti come i Negri ; d’altra parte li vede 
che il clima , il freddo e il caldo hanno 
sì grande influenza (òpra il ccdore dei cap- 
pelli degli uomini , e del pelo degli anima- 
li , che ne’, regni fèttentrionali non fi tro- 
vano punto capelli neri , e gli Scoiattoli , 
i Lepri , le Donnole, e molti altri animali 
vi fon bianchi , o quali bianchì , mentre 
ne’ paefi men freddi effi fono bruni o grigi r 
fiffatta differenza , die vien prodotta dall’ 
influenza del freddo , o del caldo, è anche 
sì diftinta , che nella maggior parte dei 
paefi fettentrionali , come nella Svezia , certi 
animali , fra’ quali i Lepri , fon grigi du- 
rante la fiate , e in tempo d’ inverno 
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fatto blandii (a) . 

Ma contro quefta opinione vi ha un* altra 
ragione di maggior forza , e che a prima vi- 
lla fembra inluperabile , ed è che fi è feo- 
perto un intero continente , un nuovo mon- 
do , le cui terre abitate fono per la maggior 
parte fituate fotto la Zona torrida , ed ove 
non oftante non trova fi neppure un uom nero , 
poiché tutti quegli abitanti fono più o mea 
ro(fi, più o men lionati, o color di rame. 
Stante la detta opinione, nelle ifole AntiU 
le , nel Melfico , nel regno di Santa-Fè, nella 
Guiana , nel paefe delle Amazzoni , e nel 
Perù , troverebbonfi de’ Negri , 0 almeno de* 
popoli neri , poiché i mentovati paefi dell’ 
America fon limati fotto la medefima lati- 
tudine, che il Senegai , la Guinea , ed il 
paefe d’ Angola nell’ Africa : nel Brafile, nel 
Paraguai , e nel Chili fi farebbero dovuti 
trovare degli uomini fomiglianti ai Caffri ^ 
« agli Ottentoti , fe il clima , o la diftanza 
dal polo folle la cagione del color d^li uo- 
mini . Ma prima d efporre ciò , che dir fi 
potrebbe fu quello propofito , crediam necef- 
fario di confiderar tutt’i diverfi popoli dell’ 
America nella guifa , con cui abbiam con- 
liderati quelli delle altre parti del Mondo, 


^a) Lepus apud noi teflate cinereus , hieme femfer al- 
bus . Linn?ei Fauna Suedea , pag. 8» 
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dopo di che faremo maggiormente in iftato 
di far de’ giufti paragoni , e di cavarne de’ 
generali rifultamenti . 

Cominciando dal Settentrione , nelle partì 
dell’ America piìi vicine al polo , trovanfi , 
come abbiam già detto , delle fpecie di Lap- 
poni fomiglianti a quelli dell’ Europa , o ai 
Samoiedi dell’ Afia ; e bench’ eglino fiano 
poco numerofi in. paragone di quell’ ultimi , 
non lafciano tuttavia d’elTere diffufi in un’ alTai 
confiderevole ellenfione di paefe. Gli abita- 
tori de’ contorni dello llretto di Davis fon pic- 
coli , e di color olivallro ; hanno le gambe 
corte e grofle , fon valenti pefcatori , man- 
giano i lor pefci , e le carni crude , e beono 
acqua pura , o fangue di Can-marino ; eglino 
fon molto robulli , e vivono affai lungamen- 
te (tf) . Ecco , come vedefi , la figura , il 
colore , ed i collumi de’ Lapponi , e ciò eh’ è 
piò ;lingolare , fi è che in quella guifa che vi- 
cino ai Lapponi Europei trovanfi i Finnefi , 
che fon bianchi, belli, e di llatura grande, 
« ben fatta, così vicino ai Lapponi Ameri- 
cani trovali un’ altra fpecie d’ uomini , che 
fon grandi , ben fatti , piuttollo bianchi , e 
colle fattezze del vifo molto regolari (Jb) • 


(«) Vedi la Storia Naturale delle Ifole , Roterthan 

pag. i89. 

(ft) Vedi là ftefla. 
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I Selvaggi della baja d’Hndfon , e della per- 
te fettentrionale della terra di Laborador non 
fembran effere della llefla razra dei orimi ; 
febbene efTì fiano bratti , piccoli , mal fatti , 
hanno anche il vifo quali interamento co- 
perto di pelo , come i Selvaggi del paeie 
d’Yeco al fettentrione del Giappone: di Ha- 
te effi abitano fotto tende fatte di pelli di 
Orìgnal o di Cartbou («)-, e d’inverno vì- 
vono fotterra come i Lapponi e i Samoiedr , 
e fi coricano, com’efFi, tutti infieme confu- 
fameme, e fenz’ alcuna diftinzione: vivono 
pure aflai lungamente , febben non mangino 
che carni o pefci crudi {b), I Selvaggi della 
Terra-nuova hanno molta fomiglianza con 

3 udii dello firetto di Davis , fon dì piccola 
atura, hanno poco o nulla di barba, il lor 
vifo è largo e fchiacciato , i loro occhi grofli;, 
e fon generalmente molto camufi : il Vìag- 
■giatore, che ci ha data la'prefente defcrizio- 
ne , afTerifce ch’^ eglino fomigliano molto a’ 
Selvaggi del continente fettentrionale , e de* 
'contorni della Groenlandia (c). 

Al difetto di quelli Selvaggi , che fono 
' fparfi 


(a) Tale è il nome’ , che fi dà al Renne , fpecie 
di Cervo in America . 

Q>) Vedi il Viaggio di Roberto Lade , tradotto dall* 
’ ■ Abate Prévót . Parigi, 1744^ Tom. II. 309. , 
r fegg. 

(t) Vedi la Raccolta de’ Viaggi al Settentrione ► 
Meano 1716. , Totn. III. fug. %, 
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fparlì nelle parti più fettentrionali dell’ Ame- 
rica , fi trovano altri Selvaggi affai più nii- 
merofi , e totalmente differenti de’ primi . 
Coftoro fono quelli del Canadà , e di tutto 
il continente (ino Ajfint boti s. Sono tutti 

di buona ftatura, robufti , forti, e benfatti. 
Hanno i capelli , e gli occhi affatto neri , 
i denti bianchiffimi , la carnagione lionata, 
poca barba , e pochilfimo pelo in tutte le par- 
ti del corpo. Sono duri, e infaticabili alla 
marcia , leggerilfimi alla corfa , e refifiono 
egualmente con facilità agli eccefii della fa- 
me, e della crapula. Hanno dell’ardire, e 
del coraggio , e fono fieri , gravi , e mode- 
rati . Finalmente fi rafiomigliano tanto co’ 
Tartari orientali nel colore della carnagio- 
ne, de’ capelli , e degli occhi, nella fcarlez- 
c.a della barba , e de’ peli , come pure nell* 
indole , e ne’ cofiumi , die fi crederebbero 
ufciti da quella fteffa nazione , fe non fi avef- 
fe riguardo al vafto tratto di mare , che fe- 
para gli uni dagli altri . Reftano per altro 
fotto la medelima latitudine , il che prova 
ancora quanto infiuifca il clima fui calore 
non folo , ma fulla figura fteffa degli uomini . 
In fomma fi trovano al Nord del nuovo, e 
dell’ antico comiiiente degli uomini fimili a* 
Lapponi , degli uomini bianchi co’ capelli 
biondi (ìmili a’ popoli del Nord dell’Europa, 
degli uomini neloli fitnili a’ Selvaggi di Ye^o, 
e finalmente fi trovano i Selvaggi dei Canadà, 
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e di tutta la Terra ferma fino al golfo del 
Meffico, che rafl'embrano a’ Tartari in tan- 
te maniere , che fi crederebbero veri Tartari , 
fe non facefle imbarazzo la difficoltà dell’ 
emigrazione. Non ollante, fe fi vuol fare 
attenzione al picciolo numero d’ uomini , che 
fi fono rinvenuti nell’ immenfa eftenfione del- 
le terre dell’America fettentrionale , e alla 
totale loro incoltezza , dovrà certamente cre- 
derli, che tutte quelle nazioni Selvagge fia- 
no nuove popolazioni prodotte da alcuni in- 
dividui fortiti da un popolo piu numerofo. 
E’ bensì vero , che pretendefi , che nell’ Ame- 
rica fettentrionale, cominciando dal Nord fino 
alle Ifole Lucaje, ed al Milfiffipi , non vi fia 
attualmente la ventèlima parte de’ popoli na- 
* turali , che vi grano , quando fe ne fece la 
fcoperta , e che quelle nazioni Selvagge fono 
fiate o difiratte,o ridotte a un sì jmccìoI nu- 
mero d’uomini, che non dobbiamo decifiva- 
mente giudicarne al prefente, come avrem- 
mo potuto farlo in allora . Ma quand’ an- 
che li accordale , che l’ America fettentrio- 
nale avefle avuto in que’ tempi un numero 
d’abitanti venti volte maggiore di quello, 
thè ne contiene in oggi , ciò non toglie che 
fin d’ allora non li fofie dovuta confiderare 
come una terra deferta , o sì di frefco po- 
polata , che gli uomini non avelfero ancor 
avuto il tempo da moltiplicarvifi . Il Sig. Fa- 
bry altrove da me citato , il quale ha fatto 
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un lunghifTimo viaggio (a) dentro terra al 
Nord-oveft del Miiliffipi ove alcuno non 
era per anco penetrato ^ ed ove confeguen- 
temente le nazioni Selvagge non vi erano 
ftate diftrutte, mi ha accurato , che quella 
parte dell’ America è sì deferta , che ha TpeC- 
fo viaggiato il tratto di cento , e dugento 
leghe fenza trovare un uomo , o alcun altro 
veftigio , che potefTe Indicare che vi folte 
qualche abitazione vicina a’^luoghi, che fcor- 
reva ; ed allorché incontrava alcune di que- 
lle abitazioni ch’aerano lempre eftremamente 
diftanti le une dalle aitre , non vi trovava 
d’ordinario, che una fòla famiglia, qualche 
volta due o tre , ma ben di rado piu di venti 
perfone inlieme , e quelle venti perfone era- 
no lontane delle centinaia di leghe d’altro 
ITmil numero di uomini . Sulle fpiagge de' 
fiumi, e de' laghi fi fono bensì trovate delle 
nazioni Selvagge compolle da un maggior 
numero di uomini , elTendovene anche alcu- 
ne , che fono abballanza numerofe per in- 
quietare gli abitanti delle nollre colonie ; ma 
quelle nazioni, che fi confiderano le pih po- 
polate , fi riducono per lo pih a tre o a quat- 
tro mila perfone y e quelle tre o quattro mila 
perfone fono fparfe in uno fpazio di terreno» 
eh’ è fpelTo ma^iore di tutta la Francia , 

G 2 

(a) Vedi Hiftoire natiirelle , "énéralc , & particii- 
Ucre . Faris 1749. Tarn. I. , jng. 340^ 
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Per la qual cofa io fono perfuafo , che po- 
trebbefi aderire fenza timore d’ in^annarfi , 
che vi fono più uomini in una fola Città 
come Parigi , che Selvaggi in tutta quella 
parte dell* America fettentrionale comnrefa 
fra il mare del Nord , e del Sud dal golfo 
del Meffico fino al Nord ; benché tale eften- 
fione di terra fia molto maggiore di tutta 
r Europa . - 

• La multiplicazione degli uomini deefi pià 
alla focietà , che alla natura ; e gli uomini 
«on fono tanto numerofi in confronto degli 
animali felvaggi , fe non perchè vivono uniti 
in focietà , e ìi difendono , e foccorrono vi- 
cendevolmente . In quella parte dell* Ame- 
rica , di cui abbiam parlato , i Sifoni (^) 
fono forfè più abbondanti degli uomini ; ma 
nello fteffo modo, che il numero degli uo- 
mini non può aurnentarfi confiderabilmente 
che per la loro unione , il numero di efli 
è già crefciuto a tal fegno , che produce quali 
neceffariamente la focietà ; Egli è dunque 
da prefumerfi , che non effendofi trovata in 
•tutta quella parte dell’ America alcuna Na- 
zione colta , il numero degli uomini folfe 
colà ancora tropoo picciolo, é il loro'fiabi- 
.limcnto in quelle contrade troppo nuovo, 
perchè abbiano potuto ' fentire la neceffità-. 


W Specie iH bwoi felvaggi difterenti da* noftri . 
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ed i vantaggi di riunirfi in focietà. Benché 
quelle Nazioni felvagge aveflero una fpecie 
ai colhimi , e d’ufanze particolari ad ognuna 
di efle, e che alcune folTero più o meno fe- 
roci , più o meno crudeli , più o meno co- 
raggiol'e ; effe erano però tutte egualmente 
llupide , ignoranti , fenza induliria , c fenza 
arti . 

Non credo pertanto di dover molto efien- 
dermi per rapporto a’ codumi di quelle Na- 
zioni felvagge . Gli Autori , che ne hanno 
parlato , non hanno fatta rifleffione , che tut- 
to ciò , eh’ elfi riferirono , come per ufanze 
collanti , e per collumi d’ una focietà d’ uo- 
mini , non era che la lloria di azioni par- 
ticolari ad alcuni individui fpeffo animati dal- 
le circollanze , a dal folo capriccio . Certe 
Nazioni , fecondo quelli Autori , mangiano 
i loro nemici , altre gli abbruciano ) altre 
li mutilano : alcune fono di continuo in 
guerra , altre amano la pace : fra le une lì 
uccide il -proprio padre, allorché è giunto 
ad una certa età, e fra le altre i padri e le 
madri mangiano i loro figliuoli . .Tutte que^ 
He llorie , fopra cui fi fono ellefi i Viaggia- 
tori con tanta compiacenza , fi riducono al 
racconto di fatti particolari , e lignificano fo- 
lamente, che un tal Selvaggio ha mangiato 
il fuo nemico, un altro l’ha abbruciato, o 
mutilato , e un altro ha uccifo , o mangiato 
il proprio figliuolo. Tutto quello pub acca- 
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dere in una fola Nazione di Selvaggi , come 
in molte ; mentre ove non v’ ha nè regola , 
nè legge, nè Principe, nè focietà ftabilita, 
non può dirli una Nazione , ma un’ adunanza 
tumultuofa d’uomini barbari e indipendenti, 
che non obbedilcono che alle particolari loro 
palTioni , e che non potendo avere un inte- 
reire comune , fono altresì incapaci di diri- 
gerfi ad un medefimo fine , e di fottomet- 
terfi ad ufanze collanti, che fuppongono un 
feguito di difegni ragionati , ed approvati 
dal maggior numero. 

Quefta Nazione , dirà alcuno , è com polla 
d'uomini , che fi riconofcono , che parlano 
il medefimo linguaggio , che fi unifcono al 
bifogno fiotto un Capo , che s’ armano anco- 
ra , che urlano con un egual tuono , e che 
s’ impallricciano col medefimo colore . Ciò 
proverebbe qualche cofia, fe tali ufanze fofi- 
fero collanti , fe non fi adtinalTero fpellb, 
fenza fapeme il perchè , fe non fi feparaflero 
fenza ragione , fe il lor Capo non cclTalTe 
d’ efferlo o per proprio , o per loro capriccio , 
e fe il loro idioma ftelTo non folfe femplice 
altrettanto , quanto egli è quali a tutti loro 
comune . 

Siccome quegli abitanti non hanno che 
un picciolilTimo numero tf idee , così non 
hanno che una picciolilfima quantità d’ efpref- 
fioni , che non polTono cadere che fulle cofe 
piò generali , e fu gli oggetti piò comuni , 
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Ma quando ancora la maggior parte di que- 
lle el'preffìoni foflero differenti , ficcome fi ri- 
ducono ad un affai fcarfo numero di termi- 
ni , è forza eh’ effe in pochiffimo tempo di- 
- vengano intelligibili , e debb’ effer più fa- 
cile ad un Selvaggio l’ intendere , ed il par- 
lare tutte le lingue degli altri Selvaggi, di 
quel che fia ad un uomo di una Nazione 
colta l’apprendere quella d’un’ altra Nazione 
' egualmente colta. 

E’ dunque tanto inutile il voler eftenderfi 
filile ufanze, ed i coftumi di quelle pretefe 
Nazioni , quanto farebbe forfè neceffario l’efa- 
minare la natura dell’ individuo . L’ uomo 
felvaggio è per verità fra tutti gli ani- 
mali il più {ingoiare , il meno conofeiuto , 
c il più diffìcile a deferiverfi ; ma moi di- 
ftinguiamo sì poco quanto la natura fola 
ci ha dato , da ciò che l’ educazione , l’ imi- 
tazione , r arte , e T efempio ci hanno co- 
municato , o confondiam così bene l’uno coll’ 
altro , che non farebbe da ftupire , fe niente 
di fomigliante a noi riconofceffimo nel ri- 
tratto di un Selvaggio , qualora veniffeci pi^- 
fentato co i veri colori , e i foli tratti na- 
turali , che debbono formarne il carattere . 

Un Selvaggio veramente Selvaggio, come 
il fanciullo allevato fra gli Orff, di cui parla 
Conor (w) , oome il giovane trovato fra le fo- 
G 4 


(«) Evang. Med, pag. 133. 
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rette J Annover , o come la fanciulla fco- 
pcrta tra’ bofchi nella Francia , farebbero 
uno fpettacolo curiofo per un Filofofo. Egli 
potrebbe, oflèrvando cìattamente il fuo Sel- 
vaggio , determinare la forza degli appetiti 
della natura, vi vedrebbe l’anima allo feo- 
perto, ne dittinguerebbe i movimenti natu- 
rali , forfè riconofeerebbe in effo maggior 
dolcezza , maggior tranquillità , e maggior 
calma , che in fe fteffo , e forlè refterebbe 
convinto , che la virtù appartiene più all’ 
uom felvaggio , che all’ uom colto , e che 
il vizio non dee la fua origine , che alla 
focietà . 

Ma ritorniamo al principale nottro ogget- 
to. Se non fonofi incontrati in tutta l’Ame- 
rica fettentrionale che de’ Selvaggi , fi fono 
però trovati al MettTico , ed al Perù degli 
uomini inciviliti , delle Nazioni colte , fot- 
tomdfe alle leggi , e governate da’ Principi , 
Quetti popoli aveano dell’ induftria , delle 
arti, ed una fpecie dt Religione: abitavano 
nelle città , ove l’ ordine e la pulitezza era- 
no mantenute dall’ autorità del Sovrano. 
Cottoro , che d’ altronde erano affai nume- 
rofi , non pofTono riguardarli come novelle 
Nazioni , o uomini provenuti da’ popoli Eu- 
ropei , o dell’ Alla , da’ quali rettane cotanto 
lontani . D’altra parte fe i Selvaggi dell’ Ame- 
rica fettentrionale raffomigliano a’ Tartari , 
perchè fituati fotto la medefima latitudine , 
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quefti , che fono come i Negri , fotto la zona 
torrida , non fono per nulla a loro forniglianti 
Quale è dunque l’origine di quelli popoli, 
e quale è altre'^ì la vera caufa della diffe- 
renza del colore fra gli uomini , poiché quel- 
la dell’ influenza del clima fi trova qui af- 
fatto fmentita ? 

Prima di foddisfare , per quanto mi farà 
poflìbile, a quefle quiftioni, fa d’uopo con- 
tinuare il noflro efame , e dare la delcrizio- 
ne di quegli uomini , che fembrano in effetto 
sì diffimili da quello , che dovrebbero eflere , 
fe la diflanza del Polo foffe la caufa prin- 
cipale della varietà , che fi trova nella fpe- 
cie umana. Abbiamo di già data quella de’ 
Selvaggi del Nord , e del èanadà (a) . Quel- 
li della Florida, del Miflìlfipì , e delle altre 
parti meridionali del Continente dell’ Ame- 
rica fettentrionale fono più olivaftri di quelli 
Gj 

(a) Vedi fu 'queft’ argomento i Viaggi del Baron 
‘i’Hontan , la Haie 1702. i la Relazione della 
Gafpeua, del P. le Clercq Riformato, Pari: 1691., 
44. e ^92. ; la Deferizione della nuova Fran- 
cia, del P, Charlevoix, Paris 1744. Toj». J. pag.i6. 

24. 302. 310. e 323. j le Let- 
tcre Eclincanti , Raccolta XXIII, pap'. 203. e 242.» 
ed il Viaggio ai paeQ degli Huro'ni , di Gabr. 

* Sabard Theodat Riform. , Paris 1632. fag. 128. 

1 178. j il Viaggio della nuova Francia di Dierville, 
Rouen 1708. pag. 122. Jìno a 191. , e le Scoperte 
di Mr. de la Salle , pubblicate dal Cavaliere Tonti, 
Paris 1697. ps^, 24. 58. ec. 
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del Canada , ma non lì poffon dir bruni : 
r olio , e i vari colori , con cui fi firopic- 
ciano il corpo , gli fanno comparir più oli- 
vadri di quello che lo fono in effetto . Corcai 
dice , che le femmine della Florida fono gran- 
di , robulle , e di color olivaftro come gli 
uomini , che hanno le braccia , le gambe , 
e il corpo dipinto a diverfi colori , che fono 
indelebili , perchè impreffì nella carne colla 
punta di un ago , e che il colore olivaftro 
degli uni e delle altre non nafce tanto dall’ 
ardore del Sole, quanto dagli olj', con cui 
s’ invernicciano , per così dire, la pelle. Ag- 
giugne , che quelle Icmmine fono molto agi- 
ìi , che palfano a nuoto i gran fiumi , fofte- 
nendo con un braccio i loro fanciulli , e che 
s’arrampicano con non minore agilità fugli 
alberi più elevati (/;) . Tutto quello è co- 
mune anche alle donne felvagge del Canada , 
e delle altre contrade dell’America. L’Au- 
tore della Storia Naturale, e Morale delle 
Antille racconta , che gli Apalachiti , po- 
poli vicini alla Florida, fono uomini d’una 
datura affai grande , di color olivaftro , e 
ben proporzionati . Hanno tutti i capelli neri 
e lunghi ; e foggiugne , che i Caraibi , o 
Selvaggi delle itole Antille traggono la loro 
origine da’ Selvaggi della Florida , i quali 


(e) Vedi il Viasgi* di Corcai , Farii 17Z*. T»m, I. 
36. 
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fi ricordano ancora per tradizione del tempo 
della loro emigrazione {a). 

I Naturali dell’ ifole Lucaje fon meno 
olivaftri degli abitanti di San Domingo , e 
dell ifola di Cuba ; ma in oggi è sì fearfo 
il numero degli uni , e degli altri , che non 
pub verificarli quanto ne hanno detto i pri- 
mi Viaggiatori , eh’ hanno parlato di quelli 
popoli. Quelli Viaggiatori hanno pretefo, 
eh’ elfi folTero molto numerofi , e governati 
da certi Capi , che appellavano Caàques^ 
che aveano altresì delle fpecie di Sacerdoti, 
di jMedici , o d’ Indovini ; ma tutto ciò è ma- 
nifellamente apocrifo , e molto poco importa 
alla nollra Storia . I Caraibi fono in gene- 
rale, fecondo il Padre del Tertre, uomini 
di bella llatura , e di buona apparenza : fono 
nerboruti , forti , robulli , difpoltilfimi , e fa- 
nilTimi . Se ne trovano molti , eh’ hanno la 
fronte appianata, e il nato fchiacciato ; ma 
una tal forma non è loro naturale , eflendo così 
sfigurati da’ Genitori poco dopo la loro na- 
Icita. Quella fpecie di capriccio ch’hanno i 
Selvaggi |d’ alterare la figura naturale della 
tella , è generalmente in ufo fra tutte le na- 
zioni fèlvagge. La maggior parte de’ Caraibi 
hanno gli occhi neri j, e molto piccioli, ma 
la difpofizioae della lor fronte, e del lor 
G 6 

(«) Vedi la Storia Naturale , e Mirale delle Ifole 
Aatille . Roterdain 1658- , pagg. 35^^ t 356. 
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volto, li fa comparire affai graffi . Hanno 
i denti -belli , bianchi , e ben difpofli ; i ca- 
pelli lunghi , irti , e neri ; e non s’ è mai 
trovato alcuno, che gli aveffe biondi. La 
loro carnagione è lionata, o di color d’ uli- 
va, e il bianco de’ loro occhi è quafi con- 
fìmile . Il color lionato è un color natu- 
rale a quefli popoli , il quale non proviene 
foltanto , al dire di alcuni Autori , dal rocou , 
con cui fi fregano continuamente ; mentre 
fi è odervato, che i fanciulli di quelli Sel- 
vaggi allevati fra gli Europei , benché non 
fi fregafiero giammai con limili colori, non 
lalciavano però d’clTere di color lionato, od 
olivafiro come i loro genitori . Tutti quelli 
popoli hanno l’aria penfierofa , benché non 
penfino a nulla , fono melli nel volto , e 
fembrano ognora malinconici . Sono natu- 
ralmente dolci , e compalfionevoli , benché 
crudeliflìmi co’ loro nemici : fi maritano in- 
differentemente con delle donne eliere , o 
loro parenti: le cugine germane s’apparten- 
gono ad elfi di ragione, e ve ne fono flati 
molti , eh’ hanno fpofate nel meiefimo tem- 
po le due forelle, o la madre, e la figlia, 
ed anche la propria figliuola. Quelli, che 
hanno molte donne , giacciono ripartitamen- 
te con ognuna di elTe un mefe , o un egual 
numero di giorni ^ il che bada perché que- 
Ae donne non ibbiano alcuna gelosia . Per- 
donano facib^i^ote e voleprferi l’adulterio 
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f nlle lor moglj , ma non mai a colui , che 

' le ha corrotte . Si nutrono di conchiglie y 

di granchi marini , di teiiuggini , di lucer- 
tole , di ferpenti , e di pelei , che condilco- 
no con del pimento , e della farina di ma- 
n’oco (j) . Siccome codoro fono edrematnen- 
te infingardi , e accodumati alla maggiore 
indipendenza , così detedano la ferviti , e 
non fi lòno mai potuti avvezzare a fervire 
come i Negri . Non v’ è cofa , che non fia- 
no capaci d’intraprendere per rimetterfi in 
libertà , e allorché fi rende ciò loro impof- 
' fibile, amano piò todo di lafciarfi morir di 

fame o di malinconia , che di vivere al tra- 
vaglio. Si è qualche volta fatto ufo degli 
Arrovagi, che fono più dolci de’ Garaibi; 

: ma ciò folo per la caccia , e per la pefea , 

efercizj , eh’ elfi amano « ed a’ quali fonofi 
molto avvezzati ne’ loro paefi . Ad ogni modo 
per confervare quelli fchiavi Selvaggi fa d’uopo 
trattarli con quella dolcezza almeno , con 
cui fi trattano i nodri domedici in Francia ; 
e lenza quella cautela o fi danno alla fuga, 
o muoiono d’afflizione. Qiiafi il Amile ac- 
cade degli fchiavi del Braille , benché fiano 
fra tutt’ i Selvaggi i meno Itupidi , i meno 
malinconici , ed i meno oziofi . Non odante 


(a) Vedi la Storia generale delle Antilie del P. Ter- 
tre . Tom. II. , png. 453. Jìno a 48S. ì vcii altrcil 
i Viaj;si alle Ifole . Taris 1722.^ 
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fi pofTono impegnare co’ buoni trattamenti a 
far ogni cofa , alla riferva di coltivare la 
terra , perchè s’ immaginano , che gli elercizj 
dell’ agricoltura fiano fegnali caratterìfiici 
della fchiavitù. 

Le donne Selvagge fono tutte pih picciole 
degli uomini. Quelle de’Caraibi fono graf- 
fe , e molto ben fatte : hanno gli occhi , ed 
i capelli neri, il contorno del vifo rotondo, 
la bocca picciola , i denti bianchi , l’aria pih 
allegra, più ridente, e più aperta degli uo- 
mini. Confervano non oftante della mode- 
llia , e fono affai riièrvate : s’ imbrattano di 
rocou , ma non fi formano delle ftrifce nere 
fui volto , e fui corpo , come ufano gli uo- 
mini : non portano , che un picciolo grem- 
biule di otto o dieci pollici di larghezza , 
e di cinque o fei d’altezza : quello grem- 
biule è ordinariamente formato di tela di co- 
tone coperta di piccioli granellini di vetro , 
e comperano quella tela , e quelli globi di ve- 
tro dagli Europei , che ne fanno colà molto 
commercio. Quelle femmine portano altresì 
varie collane di vetro all’intorno del collo, 
le quali fcendono loro fui feno : hanno delle 
maniglie della medefima fpecie alle giunture 
delle braccia, e al di fopra del gomito, e 
de’ ciondoli alle orecchie di pietra turchina , 
o di grani di vetro infilati . Il più bell’ or- 
namento, eh’ è loro particolare, e che gli 
liomini non ufano giammai , coófille in una 
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fpecie di borzacchini di tela di cotone gucr- 
ni ti di pezzetti di vetro , che fi ftendono 
dalla noce del piede fino al di fopra della 
polpa della gamba . Quando le fanciulle giun- 
gono agli anni della pubertà , fi dà loro un 
grembiule, e nello flefio tempo fi formano 
loro de’ borzacchini alle gambe , che non fi 
pofibno mai levare : quelH borzacchini fono 
sì firetti , eh’ è loro imponibile l’afccndere, 
e il difeendere ; e ficcome impedi feono che 
il baffo della gamba s’ingroffi, così le mol- 
lette divengono molto più groffe, e gagliar- 
de di quello che lo farebbero naturalmen- 
te {a). 

I popoli , che abitano attualmente nel Mef- 
fico , e nella nuova Spagna fono si frammi- 
fchiatijche difficilmente fi vedono due volti 
d’un medefimo colore. Si trovano nella cit- 
tà del Meffico de’ Bianchi d’Europa, degli 
Indiani del Nord, e del Sud dell’ America, 
de’ Negri d’ Africa , e de’ Mulatri ; coficchè 
vi fi offervano tutte le degradazioni de’ co- 
lori , che padano tra il nero , e il bianco (A), 
I Naturali del paefe fono affai bruni , e di 
color d’ulivo, ben fatti, e difpofii : hanno 
poco pelo anche fulle fopracciglia, ma con*» 
fervano tutti non oftante i capelli molto 
lunghi , c neri (c) . 

(a) Vedi i nuovi Viaggi alle Ifole. /ow.//., 

Cb) Vedi le Lettere Edificanti . Raccolta 

(c) Vedi i Viaggi di Corcai . Tom. L , fag* 116. 
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ma che non è tanto folta fulle guance , e 

> fulla fronte, che non fi pofia facilmente cH- 

' ftinguerne la carnagione ; le loro ibpracciglia 

I fono d’un bianco di latte, i loro capelli beU 

liflìmi, di fette o otto pollici di lunghezza, 
e mezzo innanellati . Quelli Indiani d’ am- 
I bedue i felfi non fono della grandezza degli 

altri ; e ciò che hanno ancora di fingolariC- 
fimo , è che le loro palpebre fono d’ una 
figura bislunga, o fia in forma di Luna cre- 
fcente, eh’ abbia le corna rivolte all’ ingiù; 

, hanno gli occhi sì deboli , che di mezzo 
giorno non vedono quali nulla, non polTono 
j reggete alla luce del Sole , e vedono molto 
f bene a quella della Luna . Sono d’ una com- 
plelfione affai delicata in paragone degli al- 
tri Indiani: abborrifeono gli elèrcizj faticofi, 
dormono tutto il giorno , e non fortono 
che in tempo di notte . Quando fplende la 
Luna , corrono ne* luoghi piò ofeuri delle 
forelle con grande celerità , ma non fono 

> nè sì robufti , nè sì vigorofi come gli altri 
Indiani . Nel refto quelli uomini non for- 
mano una razza particolare e difiinta f ma 
accade talvolta, che un padre, ed una ma- 
dre , che fono tutti e due di color di rame ' 
giallo , hanno un fanciullo della fpecie da 
noi deferitta . Wafer , che rapporta quelli 
fatti , dice d’aver veduto egli lleffo uno di 
quelli fanciulli , che non era aucor giunto 
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all’ età di un anno (<t). 

Se ciò è vero , il colore , e la Angolare 
difpofizione del corpo di quelli Indiani bian- 
chi , non farebbero che una fpecie di malat- 
tia originata da’ loro genitori . Ma fuppo- 
nendo , che quell’ ultimo fatto non folTe bene 
accertato , cioè a dire , che in vece di fcen- 
dere dagl’ Indiani gialli , formalTero eglino 
una razza a parte, allora fi ralTomigliereb- 
bero ai Chacrelas di Giava , ed ai Bedas 
del Ceylan , di cui abbiam parlato . Se que- 
llo fatto è poi bene avverato , e che in ef- 
fetto que’ Bianchi nafcano da genitori di color 
di rame , potrà allora crederli , che i Chac- 
relas , ed i Bedas fcendano da padre , e ma- 
dre olivallri, e che tutti gli uomini bianchi, 
che fi trovano in tanta dillanza gli uni da- 
gli altri , fiano individui degenerati dalla 
ior razza per qualche caufa accidentale. 

Quell’ ultima opinione mi pare certamente 
la piò verofimile ; e fe i Viaggiatori ci avef- ' 
fero Ibmminillrate delle defcrizioni sì efatte 
de’ Bedas , e de’ Chacrelas , come lo ha fatto 
Wafer de’ Dariani , noi avremmo forfè ri- 
conofciut® , che non poteano quelli elfere 
oriondi Europei , più di quello che ’l fiano 
i Dariani . Ciò , che fembra appoggiare que- 
lla opinione, è che fra i Negri nafcono al- 


(«) Vedi i Viaggi di Dampier . Tom. IF . , fag. 353. 
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tresi degli uomini bianchi da genitori neri : 
fi trova la defcrizione di due ai quelli Ne- 
gri bianchi nella Storia dell’ Accademia, ed' 
io fteflb ho veduto T uno de’ due, e viene aC- 
ficurato, che fe ne trova un gran numero fra 
gli altri Negri {a) dell’ Africa* Quanto ho 

10 llenb offervato indipendentemente da ciò , 
che ne dicono i Viaggiatori , non mi lafcia 
alcun dubbio fulla loro origine . Quelli Ne- 
gri bianchi fono Negri degenerati dalla loro 
Tazza : non fono- una fpecie d’ uomini parti- 
colare e collante, ma individui fingolari, che 
non formano che una varietà accidentale : 
fono in fomma fra i -Negri ciò che Wafer 
dice , che fono i nollri Indiani bianchi fra 
gl’ Indiani gialli , e ciò che fono apparente- 
mente i Chacrelas , e i Bedas fra gl’ In- 
diani bruni . Quello eh’ è piò fingolare , è 
che quella varietà della natura non fegue 
che dal nero al bianco , e non dal bianco 
al nero . In fatti non nafee tale varietà , 
che fra i Negri , fra gl’ Indiani piò bruni , 
ed anche fra gl’ Indiani piò gialli ; cioè a 
dire fra tutte le razze degli uomini , che 
fono piò lontani dal bianco . Non accade 
giammai tra i Bianchi , che nafean da elli 
degl’ individui neri . Un’ altra fingolarità 

11 è , che tutt’ i popoli dell’ Indie Orien- 


P 


(a) Vedi la Venere Fifica , Far/s 1745^. 
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tali , deir Africa , e dell’ America , prelTo 
cui' fi trovano ' quelli uomini bianchi , fono 
tutti folto alla medefima latitudine. -LMilmo 
di Darien , il paeie de’ Negri , e Ceylaa 
reftano aflblutamente folto il medefimo pa- 
ralello. Il bianco fembra effer. dunque il co- 
lore primitivo della natura , il quale viene 
però alterato dal Clima , dalle vivande , e 
dai coftumi , e cangiato anche in giallo, in 
bruno, o in nero, e ricompare in certe cirr 
coitanze, ma con sì grande alterazione, che 
non s’afTomiglia più nulla al bianco primi- 
tivo, eh’ è nato in effetto maturato per le 
caufe da noi indicate. 

In tutte le cofe le due eftremità fi tor- 
nano quafi fempre ad avvicinare. La natura 
perfetta quanto può efferlo., ha formati gli 
uomini bianchi , e la natura alterata quanto 
è pofTibile , li rende ancora bianchi : ma 
il bianco naturale , o bianco della fpecie , 
è molto differente dal ’ bianco individuale , 
o accidentale. Se ne vedono degli efempj 
nelle piante , negli uomini , e negli animali . 
La rofa bianca, il garofano bianco ec. fono 
evtdentemente differenti anche . nel bianco , 
dalie rofe , o dai garofani roffi , che nell’ 
Autunno divengono bianchi , dopo aver fof- 
ferto il freddo .delle notti, .e i piccioli geli 
di quella llagione. 

• Il motivo, che* può altresì far credere, che 
quelli uomini bianchi non fono in effetto , 
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die ividividui degenerati dalla loro fpecie , 
è eh’ efTì refìano molto men forti , e vigo- 
rolì degli altri , ed hanno gli occhi eftre- 
mamente deboli . Quello ultimo fatto fi tro- 
verà meno ftraordiiiario , quando rifletta fi , 
che anche fra noi eli uomini , che fono di 
un biondo bianco, hanno ordinariamente gli 
occhi deboli . Io ho pure oflervato , eh’ efiì 
aveano fpeflo l’orecchio duro, e fi vuole, 
che i Cani totalmente bianchi , e fenza al- 
cuna macchia, fiano fordi. Non fo, fe que- 
llo fi verifichi generalm.ente , ma pofib aC- 
ficurare di averne veduti* moltj , che lo era- 
no veramente. 

Gl’ Indiani del Perù fono altresì di color 
di rame come quelli deU’Iftmo, e fegnata- 
mente quelli , che abitano alle fponde del 
mare , e nelle terre balTe . Quelli all’ oppo- 
fio , che dimorano ne’ paefi elevati , come 
fra le due catene delle Cordilliere , fono 
quafi bianchi come gli Europei . Gli uni 
refiano una lega d’altezza al di.fopra degli 
altri , e quella differenza d’elevazione fql 
globo equivale alla differenza di mille leghe 
in latitudine per riguardo alla temperie del 
clima. Infatti tutti gl’indiani naturali della 
terra ferma, che abitano lungo il fiume delle 
Amazzoni , e nel continente della Guiana 
fono di color lionato, e rofficcio pili o meno 
chiaro . La diverfità della degradazione del 
colore di quelli popoli , fecondo il Signor 
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della Condamine, ha verifimiltnente per caufa 
principale la differenza della temperie dell’ 
aria de’Paefi, che abitano, la quale fi va- 
ria a mifura , che dal maggior caldo della 
Zona torrida fi va infino al gran freddo ca- 
gionato dalla vicinanza delle nevi (a) . Al- 
cuni di que’ Selvaggi , come gli Omaguas 
appianano il volto de’ loro fanciulli compri- 
mendo la lor teda fra due tavole ben fer- 
rate (ò) . Alcuni altri fi forano le narici » 
le labbra , o le guance per introdurvi degli 
offi di pelce,. delle piume d’uccelli, ed altri 
fimili ornamenti . La maggior parte fi buca- 
no le orecchie , fe le aggrandifeono prodi- 
giofamente , e riempiono il buco del lobo 
con un groflb mazzo di fiori , o d’ erbe , 
che ferve loro di pendenti d’orecchie (r) » 
Non dirò nirila delle Amazzoni , di cui fi è 
tanto parlato ; fi pofTono fopra cib conful- 
tare gli Autori , che ne hanno fcritto , e 
dopo averli letti non fi troverà nulla di 
aflai pofitivo per contefiare l’attuale efiften- 
za di quelle femmine (<d) - 


( Vedi il Viaggio nell’ America Meridionale , di- 
fendendo pel fiume delle Amazzoni diM. de 1 « 
Condaminc . Paris 1745. , pag. 4% 

Ch) Vedi lo ftclTo , pag. 72. 

U'S Vedi lo fVefib , pug. 4S. , r fegutnti . 

(J; Vedi Io ftelTo , pur. loi. jho a 113. ; la Rela- 
zione della Guiana di Walter Raleig^ Tom. II. ; 
de Viaggi di Corcai , pag. 25. j la Relazione del 
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Certi’ Viaggiatori fanno menzione di una 
nazione nella Guiana, ove gli uomini fono 
più neri di tutti gli altri Indiani . Gli Ar~ 
ras , al dire di Raleigh , fon neri come i 
Negri ; hanno molta robufìezza , e fi fervo- 
no delle frecce avvelenate. Quello Autore 
parla altresì d’ un’ altra nazione d’ Indiani > 
che hanno il collo sì corto , e le fpalle sì 
elevate , che pare eh’ abbiano gli occhi nelle 
fpalle, e la bocca nel petto (<r). Una mo- 
firuofità sì ‘deforme non è ficuramente natu- 
rale , e lèmbra affai probabile , che que’ Sel- 
vaggi, che tanto fi compiacciono di sfigurare 
la natura coll’ appianare , col ritondare , e coll’ 
allungare la tefta de’ loro figliuoli , abbiamo 
altresì immaginato di far entrar loro il col- 
lo nelle fpalle. Per dar efiffenza a tali biz- 
zarrìe , bafta r idea eh’ effì hanno di renderfi 
con fimilì deformità più foaventevoli , e più 
terribili a* loro nimici . Gli Sciti , eh’ erano 
altre volte Selvaggi , come lo fono in oggi 
gli Americani, aveano veri firn il mente le me- 
defime idee, che realizzavano pure in egual 
modo . Ciò fenza dubbio debb’ aver dato luo- 
go a .quanto- hanno fcritto gli Antichi fui 


P. d’Acima tradotta dal Gombervirie . Paris iA8:. 
Tont. A , pag. 2^7. 5 le Lettere Edificanti , Rac- 
colta X. , fag. 241. , e Raccolta XII . , pa%. 213. j 
i Vias-jji di Mocqiiet , pa%. loi. fino a 105. ec. 
(a) Vedi il Tomo II. de’ Viaggi di Corcai , pag. 58. 
e S 9 * 
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particolare degli uomini acefali , cinocèfali ec- 
I Selvaggi del Braille fono a un di pref- 
fo della datura degli Europei, ma pi^i forti , 
pi^i rohudi , e pih difpodi . Codoro non fono 
fottopodi a tante malattie, e vivono d’ordi- 
nario pili lungamente. I loro capelli , che 
fon neri , divengono raramente bianchi nella 
vecchiezza: fono d’un color lionato e bru- 
no , che tira un poco al rolfo : hanno la te- 
da grofla , le fpalle larghe, ed i capelli lun- 
ghi : fi radono la barba , i peli del corpo , 
ed anche le ciglia, e le fopracciglia , il che 
rende loro una guardatura ftraordinaria , e 
feroce : fi forano il labiato inferiore per paf- 
farvi un picciol odo lifciato a fomiglianza 
deir avorio , o una pietra verde a d'ai groffa . 
Le madri fchiacciano il nafo a’ loro figliuoli 
poco dopo la lor nafcita : vanno tutti affat- 
to ignudi , e fi pingono il corpo con var> 
colori {a'). Gli abitanti delle terre vicine alle 
code del mare fi fono rendati un po’ colti col 
commercio volontario , o sforzato , eh’ elft 
fanno co’Portogbefi \ ma .quelli dell’interiore 
del paefe fono ancora per la maggior parte 

ad'o- 


(rt) Vedi il Viaggio fatto al Brafile da Gio. de Lery . 
t^uris 1 $ 7 S- -ifag- io8 » il Viaggio di Corcai. 
Tow. /. , ùag. 163. efegu. , le Memorie per fer- 
vire alla Storia delle Indie del .MafFci . 1702. , 
'-ST-i la feconda parte de’ Viaggi di Pyrard . 
To}ft. II. , fitg. 337. j le Lettere li.dificanti . Rac- 
oolta XV . , 351. fc* 
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tnblutamente (èlvaggi . La forza > e il gioiti 
della rchiavit^i , poco può contribuire a in- 
civilire quelli Selvaggi . -Le Milfioni hanno 
formati piò uomini tra quelle nazioni bar- 
bare ) che le armi vittoriofe de’ Principi , che 
le hanno fc^giogate . Il Paraguai non è dato 
conquidato , che in queda maniera . La dol- 
cezza, il buon efempio, la carità, l’eferci- 
zio della virtù codantemente praticata da* 
Midlonarj , hanno toccato il cuore di que* 
Selvaggi , e vinta la lor diffidenza , e la lor 
ferocia. Sono fpedò accori! da fe deffi per 
edere indruiti nella legge, che rendeva gli 
uomini sì perfetti : fi fono fottomeffi a que- 
da legge , e riuniti in focietà . Non v’ è cofa , 
che faccia più onore alla Religione , che l’aver 
incivilite quede nazioni , e gettati i fonda- 
menti d’un Impero, fenza altre armi, che 
quelle della virtù. 

• Gli abitanti di quella parte del Paraguai 
fono comunemente di datura molto ^bella , 
ed elevata ; ed hanno il volto un po’ lun- 
go, e il color olivadro (<i). Inforge talvolta 
fra elfi una malattia draordinaria , che , come 
una fpecie di lebbra , copre tutto il lor cor- 
po, e vi forma una eroda limile alle fqua- 
me de’ pefei. Queda incomodità non reca 
H 

(a) Vedi i Viaggi di Corcai . Tom. I . , faf'. 240. 
' e 2$9.; le Lettere Edificanti . RaeeoUa 
Raccolta XII . , fag. 6 , 
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perb loro alcun dolore , uè alcun altro fcon» 
volgimento nella falute (a). 

, òr ladiani del Chili fono , al riferire del 
Signor Frezier , di color lionato, che tira 
un poco al rame roflb , e limile a quello 
degl’ Indiani del Perù. Q^uefto colore è di- 
verfo da quello de’ Mulatri . Siccome collo* 
ro provengono d’un Bianco, e d’una Ne- 
f>ra ) o d’ una Bianca , e da un Negro , cosi 
H lor colore è bruno , cioè a dire frammi. 
ichiato di bianco , e di nero . In tutto il 
continente dell’ America Meridionale gl’ In- 
diani fono all’ ^pofto gialli , o pinttoHo 
rolTtcci . Gli abitanti del Chili reflano di 
|[>uona llatura : hanno le membra grollbla- 
, il petto largo , il volto poco aggrade^ 
Tole, e lènza barba , gli occhi piccioli , le 
^reccnie lunghe , i capelli neri , dideit , e 
erodi come il crine de’ cavalli : ^ allui^ano 
le. orecchie y e fi frappano la barba con 
forte cenagliuzze fatte con delle conchigrie ; 
Q^aiI tutti vanno .ignudi , quantunwe il di- 
ina da freddo, e portano Iblamenre lulle Ipal- 
ie alcune pelli d’animali., All’ edrenrità del 
Chili verlo le Terre Magellaniche li pre^ 
tende , che vi Fano degli uomini di razza 
gi^ntelca . Il Signor Frezier dice di aver in> 
telo da molti Spaguiioli, che aveano vedad 


j|^) Vedi le l^ttfie Stuccasti. Jt^tccUm. iOrP*., 

iag. l»2. 
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alcani di qnefti uomini, eh* erano di nove, 
o dieci piedi di altezza. Secondo il di lui 
ra^rto quelli giganti , chiamati Patagonì . 
abitano verfo rEÌt della Colla deferta, di cui 
hanno parlato le antiahe Relazioni , che li 
hanno per fa volole, perchè Ibnolì iullègaente* 
mente veduti allo Stretto di Magellano degl* 
: Indiani , la cui Hatura non forpaflava quella 
' degli altri uomini . Ciò , che ha potuto in- 
gannare , die* ^li , il Signor Fremer nella 
fua Relazione del Viaggio del Signor di Gen- 
nes, è che varj Vafcelli hanno contempora- 
neamente colà veduti degli uomini sì di raz- 
za ordinaria , che gigantefea . Nel 1709. le 
perlbne del Vafcello il Giacomo da S.Malh 
videro fette di quelli giganti nella Baja Gre- 
goria, e quelle del Valcello il ,5*. Pittro da 
marfigtìa ne olTervarono fei , a cui ^ approl^ 
limarono per offerir loro del pane, del vino, 
e dell* acquavita , eh’ elfi rifiutarono , quan- 
tunque avelfero date a que’ marinai alcune 
frecce, e gli aveflero aiutati a tirare in terra 
lo fchifo della Nave (<x). Nél redo, ficco- 
■ me il Signor Frezìer non dice d’aver veduto 
' egli llelfo alcuno di quelli giganti , e le Re- 
lazioni , che ne parlano eflendo ripiene d’efa- 
J; gerazioni per rapporto ad altri fatti, fi può 


.(«) Vedi fl'Viaggio di àlr. Frezìer. taris 
7S ’ 1 ffegutnti. 
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ancor dubitare dell’ effettiva efiflenza d’una 
razza d’uomini comporta tutta da giganti ; 
fopra tutto quando fi fuppongono loro dieci 
piedi d’ altezza . Il volume del corpo di un 
tal uomo farebbe otto volte piìi confidera- 
bile di quello di un uomo ordinario. Pare, 
che l’altezza ordinaria degli uomini non fiat 
che di cinque piedi , e che non fe ne ertenda 
il limite, che a un piede di più , o di meno » 
» Un uomo alto fri piedi è fenza dubbio un 
nomo grandi flìmo , e un uomo di ' quattro 
piedi è pure ecceffivamente picciolo . I gi- 
ganti e i nani , che fono al di fopra , o al 
di fotto di quefti termini di grandezza , del> 
bono effere riguardati come varietà indivi- 
duali , ed accidentali , e non come differenze 
permanenti , atre a produrre delle razze co 
flanti.' 

Nel rertcr, fe queftr giganti delle terre Ma- 
gellaniche efirtono, fono in affai poco nume-’ 
To ; imperciocché gli abitanti dello rtrettó , e 
delle ifole vicine , fono felvaggi di mediocre 
flatura . Hanno il colore olivartro, il petto 
• largo , il corpo quadrato , le membra grofì 
folane e i capelli neri e fciolti (a) ^ Si rat 


fa) Vedi il Viaggio def Capo Narbnsgh , Wol. II. i 
4Ìi Corcai, pftcr. agj. , £5* 134. j l’ Iftoria della Con- 
quida delle Molliche d’Argcnfola, Tot». I. pa^r.35.» 
» af55- ; il Viaggio di Mr. Gcnncs, defcritto da Mt. 
Fro^tr, iiig. p7. \ la Raccolta de’ Viaggi ^ che ha<i»> 
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(bmigliano in fomma nella datura a tutti 
gli altri uomini , e nel colore e ne’ capelli- 
agli altri Americani. 

Non vi ha dunque, per così dire, in tut- 
to il nuovo Continente , che una fola , e 
medefìma razza d’ uomini , i quali fon di co- 
lore più , o men lionato ; e alla riferva 
del Nord dell’ America , ove fi trovano de- 
gli uomini fimili ' a’ Lapponi , e alcuni al- 
tri , eh’ hanno i capelli biondi come gli Eu-’ 
ropei del Nord , tutto il rimanente di quella 
valla parte di Mondo non contiene die uo- 
mini , fra cui non pafla quali nelTuna divcr- 
fità. Nel vecchio Continente abbiam trovata 
all’ oppollo una prodigiofa varietà fra i dif- 
ferenti popoli . Farmi , che la ragione di que- 
lla uniformità fra gli uomini dell’ America , 
nafea dal metodo confimile , con cui vivono 
quelle Nazioni . Tutti gli Americani natu- 
rali erano , e fono ancora felvaggi , o quali 
felvaggi: i Melficani , e i Peruviani lòno 
sì recentemente inciviliti , che non debbono 
farne un’ eccezione . Qualunque fia pertanto 
l’origine di quelle Nazioni lèlvagge , pare 
eh’ ella fia la llelTa di tutte. Tutti gli Ame- 
ricani fortono da una médefima forgente; 
ed hanno confervati fino al prefente i carat- 

; 

no fervito allo ftabilimcnto iklla Compagnia d’ 0 - 
landa , Tom. J.,pafr. 651. ; i Viaggi del Capitan* 
Vood , VtL Vn -di Dampier , pug. et, , 
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teri della lor raxza fenza grande variazióne* 
Sono rimafli tutti felvaggi , fono tutti a uit 
di preito vivuti nella ileua maniera , il lor 
clima non è così ineguale per lo freddo ^ e 
per lo caldo , come quello dell’ antico Con- 
tinente, ed eflendofi di frefcoftabiliti ne’ lor 
paefi le caute, che producono delle varia- 
zioni non hanno potuto agire quanto balìa 
per operare degli effetti notabilmente fenfi- 
bili. 

Ciafcnna delle ragioni da me avanzate ^ 
merita d’eiter confiderata in particolare. Gli 
Americani fono popoli novelli , e parmi che 
non poita dubitartene allorché voglia farli at* 
tenzione alla picciolezza del lor numero ^ 
alla loro ignoranza , ed al poco progreifo , 
che i più colti fra efli hanno fatto nelle arti ; 
imperciocché quantunque le prime Relazioni 
della fcoperta, e delle conquilìe dell’ Ame- 
rica , ci deferivano il Meffico , il Perù , l’ itola 
di S. Domingo ec. come paefi popolatiifimi , 
e ci afiìcurino , che gli Spagnuoli hanno avu- 
'to a combattere con delle armate numero- 
fiffime , é non oiìante facile il comprendere, 
che quelli fatti tono di molto etagerati ; 
in primo luogo per la teartezza de’ mona- 
menti , che refiano della preteta grandezà^ 
di que’ popoli ; fecondariamente perla natura 
{Iella del paefe , che quantunque popolato 
dagli Europei , più indullriofi lenza dubbio 
di quello cne lo foflero i Nazionali, è non 
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oftante ancor felvaggio , incolto, coperto, 
di bolchi , e non è in ibmma che nn gruppo 
di montagne inaccedìbili , inabitabili che 
non lai'ciano conleguentemente che de’ pie* 
cicli l'paij atti ad edere coltivati , ed abi- 
tati ; in terzo luogo per la tradizione fteffa 
degli abitatori relativamente al tempo, in 
cui fonofi. riuniti in focietà : I Peruviani 
non contavano che dodici Re , il primo de* 
quali avea incominciato a incivilirli (ii) , cosi 
non erano trecento anni , eh’ aveano ceffato 
d’ edere, come gli altri, interamente felvag- 
gi ; in quarto luogo Io dimodra il piccid 
numero degli uomini , che fono dati impie- 
gati a &r la conquida di quelle vade con- 
trade : qualunque vantaggio abbia potuto daor 
loro la polvere di cannone , non avrebbero 
mai fomiogati que* popoli , fé fodero dati 
numerod. Una prova di quanto aiferifeo, 
è che non fì- è mai potuto conquidare il paefe 
de* Negri , nè aifuggettarlo in alcun moda<, 
benché gli effetti della polvere fodero tanto 
nuovi, e tanto terribili peredl, quanto per 
gli Americani . La facilità , con cui fì è fog- 
giogata l' America , fembrami provare eh* ella 
fode pochilfimo popolata , e in confeguenza 
di frefeo abitata. 

• Nel nuovo Continente la temperie de* dif- 

H 4 
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ferenti climi è molto piìl eguale che nelP 
antico, e ciò ancora per l’ effetto di molte 
caule . E’ molto minore il caldo Cotto la zona 
torrida nell’ America , che Cotto la zona tor- 
rida nell’ Africa . 1 paefi comprefi Cotto que- 
lla zona nell’ America Cono il MelCico , la 
nuova Spagna , il Perh , la Terra delle Amaz- 
zoni , il Braille , e la Guiana . Il calore 
non è mai affai grande al Mefflco , alla nuo- 
va Spagna , ed al Perù , poiché quelle Con- 
trade Cono terre effremamente elevate al di Co- 
pra del livello ordinario della Cuperficie del 
globo . Il termometro ne’ gran calori non 
aCcende più alto al Perb , che nella Francia . 
La neve, che copre la Commità delle mon- 
tagne raffredda l’aria ; e queffa cauCa, che 
non è che un effetto della prima , influiCce 
molto Culla temperie di quel clima : così 
gli abitanti , in vece d’effere neri , o bru- 
niffìmi , Cono Colo olivaftri. Nella Terra 
delle Amazzoni vi ha una prodigioCa quan- 
tità d’acque diCperCe,.di fiumi, e di forelte, 
.e l’aria vi è quindi effremamente umida, e 
in conCeguenza molto più freCca di quello , 
•che lo Carebbe in un paeCe più adufto .. D’al- 
tra parte debbefiolfervare* che il vento d’Eft, 
che Coffia coffantemente fra i Tropici , non 
arriva al Braille , alla Terra delle Amaz- 
zoni , ed alla Guiana , che dopo aver tra- 
verCato un vallo mare , Cui quale prende del- 
ia freCcura , che Iparge in Ceguito Copra tutte 
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le Terre orientali dell’ America equinoziale. 
Per tale ragione, come pure per la quantità 
delle acque e delle forelle , e per l’abbondanza , 
e la continuazione delle piogge , quelle parti 
dell’ America fono molto più temperate di 
quello che lo farebbero effettivamente fenza 
la particolarità di limili circollanze. Ma al- 
lorché il vento d’Ell ha traverfate le terre 
balTe dell’ America , e che giugne al Perù , 
ha acquillato un grado di calore più confi- 
derabile. Cosi farebbe maggiore il caldo al 
Perù , che ai Braille , o alla Guiana , fc l’ele- 
vazione di quella contrada , e le nevi che 
vi lì tfovauo , non raffredda ITero Tapia, e 
non toglieffero al vento d’Ell tutto il ca-‘ 
lore , che può avere acqoiflato , attraverfan- 
do le dette terre. Gliene rimane non oflan- 
te a fufficienza per influire fui - colore degli 
abitanti , mentre quelli , che per la loro li- 
tuazione vi fono più efpofli degli altri , fono 
anche i più gialli di tutti ; e quelli , che abi- 
tano le vallate fra le montagne , e che fono 
al coperto di quello vento , fono molto più 
bianchi di tutti gli altri. D’altronde quello 
vento , che viene a percuotere contro le alte 
montagne della Cordilliere , . dee ribattere 
in dillanze affai grandi fopra le terre vicine 
« quelle montagne , e portarvi la frelcura , 
che ha prelà dalle nevi , che coprono la loro 
fommità. Quelle nevi medefime debbono pro- 
durre de’ venti freddi ne’ temoi del loro di- 

H 5 
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fcioglimento . T utte ^efte caufe concorrendo 
dunque a rendere il clima della zona torrida 
in America molto men caldo y non è da ma- 
ravigliarfì , che non vi H trovino nomini 
neri , e nemmen bruni , come fe se trovano 
ibtto la zona torrida in Africa , e in Afia , 
ove le cireodanze fono molto differenti, come 

10 diremo in appreflb. 

Suppongali adunque cib che lì vuole , o che 
gli abitanti dell’ America fìanli antichilTima- 
Jinente naturalizzati nel loro paefe , o che vi 
fiano andati pib di recente , non vi fì debbo- 
no per quello trovare degli uomini neri,poi- 
cdiè la loro zona torrida è un clima tem- 
perato > 

. L’ultima ragione da me apportata per ri- 
guardo alia poca variazione, che palfa fra 
sii uomini in America, è l’ uniformità della 
loro maniera di vivere» Tutti erano Selvag- 
gi , o affai di frefco inciviliti : tutti vivea- 
no , o aveano vivuto nello itelfo modo . Sup- 
ponendo eh’ aveflèro tutti un’ origine comu- 
ne , le razze fe n* erano difperfe lenza efferlì 
imparentate » Ogni famiglia formava una na- 
zione Tempre limile a le medellma, e quali 
limile alle altre ; imperciocché il clima , e 

11 nudrimento erano pure a un di prellb eguali. 
]f^on aveano alom mezzo , nè da degene- 
fare , nè da perfezionarli . Non poteano dun- 
que che rimanere Tempre e' in ogni iuo- 
^ i medefuxu» 
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- Quanto alla loro prima origine , io noa 
dubito, indipendentemente ancora delle ra- 
gioni teologiche , che non fia la ftelTa della 
noftra . La raflTomiglianza de’ Selvaggi deli^ 
America fettentrionale co’ Tartari orientali 
dee far fupoorre eh’ elfi ibrtano anticamen- 
te da quelli Popoli. Le nuove fcoperte,ché 
i RulTi hanno fatte al di là di Kamtl'chatka , 
di molte terre, e di molte ifole, che s’eften- 
dono lino alla parte dell’ Ovell del conti*- 
nente dell’ America non lalcerebbero alcuft 
dubbio fuUa polGbilità della comunicazione^ 
fe quelle feoperte follerò ben avverate , « 
quelle terre foflero a un di predo con- 
tigue. Ma fupponendo ancora , che vi fìano 
degl’, intervalli di mare adai confiderabtli^ 
non è egli podìbilidlmo , che alcuni uomini 
abbiano tragittati quelli intervalli , e che (i 
(lano portati da fe ItelG a cercar quelle nuo- 
ve terre , o che vi lìano flati gettati dalla 
violenza di qualche tempella 2 Vi ha forfè 
un maggiore intervallo di mare fra le fole 
Mariane , ed il Giappone , che fra alcune 
delle terre , che rellano al di là di K.am- 
tfchatka , e quelle dell’ America : non ollan- 
te i’ ifole Mariane fi fono trovate popolate 
d’ uomini , che non podono difeendere , ché 
dal Continente orientale. Io farei pertant» 
inclinato a credere , che i primi uomini , che 
fonofi trasferiti in America, abbiano appro* 
dato alle terre , che fono al Nord-Ovell della 

H 6 
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California ; che il freddo eccefTivo di quel 
clima gli abbia obbligati a rivolgerfì verfo 
le parti pih meridionali del nuovo loro fo^ 
giorno ; che (ianfì poi (labiliti al Me/Tico , 
e al Perù , donde fufTegoentemente fonolì 
fparfi in tutte le parti dell’ America fetten-* 
trionale, e meridionale. Infatti il MelTicOy 
e il Perù poflbno riguardarli come le terre 
più antiche di quel continente, e le più an< 
ticamente popolate , poiché fono le più eie- 
vate, e le fole, in cui fi fiano trovati degli 
uomini uniti in focietà. Può altresì preUi- 
merfi con grandilfima verifimiglianza , che 
gli abitanti del Nord dell’America allofiret- 
to di Davis , e delle parti fettentrionali della 
terra drLàborador, fiano venuti dalla Groen.- 
landia , che non è feparata dall’ America , che 
dalla larghezza di quello ftretto , che non è 
molto confiderabile ; imperciocché, come ab- 
biam già oflervaio, i Selvaggi dello llretto di 
Davis, e quelli della Groenlandia fi rafiòmi» - 
gliano perfettamente fra loro . Quanto al 
modo , con cui la Groenlandia fia fiata popo- 
lato , può crederli con altrettanta verifimi- 
glianza , che i Lapponi vi fiano paflatL dal 
Capo Nord , che non a’ é lontano , che cir- 
ca cento cinquanta leghe : d’ altra parte , fic- 
come rilbla d’ Islanda é quali contigua alla 
Groenlandia , non è lontana dalle Orcadi fet- 
tentrionali , fu antichilfimamente abitata ed 
«nche frequentata dai popoli Europei t « ^ 
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Danefi avevano parimente piantati degli fta- 
bilimenti , e formate delle colonie nella 
Groenlandia ; così non dovrebbe recar ma- 
raviglia .che in que’paefi fi trovaflero degli 
uomini bianchi co’ capelli biondi , aventi la 
loro origine > da’ Danefi : vi ha pure qualche 
apparenza che gli uomini bianchi , che tro- 
vanfi anche allo ftreito di Davis , derivino 
dai bianchi Europei fiabilitifi nelle terre del- 
la Groenlandia , da dove faranno facilmente 
trapanati nell’ America j attraverfando il pic- 
ciolo intervallo di mare , che forma lo ftret- 
to di Davis> 

Quanto v’ ha di eguaglianza nd colore . 
« nella firuttura de’ naturali abitatori deir 
America., tanto fi trova di varietà ne’ po-, 
poli dell’ Africa . Quella parte di Mondo 
conta un’ antichiflìma e numerofilfima popo- 
lazione : il fuo clima è cocente , ma non 
per tanto affai inegualmente temperato , fe- 
condo le diverfe pofizioni ; ed i cofiumi de* 
vari popoli fono parimente affatto dilTimili, 
come s’ è potuto comprendere dalle varie de- 
fcrizioni che noi ne abbiam fatte . Ora tutte: 
quelle cagioni hanno dunque contribuito a 
produrre in Africa una varietà negli uomini 
maggiore d’ogn’ altra in qualfivoglla parte; 
poiché dal lelo efaminar la diverfità del tem- 
peramento climaterico delle Africane regio- 
ri , noi troveremo che il calore , non effen- 
«io punto ecceifivp la làarberla , e in tuua 
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l’eftenfiónè delle tèrre vicine al mediterrà- 
neo , ne deriva che gli uomini di colà fono 
bianchi , e folamente un cotal poco oliva- 
ftri : tutta la Barberia è rinfrefcata da un 
lato dall’ aria del mediterraneo j e dalle nevi 
del mont’ Atlante dall’altro; e d’altra par- 
te , efifendo ella fituata fotto la zona tem- 
perata , al di qua del tropico , ne nafce che 
tutt’ i popoli , contando dall’ Egitto fino all* 
ìfole Canarie , fono unicamente quali pih , 
c quali meno olivaftri . Al di là poi del tro- 
pico , e dall’altra parte del mont’ Atlante ^ 
il calor fi fa molto maggipre , e gli uomini 
per quello fono bruniflìmi , ma non però neri . 
Sotto il ij.mo o ’l iS.mo grado di latitudine 
fettentrionale , trovali il Sen^al , e la Nu- , 
bia , i di cui abitanti fono affatto neri , el^ 
fendo eccelfivo il calor di quelle Provincie; 
e fi fa che al Senegai elfo è sì grande , che 
il liquor del termometro afcende fino a 38. 
gradi ) laddove in Francia non elevali che 
rariffime volte a 30. gradi , e nel Però , quan- 
tunque limato fotto la zona torrida , Ila quali 
fempre al grado medelimo , e non formonta 
quali mai i 25. Noi manchiamo d’olTerva-, 
ziòni fatte nella Nubia col termpmetro ; ma 
tutt’ i Viaggiatori affermano concordemente 
cbe il calore fia colà infopportabile , e che 
i deferti arenoli che fono tra l’ Egitto e U 
Nubia riicaldino l’aria talmente, che il ven- 
to fettentrionale de’ Nubj debb’ elfer ua 
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vento infuocato: in oltre il vento meridio- 
nale, che per l’ ordinario domina i tropici, 
non fi fa fentire nella Nubi a , che dopo avere 
fcorlè le terre dell’ Arabia, nelle quali fi fa 
efib tanto caldo, che il picciol diitretto del 
mar Roflb , non lo può temperar altriménti ; 
quindi non è meraviglia fe gli uomini di colà 
fono del tutto neri : quantunque debbon ef- 
lèrlo vieppiù al Senegai , poicliè il vento 
di Mezzodì non può giugnervi che dopo pre- 
eorfa tutta l’Africa nella fua maggior eften- 
fione , il che dee renderlo infoffribile . Pren- 
dendoli dunque tutta in generale la parte 
d’ Africa tra i tropici comprcfa , dove il ven- 
to di Mezzodì domina più cofiantemente 
d’ ogn’ altro , farà facile a capire che tutte 
le code occidentali di quella parte di Mon- 
do , debbono , come in fatti avviene , fog- 
giacere ad un caldo più grande di quel che 
«avi nelle colle orientali , poiché il vento 
meridionale fpira quivi già rinfrefcato dall’ 
avere fpaziato un vallo tratto di mare, lad- 
dove traverfando le terre Africane prima d’ar- 
rivare alle code occidentali di quella porzion 
di Mondo, elfo viene a farli cocenti filmo ; 
Mr quello le colle del Senegai , di Sierra- 
liona , della Guinea , tutte in fomma le terre 
occidentali dell’ Africa polle fotto la zona 
torrida , fono i più caldi climi di tutta la 
terra ; e a un di prefio non fa tanto caldo 
folle colle orientali dell’ Africa , come a Mo- 
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«ambico, a Mombazo ec. Io dunque non du- 
bito punto, che non fia per quefta ragione, 
che i veri Negri , vale a dire , i più neri 
fra tutt’ i Negri fi trovano nell’ Africa oc- 
cidentale , dove per lo contrario i Caffri , 
cioè i men neri fra tutt’ i Negri , trovanfi 
nell’ orientale ; e quella diverlìtà che palla 
fra quelle due fpecie di Negri , nafce dalla 
diverlìtà del calor del loro clima, che nella 
parte orientale è grandilfimo , ma eccelTivo 
poi nell’ altra occidentale dell’ Africa . Al di 
là poi del tropico dalla parte del Sud , il 
caldo è affai minore , prima per l’ altezza 
della latitudine , e poi perchè la punta dell* 
Africa fi rillrigne, e perchè in oltre quella 
punta di terra effendo da ogni lato circon- 
data dal mare , l’aria vi debb’ effer molto 
più, temperata di quel che non farebbe nel 
mezzo d’un continente ; quindi gli uomini 
di quella contrada cominciano a farfi bian- 
chi , anzi fono naturalmente più bianchi che. 
neri , come poco fa s’ è detto . Nulla mi fem- 
bra che dia più chiara prova , che il clima 
è la cagion principale della varietà, che nell* 
umana fpecie fiolferva, quanto il color degli 
Ottentoti , la di cui nerezza non pub edere 
fiata certamente diminuita , che dalla tem-. 
peratezza del clima ; e quando a quella prò-- 
va s’aggiungan tutte l’ altre, che dedurre fi 
debbon dalie correlazioni che ho dimolìxate, 
parmi che non v’abbia luogo a>plù dubi- 

UiLl. 
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Se noi efaminiamo tutti gli altri popoli , 
thè fono lotto la zona torrida al di là dell’ 
Africa , ci confermeremo Tempre più in 
quella opinione : gli abitatori delle Maldi- 
ve , di Ceylan , della punta della penifola ■ 
dell’ India , di Sumatra , di Malaca , di 
Borneo , di Cdldbes , delle Filippine ec. y 
fono tutti bruniflìmi , ma però non affatto 
neri , mentre tutte quelle terre fono ifole , 
o penifole : il mare tempera fotto quelli 
climi l’ardor dell’ aria , che per altro non 
può elTer mai tanto grande come nell’ in- 
terno , o Tulle colle occidentali dell’ Africa ; 
poiché il vento di Levante , o di Ponente , 
che alternativamente domina in quella parte 
del globo , non arriva in tali terre dell’ Ar- 
cipelago Indiano , che dopo d’ avere feorfo 
un vaftilTimo fpazio di mare : tutte le dette 
ifole non fon dunque popolate che d’ uomini 
bruni , perchè il caldo non è quivi ecceden- 
te y ma nella nuova Guinea , olfia terra de’ 
Papous , fi trovan degli uomini neri , e che , 
^iulla le olTervazioni di tutt’ i Viaggiatori , 
s hanno a credere veri Negri , perchè que- 
lle terre formano un Continente dalla parte 
di Levante , e perchè il vento che le tra- 
verfa è molto più ardente di quello che do- 
mina fopra l’Oceano Indiano. Nella nuova 
Olanda , ove il clima è meno caldo , a mo- 
tivo che quella regione vaffi allontanando 
.dall’ equatore , hannovi de’ popoli men oeri^ 
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cd adai fomiglìantt agli Ottentoti ; ora , t]ueu 
di Negri , e quedi Ottentoti , che danno 
rotto la dcda latitudine , e in tanta didanza 
dagli altri Negri , e dagU altri Ottentoti ^ 
non danno edl a vedere , che il lor colore 
non da altro che dall’ ardor del clima di* 
pende ? poiché non è da fupporre che davi 
data giammai comunicazione alcuna trai’ A* 
dica , e quedo Andrai Continente y ma vi 
fi trovan le fpecie medefime (f uomini per 
quedo appunto , perchè vi fi trovan le defle 
circodanze, che polfon produrre i gradi me- 
defimi di calore . Un elèmpio tolto dagli ani- 
mali potrà maggiormente confermare quant* 
ho detto finora . Si è fatta oflervazione , che 
nel Delfinato tutt’ i porci fon neri , quando 
viceverfa dall’ altra parte -del Rodano , nel 
Vtvaraisy dove fa pih freddo che nel Delfio 
nato , tutt’ i porci fono bianchi ; e perchè 
non è verifimile, che gli abitanti di quede 
due provincia abbiati fatto un accordo gli uni 
di non allevare che porci neri , e gli altri 
di non allevarne che bianchi ; a me frmbra 
pertanto , che queda diverfità non proceda 
che dal vario temperamento del clima , e che 
e(Ta fiafi forfè combinata con quella del nuv 
trimento di fiffatti animali. 

I Neri , che in affai poco numero furon 
trovati nelle Filippine , e in alcun’ alte ifole 
dell'Oceano Indiano, derivano probabilmen- 
te da que* Papons, o Negri della nuova 
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Guinea , clie da circa cinquant’ anni fola- 
mente fono a notizia degli Europei : Dam» 
pier fcoperfo nel 1700. la parte piìi orien- 
tale di quelia terra , eh’ ei nominò Nuova. 
Brettagna , la di cui eiiendone c’è occulta 
tuttavia , fapendofi foltanto non efler ella 
molto popolata ne’ luoghi, che fi fono fina 
al prefente riconofeiuti . 

Ór non fi trovan dunque Negri che in 
qne’ climi della terra unicamente , ne’ quali 
tutte le circofianze concorrono a produrre 
un calor coftante , e fempr’ eccefiìvo ; e que- 
fto è tanto neceltario non folamente per la 
produzione , ma eziandio pel mantenimento 
d’eflì Negri, che s’è olfervato nelle noltr’ 
ifole , che per calde che fiano , non lo fono poi 
quanto a* paefi del Senegai , che i bambini de 
Negri appena nati fono cotanto fufcettibili del- 
le imprefiloni dell’ aria , eh’ egli è fòrza , per 
tutt’ i nove primi giorni della lor vita, te-f 
nergli in camere ben chiufe , ed egualmente 
calde ; e non ufandofi quelle precauzioni , 
ed efponendogli all’ aria fubito nati > prende 
loro una convulfione alle mafcelle , ficchè 
non polfon torre alcun nodrimento, onde 
muoiono -, Mr. Littrè , che nel 1702. fece 
la fezione d’un Negro, olfervò, che l’ellre- 
mità della ghianda , che non era coperta dal 
prepuzio, era nera come tutta l’altra pelle • 
e che il- rimanente che reitava coperto , era 
perfettamente bianco : dunque una tale oHec- 
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razione prova che l’azion dell’ aria è neceC-' 
faria per produrre la nerezza della pelle de* 
Negri , I figliuoli di quelli nafcono bianchi , . 
o , per dir meglio , roflì , come que’ degli 
altri uomini ; ma due o tre giorni dopo nati 
fi mutano di colore, e diventano d’un giallo 
olivallro , che- a, poco a poco fi va imbru- 
nendo , talché , pafiati i primi fette od otto 
dì , fon eglino del tutto neri . Ognun fa, 
che due o tre giorni dopo la nafcita , tutt’ i 
bambini foffrono una fpecie d’ itterizia : que- 
lla itterizia non ha che un periodo brevi fi- 
fimo ne’ Bianchi , e non lafcia loro niua • 
fegno fulla pelle ; ma a’ Negri al contrario 
imprime fulla pelle un color. indelebile , che 
di giorno in giorno fi ‘ va facendo tèmpre 
piìi nero. Mr. Kolbe afierifce- d’aver com- 
prefo , che i fanciulli degli Ottentoti , che 
nafcono bianchi come gli Europei , diven- 
tavan olivaftri per effetto di quella itterizia , 
che fi dilata fu tutta la pelle del bambino 
da tre o quattro giorni eh’ egli è nato , e 
che poi non ifeompare pib ; comunque però 
fia , a me fembra che quella itterizia , e l’at- < 
tuale imprelfion dell’ aria , non fiano che 
caufe accidentali della nerezza , non già la 
caufa prima ^ mentre fi olferva , che i fanr 
ciulli de’ Negri hanno, nello ftelTo mante- 
che nafcono , un non fo che di nero al^,’ ugno, 
ed a’ genitali : l’azion dell’aria pertanto, 
l’itterizia, ferviranno, fe vogliamo, a dii>. 
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latar fuetto colore ; ma egli è certo , che 
il germe della nerezza viene a’ figl; comu> 
nicato dal padre e dalla madre ; che in qua- 
lunque paefe che un Negro nafca, egli farà 
così nero , come fe folle nato nel proprio , 
e finalmente che fe dalla prima alle ulte- 
riori generazioni , palTavi qualche diverfità , 
ella è tanto infenfibile , che niuno ha po- 
tuto accorgerfene . Per altro, ciò non balìa 
per poter con ragione alTerire , che dopo un 
dato numero di generazioni , un filìàtto co* 
lore non potefle peravventura confiderabil- 
mente cambiarfi ; anzi v’ ha tutta la prefun- 
zion del mondo , che com’ elio non deriva 
in origine, che dall’ ardor del clima , e dall’ 
azion del calore lungamente durata , così ver- 
rebb’ elfo a fparire a poco a poco per mezzo 
del temperamento d’un clima freddo , e che 
per confeguenza fe alcuni Negri venilTero 
trafoortati in una provincia del lettentrione , 
i loro difcendenti , all’ ottava , alla decima , 
od alla duodecima generazione , farebber moU 
to men neri de’ loro progenitori , e fors’ anche 
bianchi al par de’ popoli originar) del clima 
freddo, fotto'cui ^lino abitalTero, 

Gli Anatomici hanno indagato in qual 
parte della pelle rifiedefle il color nero de’ 
Negri : alcuni pretendono eh’ elfo non rifie- 
da nè nel corpo della pelle , nè nell’ epi- 
.dermo, ma bensì nella membrana reticolare. 
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che refta tra repidermo » e la pelle («) ; e cfie 
quella membrana lavata , e tenuta nell* ao 
qna • tiepida per lungo tempo , non cambia 
punto di colore , ma rimane Tempre nera , 
quando per lo contrario la pelle , e la fovrapu 
pelle tengono prelTappoco tanto del bianco , 
quanto quelle degli altri uomini • Il Dottor 
Towns, ed alcuni altri , hanno pretefo che 
il fangue de’ Negri folle molto più nero, che 

S nello de’ Bianchi : io non fono llato al cafo 
i verificar quello fatto , che peraltro farei 
molto inclinato a credere, avendo olferyato 
che quei tra’ nollr’ uomini , che hanno il co« 
lor olivallro , giallallro , e bruno , hanno 
anche il fàngne più nero degli altri ; quindi 
gli accennati Autori pretendono, che il co- 
lore de’ Negri fia un effetto del fangue loro (A), 
Mr,- Barrere , che più d’ogn’ altro par eh’ ab- 
bia , nell’ efame di quello punto , dato nel 
legno (0 , dice, come pure Mr. Winslow (d ) , 
che Tepidermo de’ Negri è nero , e che s’ è pa- 
rato bianco a coloro , che v’ hanno fatta fo- 
> fra deir offervazione , ciò nafee dalla fotti- 

i : ■ ' ' • ' • ■ ■ ■ ‘ ’ '- •* 


(a) Vedi la Storia dell’ Accademia delle Scienze. 
■ Anno tro2. , fag. sa. - ■ 

(>) Vedi lo Scritto del Dottor Towns , indirizzato 
alla Società Reale di’Londra. 
fc) Vedi la Differtazione fopra il colore de’Ne^, 
dei Sig. Barrere . Parigi 1741 • 

Vedi r Efpofizione Anatomica del Corpo uma^ 
no , del Sig. Winslow , jtog; 4*9. ‘ * ‘ ‘ 
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elieiza » e trafparepza «li e(To; ma clie ia fatti 
^ così aero come io farebbe il corno nero 
. d altri lo ridaceiTe ad un cgual légno di fot> 
figliezza t e/Ti accertano ancora che la pelle 
de’ Negri è d’ un roflò-femo , che tira al ne- 
ro ; e quello color dell’ epKlermo y e della 
pelle de’ Negri deriva» fecondo Mr. Barrere, 
. dal non elTer la bile de’ Negri gialla , ma 
.. bensì nera come rinchioftro, il ch’egli cret- 
de per lìcuro , Hando all’ efperienze da lui 
fatte a Cajenna nella fezione di molti ca- 
daveri di Negri . £ di fatti » la bile tigne 
.. di giallo la pelle degli uomini bianchi, allor- 
ché lì mette in moto , e pare che s’ ella 
folfe nera , dovrebbe tignerla di nero y ma 
. poi chetandoli la bile » toma la pelle alla 
bianchezza primiera ; quindi bifognerebbe fup- 
porre, o che la bile folfe di continuo agitata 
: nei Negri, o che, fecondo Mr-Barrere, foli’ 
ella in elTi tanto abbondante, che la li lépa- 
^ raffe naturalmente nell’ epidermo in tanta 
quantità , da produrre in elfo quello nero 
colore . Del rello , egli è probabile , che la 
bile , ed il fangue (ìao più neri nei N^i , 
. che tte’ Bianchi , come la pelle de’ primi è pa- 
rimente più nera ; ma l’ uno di quelli fatti 
non ferve punto ad ifpiegare la cagione dell* 
' altro, poiché, quando vogliali ad ogni mo- 
do, che il fangue, e la bile diano colla ne- 
rezza loro un tal color alla pelle , allora , in 
¥ece di domandare per qual ragione i Negri 
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abbiano la pelle nera ^ bi fognerà piattof(< 
domandare perchè abbian elTi nera la bile « 
ed il fangue ; con che non fi verrebbe' a fcio- 
glier la quidioney ma bensì a confonderla. 
Io per me confeffo , che fono flato fempre 
d’avvifo, che quella fleffa cagione, che cim- 
brunifce allorquando c’ efponghiam all’ aria 
aperta, ed agli ardori del Sole (cagione per 
cui gli Spagnuoli fono pili bruni de’ Francefi , . 
ed i Mori pih degli ^agnuoli ) operi ezian- 
dio , che i Negri lo fiano più de’ Mori ; noi 
per altro non vogliam qui indagare per qual 
modo fiffatta cagione agifca , ma unicamente 
accertarci ch’ella agifce,e che gli effetti fuoì 
fono tanto più grandi, , e fenfibili , quanto 
ch’ella agifce con maggior forza, e pih lun- 
gamente . 

Il calore del clima è la cagion principale 
del color nero : quando un tal calore dà all’ 
ecceffo , come al 'Senegai , e nella Guinea ^ 
gli uomini allora fon affatto neri : quand’effo 
è men forte , come folle cofliére orientali 
dell’ Africa, gli uomini fono allora men neri: 
quand’ effo comincia a farli un po’ più tem- 
perato , come in Barberfa , nel Mogol , iti , 
Arabia ec. , gli uomini fono bruni folamen- 
te ; quando poi è perfettamente temperato , 
come in Europa, ed in'Afia,in quello cafo 
gli uomini fono biancW , eccettuate alcune 
varietà derivanti dalla maniera di vivere uni- 
«amente j come , per eferopio, tutt’i Tartari 
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fon olivaftri , laddove gli Europei , che re- 
cano fituati in grado egual di latitudine^ fon. 
bianchi ; ma, fecondo me, quella differenza, 
debbefi attribuire allo, ftar che fanno i Tar- 
tari di continuo efpofti all’ aria , al non aver 
effi nè città , nè domicili filfi , al dormir, 
folla nuda terra , al menar in fomma una • 
vita dura , e felvaggia : cofe tutte che deb- 
bon renderli men bianchi. de* popoli d’Eu-- 
ropa , a’ quali nulla manca di tuttocciò che» 
può renderla vita comoda e dolce. Perchè: 
mai i Chinefi fono piò bianchi de’ Tartari, 
quantunque fian eglino affatto Amili a que- . 
ili nelle fattezze del vifo ? non per altro 
certamente fe non perchè i Chinefi abitano 
nelle Città, perchè fono colti, perchè hanno 
in fomma tutt’ i mezzi di prelervarfi dàlie • 
ingiurie dell’ aria, e della terra , alle quali . 
per Io contrario fono efpofti continuanaente , 
i Tartari. 

Ma il freddo eziandio , quando fia eftre-^ 
mo » produce alcuni effetti umili a quei del 
caldo ecceffivo : i Samojedi , i Lapponi , t ? 
Groenlandefi fono tutti molt’olivaftri ; anzi 
v’ è chi dà .per ficuro , come già dicemmo , ; 
che tra i Groenlandefi avvi degli uomini così 
neri come que’ d’ Africa ; dunque anche in - 
quello cafo, i due eftremi fi congiungono : / 
un. freddo acutiffimo , ed un calor cocente 
producono uno fteffo effetto folla pelle, per- 
chè tutte . due quefte cagioni operano per 
fom.VL . ‘ I . 
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irtn-BO d'una: mntà airùna e all’altnr ocv 
mime ; e queua qualità è la lècdiffzia ^ la 
qaai«, m un* aria freddiffima , può efler tanto 
grande I quanto in un* aria calda ; li freddo 
egualmente che il caldo» dee diièccar la peU 
le» alterarla» e 'darle quel color olivraflro'» 
che ns’ Lapponi fi vede. Il freddo firigne» 
aflbttiglia» ed impicciolKce le prodazioni tutte 
della natura »' quindi é che i Lapponi » efpo> 
fii ièmpre al freddo piò rigido » fono gli uo,> 
mini più piccoii di tutti gK uomini. Nulla 
prova meglio l*infiu(fo del clima » quanto 

2 ae>fra razza Lapponefe» polla tutt’al lungo 
ti cerchio polare» fotto una vafiilfima zona', 
la cui larghezza è confinata dall’ efienfione 
dei clima ecceffivaniente freddo , e termina 
sì’ tofio» che s' arriva in un paefe un po* pib 
temperato. 

' Il clima piò temperato contienfi tra*! 4 amo 
e’i ^o.™o grado: lotto quella zona fono gli 
uemini più fekdlr» e meglio fimi » lotto que> 
fio clima debbefi prender l’ idea del vero c 
naturai colore ''dell’ uomo » e quivi haflì a 
torre it modello» oflìa 1* unità» alia quale 
s’ hanno a riferire tutte T altre differenti qua- 
lità di colore, e di bellezza; poiché » due 
eflreml fono fempr’ egualmente lontani dal 
vero, e dal bello . I paeft colti; fiiuati lotto 
onefra zona, Ibno» la Giorgia» la Circai&a , 
ruknmia , la Tnrchw europea » rUngherii, 
rAleuktgaa merkHonale » la pr»> 
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vincìa degli Svizzeri , la Francia , e la parte 
fettentrionale della Spagna ; e tutti quelli 
popoli fono eziandio i piii bianchi , c i xiiei* 
glio fatti di tutta la terra . 

Si può dunque conlìderare il clima come 
la caufa prima , e quali unica del color degli 
uomini : ma la qualità del nutrimento » cne 
molto meno del clima contribuifoe a quello 
colore, molto però contribuifce alla Hruttu« 
ra . I cibi groÀolani , maliàni , o mal conv» 
polli, polTono far degenerare T umana fpecie^ 
quindi , tutt’ i popoli che vivono miferabiU 
mente , fon tutti brutti , e mal fatti ; e tra 
noi parim^e fono i contadini piò brutti 
de’ cittadini j ed io ho fpelTe.volte olTervato» 
che ne* villaggi , ove la povertà Ila minore 
che in alm villaggi vicini , anche gli uomini 
fon quivi meglio fatti , e meno brutti di 
vifo. L’aria, e la terra inHuilcono molto 
folla forma degli uomini , degli animali , e 
delle piante : olTervinfi gli uomini abitatori 
d’ una llelfa regione : quelli che abitano io 
lacchi eminenti, come per efompio, le co- 
lle, o la fommità delle colline, e parago- 
ninli pm con quelli che Hanno nell’ interno 
delle valli vicine ; trov'eremo i primi deliri > 
robulli, ben fatti, d’ingegno acuto, e le lor 
femmine quali tutte avvenenti ; laddove nel 
piano, dove la terrra è grolfa, l’aria pefan» 
te, e l’acqua meno pura, v paefani reflano, 
por anche grolTolani, lent^ ^ mal latti •"ilu^ 

I 2 
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yndi , e le donne quali tutte difformi . Cott-: 
ducanfi in Francia cavalli Spagnuoli , o Bar- 
beri \ egli farà impoflibite di mantenerne la 
razza in perpetuo , poiché fin dalla prima, 
generazione corninceranno a degenérare, e, 
alla terza , od alla quarta , tai cavalli dt’ 
rizza Barberefca , o Spagnuola , fenz’ efferfì 
immilchiati con altre razze , diventeranner 
llcuramente cavalli Francefi ; e per quello y 
chi voleffe perpetuare una razza di bei ca- 
v-alli, bilògnerebbe, ch’ei la fornilfe di quan- 
do in quando di nuovi ftalloni di Spagna , 
o*. di Barben'a. Il clima pertanto > e la qua-' 
lità del putrimento hanno un rnfluflb tanto 
CTÌdeiire falla ftrattura degli animali, che 
non v’ è luogo a dubitare degli effetti dell’ 
uno y e dell’ altro j e benché quelli effetti 
lìano meno pronti , meno evidenti , e meno 
fenfibili negli uomini , die negli animali , 
debbefi però ad ogni modo concludere per 
analogia , eh’ elfi hanno luogo anche nell’ 
umana fpecie , feoprendofi quelli dalle v»- 
fietà che in effa ognun pub ravvifare . 

Ora , tutto ferve a provare che il genere 
umano non è già comproilo di fpecie tra loro 
effenzialmente differenti' , ma che anzi non 
fewi da principia, che una fola foede d’uo- 
mini, la quale, per elferfi moltiplicata , e 
diffufa fu tutta la fuperficte della terra , ha 
fofferte poi varie mutazioni, cagionate dall’ ' 
infiuffot dei clkna y dalla varia maniera di . 
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ttotlrirfi j e il vivere , da’ morbi epidemici ^ 
c dal mifcuglio eziandio, variatofi fino all* 
infinito , tra individui pib o mino fomiglian- 
ti : che fiffatte alterazioni non erano da 
principio cotanto patenti , nè producevano 
altro , che varietà individuali , che lon poi 
divenute fpeciali, per'eflerfi fatte pib gene- 
rali, pih manifefte, e pià collanti per mezzo 
déir azion continuata di quelle ftelfe cagio- 
ni : eh* elleno fi fono perpetuate > e fi per- 
petuano tuttavia di generazione in genera- 
zione , in quel modo appunto , che le ma- 
lattie de' padri , e delle madri fi comunicano 
anche a* figliuoli ; e finalmente , che ebrn 
èffe varietà non denvarono in origine, che 
dal concorfò. di caufe eftrinfeche , ed acci- 
dentali , e che non fon elleno fiate conferma- 
te , è rendute coftanti che dal tempo , e dall* 
azione continuata delle predette càule , cosi 
è probabilifiimo che verrebbon effe a difirug- 
gerfi a poco a poco , e col decorlb del tem- 
po,'© veramente fi farebbér diverfe da quél 
eh* oggidì fono , fe quelle medefime cagioni 
non lulfifieffero più , o fe date altre circo- 
fianze , ed altre combinazioni | venilfer el- 
leno a variare. 



J 

Luterà di Sigaorì- Deputati ^'è Sindaeé 
della Facoltà di Teologia ' ' < 
al Sig, Buffm , 

f • 

/ 


SIGNORE . 


S lamo ftati informati per parte voftra da 
un noftro Collega ^ che voi al fentire , 
che la Storia Naturale , di cui fiete Au- 
tore, era una delle opere, che furono fcelte 
per comando della Facoltà di Teolosia, af- 
finchè foflTero efaminate e cenfurate, ficcome 
continenti principi e maffime non conformi 
a quelle della Religione ; voi gli avete pro- 
teftato , che non era voftra intenzione de- 
viare dalle medefime , e che voi eravate pron- 
to a foddisfare alla Facoltà fbpra ciafeun ar- 
ticolo , eh* elTa trovaffe riprertfibile nella fud- 
detta voftr* opera, ^Noi non pofliamo , o Si- 
gnore , commendare abbaftanza una rifolu- 
lione cotanto cridiana , e per mettervi ia 


,3J 

ìAato di efeguirla , vi mandiamò èftratte dal 
voftro libro quelle propofizioni, che ci par- 
vero contrarie alla fede della Chiefa . Ab- 
biam r onore d’ eflere eoa una perfetta con- 
fiderazione 

Signore 


KeUa Cafa drlla Facoltà 
d di 15. Gtanajo 17$ i. 







t^ofirì utHtlmiy eà ohhedmi Serviteci 
( Deputati , e Sindaco della Facoltà 
di Teologia di Parigi « 
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Fropofiztont ejirattt di un opera che ha per 
Storia; Naturale , ^ che 
riprenfibilt ai Signori Def>utati 
.^Ita F acolth di Teologia 
di Parigi M 

I. . 

^Ono le acque del mare clie wodufTeró ì 
I. - monti, le valli della terra....-; fono lé 
acque del Cielo , che rimettendo o^ni cola 
a livello, reltituiranno un giorno quella terra 
al mare, il quale la coprirà di bel nuovo, 
lalciando Icoperti altri continenti limili a 
quelli , che noi abitiamo. Ediz. in 4. Tom. [. 

pag. 124. Edizione fiojìra in 12, Tome L 
pag. 143. , € 144, " 

vr . ^ f 

Non potTcbbefì immaginare che un» 

cometa cadendo fulla fuoerfìcie del Sole avrà 
slogiato queir Altro, e ne avrà feparate al- 
wne juccole parti , cm avrà comunicato uri 
moto d impulfione .... di modo che i pia-; 
neti appartenenti, altre volte al corpo del 
Sole ne laranno Itati fiaccati , ec. Edìi iaiu 
fi5*. Edizione nqjira pag. 1^4. 

I I r. 

(I plmeti', e 

principalmente la terra ) lì fono trovati dopo 
^cre flati feparati dalla maffa d.>l Sole 
Ediz^ m 4. p. 143. EdÌ 7 i..nofira pag, 

i 5 
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Spegneraffi probabilmente il Sole .... per 
mancanza di materia combuIUbile ..... la 
terra for tendo dal Sole era dunque ardente) 
ed in uno flato. di liquefazione. Edtz»in^^ 
Tom.L t, 149. Edtz.noJiraTom.J.pag, 173. 

V. 

La parola verità non eccita che un' idea 
vaga.... e la definizione flefla prefa in un 
fenfo generale) ed afloluto , non è che un' 
aflrazione) che non efiAe fé non in virth di 
una qualche ruppofizioiie. m 
Xàizm nojlra pag, 61, 

VI. 

Sonovi molte fpecie di verità , e fi fuole 
mettere nel primo ordine le verità materna- 
tiche. JEfle . però non fono che verità di 
definizione. Quelle definizioni fi riferifcono 
a fuppofizioni femplici y ma allratte : e tutte 
le verità in quello genere non fono che con- 
ièguenze compolle , ma Tempre allratte da 
^lle definizioni. Ibidem» 

VII. 

La fignifìcazione della parola verità è vaga 
e compofla. Non era dunque polfibile de- 
finirla generalmente. Bifc^nava, come noi 
facemmo tellè, dillinguerne i generi per for-' 
marfene un’idea precifa. Edix»in ^pag.^^^. 
Ediz» xojira pag, 61, 
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Non {tarlerò degli altri ordini di verità. 
Qaelle, per efempio, della morale) die fono 
parti reali , parti arbitrarie .... non hanno 
per og^tto'che convenienze, e probabilità. 
Edìz. tn 4. Tom, I, pag, 55. Ediz, nojira 
Tom,Lpag, 6 u 

I X. 

, L'evidenza^ matematica, e la certezza fìikt 
Àmo dunque i due foli punti , fotto ì quali 
noi dobbiamo confìderare la verità. Subito 
ch'elTa fì fcoHi dalf uno ò dall' altro, non 
è' pib che verofimiglianza , e probabilità . 
Ediz, in 4. pag, 5 5. Ediz. nejhra pMg, ói., e óz; 

X. ^ ; 

L’ efiftenza della noftr’ anima ci è dimo^ 
ftrata, ó per meglio dire, quell’ efillenza e 
noi non è che una colà Iblak Edh:, in 4. 
Tom. IL pag, 43 z. Ediz. nqftra Tom. IV, 
pag. 122. 


L’ efillenza del nollro corpo , e degli altri 
fletti ellemi è dubbia per chiunque ragio- 
na fpregiudicatamente. Perchè quella ellen- 
fione in lunghezza , larghezza, e profondità, 
che noi chiamiamo nojtro corpo y e che fem- 
bra appartenerci così da vicino, cos* è altro, 
iènon un rapporto deinoUri feofi? Ibidem» 
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. ' 'Noi' pcffiàiro credere che vi ha alcuna 
' «ofa fuori di noi , ma non ne fiamo fìcurì ; 
. come all’ oppofto fiamo alficurati dell’ efi- 
. (lenza reale di tutto ciò eh’ è ia noi . Quella 
ideila QoUr’ anuria è dunque certa , e quella 
del nodro corpo fembra dubbia , poiché ri- 
flettiamo che la materia potrebbe non effer 
altro eh’ un modo. della nollr’ anima , una 
delle Tue t maniere di vedere ."£fi/z. 4. 

Tom. IL 434. Ediz. nojìra Tom. IK 
pag. I2J. - 

, . . XI I L i . 

. Effa ( la noftr’ anima ) vedrà in un modo 
a/fai pib diverfo ancora do]x> la noilra mor- 
te : e tutto ciò che produce oggigiorno le 
noftre fenl'azioni , la materia generalmente , 
potrebbe non cfider per efla allora più' che 
il nodro proprio corpo , che non farà pi Si 
nulla per noi . Edìz. in 4. come /opra . EdtTu 
nojìra Tom. IV, pag. 11^ 

XIV. 

L’anima è impalTibile per fua eC- 

fcnza . Ediz. in 4. T om. IL pag. 430. 
nojìra Tom. IV. pag. izo. 
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Vij 

Ktfpolla delSìg. Buffon al Signori Deputati, 
e Sindaco della Facoltà di Teologia» 


SIGNORI . 

( », 

H O ricevuta la lettera, che voi mi avete 
fatto l’onore di fcrivermi , colle pro- 
pofizioni che fono (late ellratte dal mio libro, 
e vi ringrazio d’avermi data l’opportunità di 
fpiegarle in modo che non lafci alcun dub- 
bio, nè alcuna incertezza fulla rettitudine 
delle mie intenzioni ; e fe ciò vi aggrada, 
.Signori io pubblicherò ben volentieri nel 
•primo' volume, che ufcirà della mia opera, 
le fpiegazioni che ho l’ onore d’ inviarvi » 
lo fono con rifpetto. 

J • 

, Signori 
A ddi 1». Marzo 17$!^ 


Vt/lre' ti oHtitm Ser9it«ee 
BufflB. 
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Xo protello, • 

Che noa ho avuta alcuna intenzione 
di contraddire al tedo della Scrittura : che io 
credo fermifTimamente tutto ciò che in effa 
narrafì intorno alla creazione, tanto riguardo 
all’ ordine de’ tempi , quanto riguar^ alle 
circollanze dei fatti , e che abbandono ciò 
che nei mio libro riguarda la formazione 
♦della terra , e generalmente tutto ciò che 
^te(Te effer contrario alla narrazione di Mosi, 
non avendo prefentata la mia ipotdi fopm 
. la formazione dei pianeti, che come una pura 
•fuppofizione filoibfica, ^ • 

2.0 Che riguardo a qued’ efpreflione : t» 
parola verni non eccita che un idea vaga-^ 
io non ho mtefo fe non ciò che s’intende 
nelle fcuole per idea generica , la quale non 
elìfte in fe (lelTa , ma foto nelle Tpecie ia 
cui ha un’ efidenza reale : e per confeguenza vi 
fono realmente delle verità certe in feftelfe , 
come io lo fpiego nell’ articolo feguente . , 
^.0 Che oltre alle verità di conlèguenza, 
e di fuppoHzione vi fono dei primi princif^ 
aflbiutamente veri e certi in tutti i cafi , e 
indipendentemente da ogni fuppofizione : e 
che quefte confeguenze dedotte con evidenza 
da quelli principj non fono verità arbitrarie , 
ma verità eterne, ed evidenti: non avendo 
io unicamente iotefo per verità di definizioni, 
k non le fole verità matematiche. 
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4.0 Che fonovì in molte fcienze di quelli 
principi evidenti , e di quelle evidenti ooh- 
feguenze , e fopra tutto nella metafìlka , e 
nella morale. Che tali fono particolarmente 
nella metafìfìca refiilenza di Dio , i Tuoi 
principali attributi) refìilenza , la (pirittta> 
lità ) e r immortalità della nollr anima : e 
nella morale i’ obbligazione di date un culto 
a Dio, ed a ciafcheduno ciò che gli è do- 
vuto, e in confeguenza che fìamo obbligati 
ad aflenerfì dal furto , dall’ omicidio , e dalle 
altre azioni che la ragione condanna. 

Che gli ogetti della nolìra fede fono 
certiflimi fenza elfere evidenti , e che Iddio 
che la mia flefifa cagione miegnami effere 
infallibile , avendoli rivelati , me ne afìTicura 
la verità , e la certezza : che quelli oggetti 
fono per me verità del prim’ ordine o riguar- 
dino il dogma , o riguardino la pratica nella 
morale ; ordine di verità , di cui ho detto 
el^lfamente , che non parlerei , perchè il mio 
iiiggecto non richiedeva. 1 

6.0 Che quando ho detto che le verità 
di morale non hanno per oggetto e per fine 
ie non convenienze e probabilità , non ho 
giammai voluto parlare delle verità reali -, 

3 uali fono non folo i precetti ^lla Legge 
tvma, ma quelli ancora che appartengono 
alla Legge naturale e che io non intendo 
per verità arbitrarie in materia ^ monie^ 
fé non ie leggi che dipendono dalla voloncà 
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■ degli uommi , e che fonò diverfe' in diverfi 

paefì,'e relativamente alia codituzióne' di 
diverfi Stari . - . . 

7.0 Ch’ egU non è. vero che l’ efiftenxa 
della noftr’ anima , e noi non fia che una 
cofa fola in quello fenlò ^ che Tuomo fia 
un ente puramente fpirituale, e non un cora- 
> pollo di corpo, e d’anima. Che refiftenia 
del nollro corpo', e degli altri oggetti èdèmi 

■ è una verità certa , poiché non lòlo la fede 
ce l’infegna, ma ancora perchè la fapien/.a, 
e la -bontà di Dio non ci permettono di pen-^ 
'fare ch’egli abbia voluto mettere gli uomi- 
= ni in una perpetua, e generale illufióne. 
•-Che perciò qued’ edenfione in lunghezza 

larghezza, e profondità ( odia il nodro corpo ) 
,Hon è un femplice rappòrto dei nodfi fenfi. 

.8.0 Che per confeguenza noi damo ficu- 
riflìmi , che vi è qualche cqfa fuori di noi : 
e che la credènza che noi abbiamo delle 
verità rivelate , làppone e rinchiude molti 
oggetti fuori di noi : e che non fi può' cre- 
dere , che la materia non lìa_ che una" mo- 
dificazione della nodr’ anima ; nemmeno 'm 
quedo,fenfo, che le nodre fenfazionj efiilano 
realmente , ma che non efidanò realmente 
gli oggetti, che fembrano eccitarle. 

■ 9.0 Che qualunque fia la maniera , con cui 
vedrà l'anima nello dato, in cui. troveràdl 
dopo la fua morte fino a 1 giudizo finale , 

" cfla làrà certa dell’ efideoz» dei corpi , e 
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particolarmente del proprio , il di cui flato 
futuro rintereflerà Tempre come la Scrittura 
c’ in legna . . 

io.‘> Che quando ho detto che Tanìma 
era impalfibile per fua efienza, io non ho 
pretefo di dire altra cola, Te non che T ani- 
ma di Tua natura non è Tufcettibile delle 
imprelTioni ellerne, che la poHan diflrugge- 
le y ed io non ho creduto, che per la po- 
tenza di Dio efla non potelTe elTere TuTcet- 
tibile dei Tentimenti di dolore , che come la 
fede c infegna, dovran dare nell’ altra vita 
la pena del peccato, ed il tormento dei mal- 
vagi , 

AiUì 12. Marzo 1751. 

0 . 

Sottofcr'itto Buffon. 
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Seconda lettera de) Signor} Deputati 
- e Sindaci della Facoltà di Teologia 
al Signor Buffon* 


.•i.'r'-': 


SIGNORE . 


N oi abbiamo ricevute le fpiraazioni 3 a 
voi inviateci, delle proponzioni che 
noi avevamo trovate riprenfibili nella voftr* 
opera , che ha per titolo Storia Naturale ; 
c dopo averle lette nella noftra aCfemblea 
particolare, le abbiamo prefentate alla Fa- 
coltà nella Tua aifemblea generale del pri- 
mo-Aprile dell* anno prefente 1751., e. dopo 
averne fentita la lettera , ella le ha accet- 
tate, ed approvate colla fua deliberazione, 
e conclufione del detto giorno. 

Noi abbiamo partecipata nel medefìmo 
tempo , Signore , alla Facoltà la promefla , 
che voi ci avete fatta di fare {lampare que- 
lle fpiegazioui nella prim' opera che da- 
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XI IJ 

rete aT pubblico, fe la Facoltà lo defidera. 
Effa ha ricevuta quella -efibizioue con eftre- 
ma gioia, e fpcra, che voi vorrete bene 
efeguirla. Noi abbiamo l’onore d’eflere coi 
fentimenti della pib perfetta confiderazioae 

. S101OR.E 


Nella Cafa della Facoltà 
il dt 4. Maggio 17SI. 



l*ofin iwr.liri!, ed ohbedwi Servitori 
l Deputati , e Sindaco della Facoltà 
di Teologia di Parigi. 
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Die 29. Decembris 1770. 
ADMrrTTTUR. 

Joannes Maria Draconus R. R. 

' 29. Decembris 1770, 

. 1 MPRIM. 4 TUR . 

CAROLU 3 COMES DE FIRMI AN. 
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